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Il processo 
di Lucerà 

L'assoluta preminenza del le spe 
se di riarmo e la decisa volontà 
di non .mpegr.are il bilancio del lo 
S'atc nell'opera di ricostruzione 
de l le zone al luvionate sono state 
riaffermale ieri sera dal ministro 
Pella in un discorso all 'assemblea 
dell'Associazione Bancaria Italiana. 
Rinnegando completamente quanto 
egli stesso a \ e \ a di recente detto 
a Milano sulla priorità che il go-

__ \eriiO avrebbe avuto intenzione 01 
base giuridica^ u n i Q 5 r e a l l e s P c s e P e r l a rinascita del 

' p o l e s m e , il nunist io del Bilancio è 
ritornato sulle sue consuete tesi di 
una polit'ca di lesina e di cosid
detta • difesa della moneta > da 
applitars: anche nei confronti de l l e 
regioni colpite dalla sciagura ' 
•.uovi mezzi straordinari richiesti 
dalle conseguenze del l 'al luvione do
vrebbero essere tratti, secondo pe l -
la. da una so'a fo^te- il P r ^ V ' o 
che viene lanciato in questi giorni. 
L'ortlorf non ha fatto cenno ad a!-

A Lucerà, da a l c u n i g iorni , si 
s v o l g e un processo c o n t r o c e n t o 
d i ec i l a t r a t o r i , « c o n t a d i n i » q u a -
sj tutti, imputat i , n i en te m e n o ! , 
d i i n s u r r e / u m e a r m a t a , per una 
leg ì t t ima mani fe s taz iune popo lare 
svo l tas i in San S e v e r o nei giorni 
22 e 23 marzo del 1930, e \ o l t a s i 
in d i sordine a c a g i o n e del l ' intcr-
ver»to del le forze d i pul iz ia . De i 
184 arrestati e i n i z i a l m e n t e a c 
cusa t i , ne sono sul b a n c o c e n t i n 
d i e c i : gli altri v e n n e r o prosciolt i 
in istruttoria. Man m a n o c h e il 
processo si <^olge. c i si accorga 
(e chi poteva a v e r n e dei dul ihi?) 
c h e si tratta di una de l l e «ol i le 
mostruose m a c c h i n a / i o n i po l i z i e 
sche , tradiz ional i nel Mezzog ior
no. Spetterà affli a\% orat i del la 
d i fesa d imostrare l ' incons is tenza , 
a n z i l ' infamia de l l 'accusa , m a n 
tenuta m a l g r a d o la m a n c a n z a a s 
so luta di ogni fatto, di ogni e le
m e n t o diretto o indiret to , e s p r e s 
s o o suppos to , c a p a c e di dare al 
l 'accusa una 

sospe t to qua l s ivog l ia . An^he que
s t o m o d o di precedere è nella tra
d i z ione mer id iona le , b e n c h é ne
gl i u l t imi anni si sia a n d a t o e s t en 
d e n d o su tutto il territorio n a 
z ionale , a s s i eme a l la c a l u n n i a e 
a l la m e n z o g n a di S t a t o , al bri-
p a n t o g g i o di governo , a l la tortura 
r j p d i o e v a l e e c l er i ca l e introdotta 
r H l a prat ica po l i z iesca e a) po-
tert di pol iz ia . 

Nei Mezzog iorno e ne l le Isole 
i dir i t t i dei c i t tad in i non sono ma i 
• ta t i r iconost i i - i i ; non ci snno d i 
ritti cne por i padron i , per gl i 
a v v o c a t i dei padroni e per i pre -

Eotenti al s erv iz io dei padroni . 
a pol iz ia ha t r a d i z i o n a l m e n t e 

a v u t o l ibertà di p r o v o c a z i o n e c o n 
tro i ca fon i del la Pug l ia , del la 
Lucan ia e del le nos tre a l tre re
g ion i meridional i . Se un cara
b in iere o un po l i z io t to a f f e r m a da 
noi c h e il tale c o n t a d i n o < ha re
s i s t i t o al la forza p u b b l i c a ». o 
« ha o l tragg ia to la forza p u b b l i 
c a >. il p o v e r u o m o è c o n d a n n a t o ; 
e se il c o n t a d i n o c o n t i n u a a ri
bel lars i a l la prepotenza è un d e 
l inquente ab i tua 'e , è rov ina to per 
sempre . 1 nostri c o n t a d i n i n o n 
6ono c i t tadin i c o m e gl i a l tr i i t a 
l iani . Mai un c o n t a d i n o p u g l i e s e 
a n a l f a b e t a ha a v u t o rag ione , d i 
fronte a l l a g ius t i z ia , c o n t r o un 
s i g n o r e : il c o n t a d i n o ha torto. Ha 
torto perchè è povero . E' un ma
sca lzone perchè è un povero , e 
p e r c h è osa protestare c o n t r o l ' in
g ius t i z ia . invece d i a c c e t t a r l a c o 
m e un c a s t i g o di D i o ! La s u a ca*a 
è v io la ta dai carab in i er i e da u n a 
q u a l u n q u e guard ia , o v e a ques t i 
p iacc i f v io lar la . G l i a g e n t i d e l 
l 'ordine e le a u t o r i t à d i po l i z ia 
d a n n o del tu a l c o n t a d i n o m e r i 
d i o n a l e (anche a quel l i de l l e a l tre 
regioni . Io so) e p u r e a l l a d o n n a 
del contad ino . T u t t o q u e s t o è un 
s e g n o del la arretratez.za de l la c o 
sc i enza democrat i ca ne l l e forze 
de l l o S ta to e nei poter i pubb l i c i . 
E' u n a m a n i f e s t a z i o n e d e l l a i n 
capac i tà di c o m p r e n d e r e c o s a s ia 
un m o d e r n o S t a t o forte , da parte 
deg l i organ i de l l o S t a t o , de l l e 
c lass i d ir i sent i mer id iona l i , deg l i 
u o m i n i d i g o v e r n o . 

S e c o n d o l'on. G o n e l l a l o S t a t o 
forte è que l lo c h e a b b i a una forte 
po l iz ia , una pol iz ia c h e bas ton i 
i c i t tad in i arrestati , c h e sp i i i c i t 
tadini . c h e faccia paura a l l e c'af
fi a^ofrirritate. I c i t t a d i n i , s e c o n d o 
il O n e l l a d e b b o n o temere le for
ze df»!!n s t a t o K* una o p i n i o n e 
ant i ra , c i o n c a l e . m e d i n e * a l e , a n -

IL GOVERNO ESCLUDE PONI STANZIAMENTO STRAORDINARIO PER IL POLESINE 

Polla invoca l'autorità del Papa 
per giustificare lo speso di riarmo 

L'n grave discorso del Ministro, il quale rifiuta qualsiasi spostamento di bilancio in fa
vore degli alluvionati-74 parlamentari d.c. costretti a riconoscere il fallimento del governo 

NONOSTANTE LE RABBIOSE PERSECUZIONI 

Successi delle sinistre 
nelle elezioni in India 

Nello stato di Trevanchore il candi
dato popolare batte quello governativo 

cuna misura eccezionale per obbli
gare 1 miliardari « pagaie una 
giusta parte dei redditi colossali 
che tanto accuratamente hanno 
nasi osto ci fisco. Ne! suo d:s r or-
so . ì! ministro non ha neopu
re accennato alla possibilità, pur 
sollecitata da ogni parte, di dare 
un orientamento diverso al b'ian 
rio statale di fronte alt'**cc«»zion% 
'ita del momento, e di stornare in 
particolare ai fini della ncovtru-
rione le centinaia di miliardi de
stinati «gli armamenti . 

Al lo scopo di rassicurar* l'opi
nione pubblica nel l ' imminenza del 
Prestito. Pella ha fornito un qua
dro ottim stico della situazione in 
cui il Psese si trova, definendo 
* tranquillante » la situazione di 
tesoreria, quella del debito pub-
bl'co e del circolante, quella d t l l e 
ti serve auree e dei depositi ban
cari e pOSlall. 

Il fallimento del governo 
ammesso dalla destra d.c. 
Ala la vera natura della politica 

governativa all'indomani dei collo
qui « atlantici * che lo stesso Pella 
ha avuto nei giorni scorsi a Parigi 
è stata prec.sata dal ministro del 
B lancio nella parte conclus.va de' 
suo discorso. Qui, in mezzo a fra* 
roboanti (« il quadrante della sto
ria sta segnando ore impegnative 
per l i nostra civiltà cristiana occi
dentale - e roba del genere) . Pella 
ha affeimato che la « responsabilità 
indeclinabi'e » dei governi è di 
• farsi carico dei problemi della 
d i fes i , con la ferma volontà in ogni 
Paese di fare il massimo sforzo -
L'Italia, egli ha aggiunto. « com
pirà il suo dovere e non si sot
trarrà all'obbligo che le compete • 
Per sostenere questa tesi «1 mini
stro del B.I«.ncio non ha esitato a 
farsi scudo della paroia dell attua
le papa, ael quale ha citato la se
guente frase: « Gli uomini istruiti 
da una *mara esperienza «annr 
purtroppo che nel la dura realtà 
dell'ora presente il più sincero 
amore per la pace non può astrar
re da un obbligo di stretta vigi
lanza contro pericoli eventuali - . 

/ danni dell'alluvione 

Questo aperto ^ìchia-^o all'auto
rità p a p a l e , ! ^ paTte di un m n i -
«tro cattolico è tanto più si^niii-
cativo dopo il recen*e art'colo del
l'Osservatore Romano su l l ' e scre to 
europeo e dopo un nuovo articolo 
pubblicato Ieri dal lo stesso giorna
le . In cui v iene addirittura pos'a 
in dubbio la possibilità della coe
sistenza dei d u e sistemi 

Cosi, con la benedizione del San
to Pad-e . il min.s'ro del B'iancio 
ha c o n f e r m a i la decis m e de l go
verno di sottrarre i miliardi alle 
popolaz.on; al luvionate e al le re* 
g.oni colpito dall ' immane disastro 
per destinarli a benefic o dei fab
bricanti di cannoni 

Una conferma d- questo orienta
mento si è avuta ter s t e s o . nH 

jro-so dell'ult ws n u n onc dclls 

di d s utere progett 
t e n o r e ai tempi modern i . Da q i t c - ( O m m ' s 5 ! O n e sutc .a le della Camera 
pfa o p i n i o n e « I r m a la prat ica re- irc^r ra'a 
staTir-ìta di-Pi h n M n m t u r a nV-rli "e 
a r T t t n t i drlln tortura per gl i i n - "'-rn p c ! 

" ""• - appena 

studio tendente a suggerire • op
portuni correttivi all 'azione del go
verno ». In effetti tra i firmatari, 
se sono in maggioranza rappresen
tati gli esponenti del la destra agra
ria e industr ale della D. C. (i Cor
sa nego, 1 De Martino, i Falck. i 
Mastino Del R o, i Reggio D'Aci) . 
non mancano esponenti di diverse 
tendenze, come Giordani e Tosatti 
La presentazione di un documento 
di questo genere da parte di un 
così e levato numero di membri rap 
presentat-vi del Pa r t i to di maggio
ranza ha suscitato naturalmente in
teresse e commenti . *.a per il fatto 
in sé, sìa per U particolare mo
mento in cui l 'avvenimento si in
serisce. sia infine per il contenn'c 
de l l ibro bianco. 

Pur tra le numerose contraddi
zioni e incongruenze di cu' è lo 
tessuto, il documento rappresenta 
tuttavia una testimonianza della 
gravità della situazione in cui ver
sa il Paese e del sostanziale falli
mento dell'azione de l guverm* * 
direzione democr.stiana, 

Il l ibro bianco inizia infatti con 
l'affermazione che l'ultima crisi 
d Governo e stata risolta *rlo for
malmente, « m a resta nella so
stanza viva ed attuale; e ri ritie
ne anzi possa acuirsi— col persi
stere di quel senso di disagio che 
l'aveva originata — se non si prov

vedere ed operare opportuni cor
rettivi all'azione di governo, soprat
tutto nel ritmo che si auspica più 
intenso, e in s sterni che si so l l e 
citano però idonei e realistici » La 
lotta contro la d'Socc ipa/ ione rap-
preson.a. secondo i firmatari, « il 
principale scopo » di governo; 11 
che coi-.porta •• la necessaria rev i -
s.one di taluni indirizzi che la pra
tica ha dimostrato inefficienti ed 
inidonei •. 

/ primi commenti 
Posti però cosi i problemi. Il do

cumento del 7-1 democristiani avan
za proposte di soluzione tipicamen
te conservatrici e anzi reazionari* 
Quel che vien richiesto per affron
tare la disoccupazione è... lo sblocco 
totale dei l icenziamenti , 1'* a l l eg 
gerimento • de l le aziende, e cosi 
via: i lavoratori che perderebbero 
.1 posto dovrebbero essere assorbiti 
in • compagnie di lavoro ». Quanto 
un'agricoltura, si propone solo che 
venga attenuata « l'asprezza di ta
lune troppo drastiche applicazione • 
della * legge stralcio •. Oltre ad un 
riordinamento del dicasteri * ad 
una rielaborazione de l « piano Fvv-
fani-case », 11 libro bianco non con
tiene altro di concreto. Dopo ut» 
appello alla moralizzazione del la 
vita pubblica, il documento termina 
dichiarando « force superata l ' inve
stitura degli attuai: dirigenti d. e 
che a termine di statuto doveva 
scadere nel g iugno 1950 ». 

Gli ambienti politici si mostra
vano ieri riservati sulla natura e 
sugli 6copi di questo documento . 
Veniva sottol ineato però il carattere 
di solennità e quasi di ufficialità 
che ha circondato la presentazione 
del documento stesso. Si fa notare, 
infatti, come — malgrado i tuoi 
aspetti critici — il libro Mnrico «.5» 
stato pubblicato ampiamente e con 
molto ri l ievo dalla stampa amica a 
lìancheggiatrice d t l governo. Appa
re quindi probabi le che, nel qua
dro de l le manovre in eorso da par
te della direzione d. e. per un'al
leanza con l e destre, non dispiaccia 
troppo a De Gasperi la compila
zione all' interno del suo Partito di 
un documento che ha tutto l'aspet
to di una piattaforma elettorale e 
di un programma di governo a tipo 
decisamente conservatore. 

Resta comunque il fatto che, 
quali siano i motivi segreti e l e 
riposte intenzioni dei promotori 
'a p u b b l i c a t o n e del libro bianco 
denuncia l'è.* stenza d* una reale 
s-.tuaz'one di crisi e di disagio. 

Resta da dire di un intrro-sante 
discorso pronunciato ieri da Go
nella ainanzi all 'Assemblea dei 
Segretari provinciali della D C. 

nel Mezzogiorno. Dopo aver po 
lemizzato abbastanza aspramente 
con quei partiti che, come il l ibe-
le, vanno a caccia di voti tra quel
la che il 18 aprile fu la mas .a 
elettorale democristiana, il segre
tario del partito clericale ha af
frontato il tema della tattica della 
D. C. nella prossima battaglia e let 
torale nel Mezzogiorno. 

Gonella ha precisato che »la De 
mocrazia Cr it iana ti propona una 
tattica analoga a quella seguita 
ne l l e elezioni de l nord: col labora
zione con i cosiddetti partiti d e m o 
cratici, e solo con questi». Rispon
dendo a coloro che scrissero che il 
Congresso Nazionale del la D . C. 
sarebbe stato r inviato per «vitare 
posizioni di intransigenza e per fa
vorire una p o l i t i ^ di p iù aperte 
alleanze con la destra monarchi
ca e fascista nel la prossima cam
pagna slettorale, Gonel la ha r i 
sposto che « non r i è possibi l ismo 
capace di far deflettere l a D . C. 

dalla sua politica democratica, in
tollerante di que l l e intese cha n e 
gherebbero la sua stessa ragione 
di vita ». 

Evidentpmente con queste dichia
razioni Gonella si propone di tran
quillizzare liberali, socialdemocra
tici e repubblicani al larmatlsslmi 
per l'esito dell 'ult imo Consiglio 
Nazionale di Napoli che i l partite 
douiinante continuerà a scegl ie: e 
1 suoi alleati tra chiunque possa 
fargli comodo. 

Il P.G. non ritorcerà contro 
raKokiztone di L Grande 

BOLOGNA, 18. — Fino al le 14 
di oggi (termine massimo conces
sogli) il P. G. non ha pre*entatu 
al la Cancelleria della Corte d'As
sise d'Appello di Bologna, ricorso 
contro la sentenza di e assoluzio
ne piena », pronunciata in favore 
del dr. Ettore Grande. 

D E L H I , 18. — N e l l e e l ez ion i 
airA.s5fcm.blea l e g i s l a t i v a s ta ta l e 
di T r e v a n c h o r e - C o c h i n , u n o d e 
gl i Stat i In cu i è d i v i s a l 'India, 
il c a n d i d a t o d e l F r o n t e U n i t o d i 
S in i s t ra , K. K. R a m a k r i s h n a n , 
ha o t t e n u t o 16.240 vot i , s u p e r a n 
d o il c a n d i d a t o dpi Part i to de l 
C o n g r e s s o , c h e n e ha ot tenut i 
14.181. In tal m o d o , f ino a l 17 
d i c e m b r e , s o n o stat i e le t t i a l l ' A s 
s e m b l e a ot to cand idat i del P a r 
t i to de l C o n g r e s s o , t re de l F r o n 
te U n i t o e u n soc ia l i s ta . Tra 1 
c a n d i d a t i e l e t t i n e l l e l i s te de l 
F r o n t e U n i t o v i è il d i r i g e n t e c o 
m u n i s t a C. A c i u t a M e n n o n , il 
q u a l e non a v e v a p o t u t o p a r t e c i 
pare al ia c a m p a g n a e l e t t o r a l e in 
q u a n t o c o l p i t o d a m a n d a t o d i 
ca t tura . 

L 'a f f ermaz ione c o n s e g u i t a d a l -

T t r r n i C O M P A G N I S E 
N A T O R I s o n o t e n u t i ad e*-
«ere p r e s e n t i a l l a s e d u t a a n t i 
m e r i d i a n a di o g g i , lt» corrente 
a l l e o r e 10 , s i n d a l V t a l i b 
d e l l a s e d u t a s t e s sa . 

l e s in i s t re in q u e s t o S t a t o ( l e 
e l e z i o n i Indiane s i s v o l g o n o n e i 
d i v e r s i S ta t i • in p i ù r iprese e 
s o n o i n c o n t e s t a z i o n e 5.000 s e g g i 
p e r l e d i v e r s e a s s e m b l e e s tata l i 
o l t re c h e p e r il P a r l a m e n t o c e n 
t r a l e ) è t a n t o p i ù s ignif icat iva 
in q u a n t o ne l T r e v a n c h o r e - C o 
c h i n il P a r t i t o C o m u n i s t a è f u o 
ri l e g g e e l e forze di a v a n g u a r 
dia s o n o o g g e t t o di u n a feroce 
p e r s e c u z i o n e . 

Un operalo dei cantieri ESE 
ridotto in fin di vita 

PALERMO. 18. — Una nuova gre
vissima sciagura ha funestato i^rt 
la popolazione di Trolna, che nel 
breve volgere di u n palo di anni . 
ha pianto 37 operai morti net can
tieri dell'ESE 

Poco dopo le ore 9 una pesar M 
spranga di legno precipitava da un 
altissimo muro del cantiere del a 
Lodigiani ed andava a colpire In 
pieno l'operalo Antonio Slgnorelll. 
fu Silvestro, d* Troln* di 20 anni. 
Egli ha riportato la frattura del 
franto • versa in Imminente peri* 
colo di vita. 

25 paesi impediscono agii Stati Uniti 
di imporre i propri piani senza discussione 

li tentativo americano di far votare d'urgenza il proprio progetto di disarmo bloccato dopo che gli 
Stati Uniti avevano respinto tutte le proposte di compromesso che l'URSS aveva invece approvato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — Oggi davanti al
le Nazioni Unite, l 'Unione Soviet i 
ca ha accettato, mentre gli Stati 
Uniti con l«s Gran Bretagna e la 
Francia hanno rifiutato, di sotto
scrivere un accordo, parziale ma 
unanime, culla quest ione del di 
sarmo. Nel momento cruciale del 
dibattito. 1 « tre » hanno preferito 
respingere in blocco tutte le so lu
zioni di compromesso e riportare 
perciò l'O N.U. a quel punto di 
partenza, da cui l 'organizzailone 
internazionale avev a faticosamen
te cercato di allontanarsi, attra
verso più di un mese di trattative 
condotte con molto Impegno. 

La discussione sui disarmo, svol
tasi quest'anno davanti all'O.N-U., 
è sta.a una del le più importanti, 
oltreché de l l e più lunghe, di tutta 
la storia de l le Nazioni Unite: la 
ftampa e la propaganda occidenta
li ne hanno tenuto quasi nascosti 
tutti gli svi luppi, perchè il solo 

fatto che essa abbia potuto aver 
luogo è un successo dell'azione dei 
popoli in favore della pace . 

Si tratta, oggi, di concluderla con 
un accordo positivo: il so lo modo 
di farlo è — come i dibattiti han
no dimostrato — quello di accet
tare una soluzione di compromes 
so che tenga conto dei progressi 
fatti dal « quattro », quando s i sono 
riuniti in comitato separato, e con
cini per 11 resto, nella misura del 
possibile, i divergenti punti di v i 
sta de l l 'URSS e del le potenze oc
cidentali . 

Confinila il lavoro 
A questo obbiett ivo mirava la 

proposta presentata ieri dalla de
legazione polacca di differire al 
futuro comitato di dodici nazioni, 
sulla cui creazione tutti sono d'ac
cordo. sia il progetto del l 'URSS 
che quel lo dei « tre » — la Polonia 
interpretava cosi I desideri espres
si da molte piccole potenze e so
pratutto degli S'atI arabo-asiatici. 

A CAUSA DtGLI OSTACOLI FKAPPOSII DALLA MAGGIORANZA 

Il dibattito sugli aumenti agli statali 
rimandato a dopo le ferie natalizie 

Dopo aver perduto una settimana la maggioranza si accorge dell'urgenza delle leggi per gli alluvionati 

u e sperante 
le 7P-ie al luvionate. Il troverni, i c'enti, : quali 

dizinti di del i t to . deU'aecu*.! r«r- c 

e art- m i e-icf. necf*^ tà •.m*ne-|mn ancora che la se iu ta 
bi iraria contro i c i t t . id in i , de l la 
c o n d a n n a ìn;it i«ta. esemplare, di 
rappre«acl ia . i 

!"no S t a t o moderno , c h e si af- i a 

fida a quc<ti pr inc ipi , non è forfè.I «*( 

* debole i n t i m a m e n t e , s t n i t t u n l - ! j € r . negl . amb.entì pol-tiei la d , f - ' a ' f f^ r a ' e 
mrnte . Tutt i c r e d e v a n o una volta Jfusone di un libro bianco di cr . - . . j t ]

 T^KZ 
c h e lo S ta to fasciata f o « e forte.jt-.ca alla - « .- J » . 
p e r c h è a c o n s i d e r a r l o ne l l ' inMeme J ^c 
e dal di fuori, faceva «enza 
u n a spande impress ione 

de pubb :ci d , p e n - | m e n o sospetta dopo che la mag-
attendono da mesi jgioranza ha fatto perdere giorni e 

nere uno s anz amrn'c l 'approvazione del la legge sugli ,EiTni alla Camera per discutere 
0 m 1-a-d- prr fron e x - ! aumenti seno s'ate ieri deluse pri- 'provvedimenti di cui nessuno s e n -

" " del la j»iva il bisogno, cerne quel lo che 
instaura la censura preventiva sul 
la stampa destinata ai raeazzi e 

mcr.te il disegno di legge sulla 
revisione del trattamento econo-

. . . - n i o dei dipendere s i t a l i » ma 
1 - e n m* ore Ce' po-ner.Reio s: 

le .„ - , 
d a*e d quo*:» 7onr! Osci la Ca- Camera iniziasse. L o r d i n e de l 
rr.Ta -n'7-e-? la d sr.L?« o - e <ie I Giorno del l 'Assemblea recava final-
p r o n t i r e - t-a«^net;erne i! test 

Sr-.i"o entro la settimana I 
ol le d scussioni ha n . _ 

èva la notizia che i depu-
emocnst iani erano dee si a alla azione pol.t:ca del gover- ! c h c d e r e l a ^ « p e n ^ o n e di questa 

e deli-attuale direzione de l la; . ^ - 0 - c D e r dare '•» Prr e d e - z a 
a d u b b i o D - c - d l c u i * ° n a a u U , r i "»* p a r a - l e t s 5 affermavano, ai provvedimenti ci 
di forza F ' 6 ' 1 8 " d c - , 5 0 d e P u , a t i * 24 S " - r h e g u a r d a n o gli al luvionati , i gì 
. , „ „ 'natoru appartenenti a divers? c^r- P u r essendo e v d e n t e l'urgenza di 

rem-. Si tratta d'un 
mento intitolato • Problemi 
l'ora e azione di governo ». che 
ura commiss.or.e compo*ta da Ca-
Ton a. Carmine De Martino. Voci
no, Pagi uca. Cer.ca, Zotta e Pa l la -
r r e l l . ha * recato ieri matti-.* al 
V m - r a ì e e consccna'.n. in amenza 
r'el prrs dente del Cons-.cl o. s l -
IVn Ar.dreotti. Il l ibro buinco e 
«'aio ar.che reca'o in on^ag? o a 
D i n S . n ; / t o che. secondo qua-i*< 
h^ d eh arato l'on. De Martino, se 

narc al m n ' - i m o q u e - t o « « m i r a l o n e jtarebbe rallegrato. 
e g"tt.i-.-> ìc b.iM di una d e m o c r a - | c i . re»»- parlamentari p r e s e n t 
i l a moderna nuova . Ma la ("o«ii- \orì hanr.o tenuto a sottolineare 
tuz ione è d iventa ta il n e m i c o come -1 occumento non vada .n:er-
pr inc ipa le dei partit i d i m a g g i o - preta'o alla r.recua d^i-va^ m a m f e 
rama, è cons iderata una sorta Hi **a-nne di corrente, 
s i m u l a z i o n e del c o m u n i s m o : e v o i ' — — — ^ ^ g 
s a p e t e cosa «ia il c o m n n i « m o p e r ( 

qnc«ti « ignori ' Il c o n t r a l t o fra l a i P o r , e r 

"ome rautorizzaziore a giudicare 
e ad arrestare il deputato parti
giano Moranino T̂ a richiesta di 
rinviare a dopo le ferie natalizie 
la d i c c u s s c n e s u d i sfatali nsu l 'a 
infatti ispirata più alla preoccu-
paz'one di comporre i contrasti 
sv-luppatisi in seno al gruppo d e. 
che a un improvviso amore per 

i al luvionati . 
La discussione *uch «tatali è inl-Ma poi si è d i m o s t r a t o r«scre u n o „„_. . c - - „ • « - -»•„„ i , m « . ,*/«.„ , 

- » - - - - . - • ' « - • s ' «ra..» ri un lungo doru- approntare misure per la 
d e I " 7ione de l l e zor.e distrutte e dan- .'approvata la prc^a in 

neggiate dagli straripamenti dei [zione del lr proposte ri 

Ragioneria generale del lo Stato 
poiché gli impiegati di questo uf
ficio di fenderebbero il b-lancio 
non per vera convinzione ma per
chè e^si godono di indennità su
periori a l lo stesso st ipendio. 

Preti ha poi dichiarato che la 
«cala mobi le non può essere ap
plicata al le retribuzioni degli sta
tali Dopo a v e r ricordato che ;1 
costo del l» vita è aumentato del 
13,5cr nel l 'u l t imo anno e mezzo, 
l'oratore soca ldemocrat i co ha det
to che se * vero — come afferma 
il governo — che il reddito nazio
nale è aumentato , è possibile ag
gravare le imposte contro chi rea
lizza o '2 i euadasni magg-or: di 

d e i più deboli S tat i de l m o n d o 
Gl i Stat i moderni s o n o forti v» 
si a s s i d o n o «ulla g ius t i z ia soc ia l e . 
su l l e I^gsi d c m o c r a t ; c h e popo lar i . 
s o l contro l lo q u o t i d i a n o d«*l p o 
p o l o : «OT'O f ort i s<« noi loro i n 
terno n"n vi è c o n t r . i - f o fra 'a 
le??? e ji popo 'o . fra Tappararo d i 
S ta to e il popolo , fra Ict m a g i s t r a 
tura e il popolo . La nostra C o 
st i tuz ione fu e laborata per c l i m i 

reden- ziata alle lfi.45. dopo che era «*ata tprima. D'altra parte, ha continuato 

:unr 

con«:de-a-
l egee d e -

BERXIERI (PCI) e TOGNT era altrettanto eh aro che la gli on 
proposta c lericale appariva per lo (DC) contenenti speciali p r o w e 

dimer.ti per la zona i rdus tnah 

hensì di uno 

Tatt i 1 comp**ni deputati 
senza eccezione sono tenuti a 
partecipare ai lavori della Ca
mera sin dall'inizio della seda
ta pomeridiana di oggi e per 
fatta l a dfcentsione sulla l eg 
ge per gli alluvionati . 

• • • 
Il Gruppo dei deputali comu

nisti è convocato per t iovrdi 
2* al le ore l t precise ne 11 aula 
decima di Montecitorio. 

per la zona ì rausrna ie 
J apuana e dopo che erano state re -
iS-ointe, malgrado il vr to contrario 
•iei d e . l e rich:e«te di au torzza -

t 
i 

• acru-a . ' Da che p^rte 

l é g g e e il popo lo , fra l ' appara lo i»»™» «)• imputat i 
di S t a t o e il popolo , i n v e c e di di 
m i n u i r e si è a n d a t o a g g r a v a n d o . 

II processo di T.ncera ha c o i n 
c i s o c o n la antor izza7Ìone oon«-e*-
aa da l la C a m e r a de i D e p u t a t i a 
procedere c o n t r o l'on. M o r a n i n o 
eToe naz iona le , e a l s u o arresto . 
I segn i del c o n t r a s t o c h e esi«te 
tra lo S t a t o e la c o s c i e n z a nazio
n a l e e democrat i ca del p o p o l o «o 
n o str ident i e odios i . Il processo 
di Lacera «i co l loca , per* io. «u 
n o c a m p o ben d i v e r s o da q u e l l o 
dal la c r o n a c a c r i m i n a l e D a c h e 

Q u a l c u n o potrebbe a f f ermare 
e non a torto, c h e il procc«*o di 
Lucerà cos t i tu i sce nna lez ione ri
vo luz ionar ia prat ica . Invero, i 
più efficaci" educator i de l la co
scienza r ivo luz ionaria tra le ma«-
se popolar i furono s e m p r e le cla«-
si conservatr ic i . N o i v o r r e m m o 
c h e i g iud ic i d ì Lucerà, c h e ci 
s e m b r a n o meridional i , vo lgessero 
la lez ione verso un a l tro ind ir iz 
zo. c o n v e n e n d o c o n lo sp ir i to d c -
i l i a n f o n p iò c h i a r o v e g g e n t i ridi
la Co.-t ituzione del la R i p u b b l i c a . 
i qua l i vo l lero apr ire una Tia ori-

zione a procedere e m i r o gli on 
ì Moranino ' n e - dif u m a z i o n e s 
mezzo della sta-npa). SttianS ' P C P . 
Luciana Vivlani fPCP- Mazzali 
<PSH e Ciocchiate fPCD-

T.a credenza ne l le tribune d'ura 
piccola folla di nubblici dipendenti 

"testimon-'ava l' interesse che que
sto d'battito r i p e t a nella catego
ria. Per p r m o ha parlato il social
democratico PRETI. Egli ha d i 
chiarato che la politica del la les ina 
a a o t t a t a d a l * o v e r T 1 0 contro i suoi 

trinale di l ibertà, di d e m o c r a z i a dipendenti ha danneggiato la' firn 
a v a n z a t a , di d ign i tà personale , d i 
s iuMizia soc ia le , a l p o p o l o de l 
nostro Paese , nei b inar i del la l e 
ga l i tà repubbl i cana . 

T a l e fu la nostra i sp i raz ione 
cos t i tuz iona le , c h e Tog l iamo e r o -
c a r e d i n a n z i ai nostri car i c o m 
p a g n i ed amic i d i C a p i t a n a t a , 
a c c a s a t i di nn de l i t to d a casi non 
c o m p i u t o ; a c c a s a t i s o l o perchè 
furono e res tano so lda t i de l ia lo t 
ta per la Costituzione» c i ò c h e 
vuol d ire a n c h e de l la lotta per la 
c iv i l tà de l la nostra a m a t a terra 
mer id iona le . 

• C G O E s t O OftlSCO 

zicnalità dell 'amministrazione sta
tale e ha favorito Tesvdo dei m i 
gliori impiegati verso attività pr i 
vate. Questi inconvenienti hanno 
fatto perdere a l lo Stato più m i 
liardi di quelli risparmiati m a n t e 
nendo le retribuzioni ad un l ive l lo 
bassissimo. Preti ha quindi osser
vato che se per l e categorie infe
riori la rivalutazione degli stipendi 
è stata pari a l l 'aumento del eosto 
del la vita, l e condizioni di questi 
lavoratori sono insostenibili p e r 
chè essi ne l 1938 r icevevano s t i 
pendi di cui l o Stato avrebbe d o 
vuto vergognarsi. L'oratore social
democratico ha invitato il governo 
a non tener conto d e l parar* dalla 

Preti, il governo non può far leva 
sul senso di re*pon*abil:tà dei 
pubblici dipendenti quando non sa 
far l eva sul senso di responsabilità 
dei ni'l'ardarf che frodano il F ì 
sco. Preti ha concluso annunciando 
(Cnntlnaa in «. pagina 7 colonna) 

Tre alti magistrati 
nel mwlmento della pace 

SI • tanti ta I'*—mbt— dal 
Comitati rionali dalla Paca alla 
prsasnxa dal Comitato Provincia-
la. Nall'-prir» l« ri un torva, 8. E. 
Savario Bricanta ha annunciato 
l'adaaìona al movimento 

di tra altissimi 
»nto dalla I 
masiatratt: I 

8. E- Giovanni Dl Muro, Primo 
Praalòanta onorarlo dl Corto dl 
Cassai ions; 6L E. Alfrsdo Oo-
ohluto, Proeuratora Qonsrata 
onorario dalla Suprama Corta a 
8. E. Il prof. Modaatlno Patroi-
siallo, Prasloanta onorarlo di 
Sationo dot Consiglio dl Stato. 
Con un caloroso applauso I ras-
praaantanti dal Comitato provin
cia:* a osi Comitati rionali, han
no salutato la autorevoli adesio
ni a II prof. Oonlnl ha con «la
vata parola sottolInasta l'Impor
tanza a l'affarmaslona aarnpra 
crascanta ©ha II movi manto dal
la paca va acquistando fra tutti 
«Il ' strati sociali. 

Il 8azr*tarlo dal Comitato pro
vi notala, dote Parsi, ha poi fat
ta un'ampia rafasiena sull'atti
vità svolta a da svolger* duran
te la fasta. Altri n umorosi oo-
mitatl hanno racclunto * su
perato !« firma raccolta par l'Ap
pallo di Stoccolma a cioè Estui
li no con 27.82S firma, Campitali! 
con 26442, Colonna con 27.700 
Macao con 1Z679 man tra | Co
mitati Tuscotano, Flaminio, Gar
ba tal la, Colio hanno consas.nato 
altra mlsjfala dl farne raccolto 
nezll ultimi e torni. 

Domani alla 17 nel salone def-
l'ANPI, Via Savoia 13. al terrà la 
annunciata premiazione avelie 
partigiane dalla paca o h e mas; 
•formante al s o n o distinto nella 
raccolta della firme. 

// dito neWocchio 
Affaristi 
' « L a gente di affari mi è sempre 

piaciuta di prò. a mano a mano che 
crescevo ed acquistavo sopirli ni • 
della vita s i di fuori dei libri». 
Cosi scrive sul Tevapo fl letterato 
Giuseppe PrezzoUaf. 

Una volte oli piacevano f «bri. 
Adesso oli piacciono i Horl-mastri, 
con le partiti di efare e evere. Pot-
tibilmmt* con l'eoere che sapere 
« etere. Pereto. 4 e t v o » M * M di 

affari. Prezzolimi serio* sul Tempo. 
che tu cambio di alcuna eciocchexze 
oli passa un ottimo stipeadlo. 

I l faaao tJ*< giorno 
« U n o degli argomenti prò e s 

troversi tra 1 comunisti Italiani è 
stato quello se t comunisti italiani 
siano prima comunisti e poi uomini 
dl partito o viceversa ». John «ro
dertele dalla Associated Press. 

j tSMODBO 

secondo cui u n problema di tanta 
importanza può essere eff icacemen
te risolto so lo con l'accordo di tut
te le grandi potenze . 

E' ev idente che, al punto \n cui 
sono giunte l e trattat ive, nessuno 
de i d u e progetti p u ò ottenere q u e 
sta auspicabile unanimità; bisogna 
dunque permet tere ali'O.N.U. di 
continuare quel lavoro di confron
to e di sintesi , abbozzati con un 
certo successo nel lavori del < quat
tro ». P e r questo era necessario, 
però, che i quattro grandi d imo
strassero Io spirito di concil iazio
ne necessar io e abbandonassero 
l'idea dl far prevalere u n progetto 
piuttosto che un altro. 

A questo Invito l 'Unione Sov ie 
tica ha risposto questa mattina, per 
bocca dl Visjcinski, con una ade-
s'cne *em.a r i serve . 11 ministro s o 
viet ico. prendendo la parola da
vanti aiìa commiss ione politica, ha 
confutato punto per punto tutte le 
accuse le calunnie e le critiche 
rivolte al suo paese dagli occiden
tali negl i ult imi giorni: egl i ha 
dimostrato, in particolare, come 
no resta v e r o che l 'URSS, con la 
proposta di ridurre di un terzo gli 
armamenti , miri a conservare una 
preponderanza mil i tare, poiché una 
s imi le insinuazione si basa sol tan
to su a lcune cifre concernenti le 
forze armate occidental i vo luta
mente ridotte al minimo e smen
tite dagli stessi document i ufficia
li americani; quindi eg l i ha ap
poggiato la proposta polacca. 

L'URSS è favorevo le oggi — e 
lo è sempre stata — a d e l l e solu
zioni concertate d l comune accor
do per tutti i problemi Interna
zionali di notevo le importanza, ha 
dichiarato questa mattina il d e l e 
gato sovietico, e ha ribadito l'af
fermazione nel pomeriggio , rispon
dendo a una domanda precisa de l 
rappresentante dell'Irak. Ciò è pos
s ibi le solo at traverso u n lavoro 
minuzioso e perseverante . Lo han
no dimostrato l e trattative del 
quattro ne l l e quali . • forza dl tat
to e di pazienza, si è arrivati, per 
la prima volta dopo tanti anni, a 
un accordo, s ia pure in misura 
molto l imitata, a proposito di una 
quest ione di importanza decisiva. 

l a mozione polacca, in quanto 
traccia la v ia per una soluzione 
comune sulla proibizione de l le 
bombe atomiche, la riduzione de?l i 
armamenti e il control lo i n t e m a 
zionale. gode dunque dell 'appoggio 
soviet ico. 

Altro « M » ocódadole 
Il de l egato britannico, a nome 

del « tre », ba opposto invece a l 
la stessa mozione u n rifiuto cate
gorico proprio perchè e s sa lascia 
la porta aperta anche alla discus
s ione de l la proposta soviet ica, e 
ha chiesto alla maggioranza auto
matica l 'approvazione del so lo pia
no occ identa le . 

Esiste un'al tra proposta concilia 
Uva: quel la dell 'Egitto, c h e Invita 
l'O.N.U. ad e laborare , ne l corso 
di questa s tessa sess ione, una con
venzione per la proibizione d e l 
l ' impiego d e l l e b o m b e atomiche 
s imile a que l la e s i s tente per 1 gas 
venefici . Viscinski ha dato, a no
me de l l 'URSS , l 'appoggio incondi
zionato a q u e s t o importante «ua;-
ger imento: Llovd e Jeesup. per le 
potenze occidental i . Io hanno re 
spinto brutalmente , rifiutandosi di 
prenderlo in considerazione. Que
s t o a t tegg iamento non può sor* 
prendere, ae ai pensa, come ha fat
to notare VIsclnakL che gli Stati 
Uniti sono de l paes i che non han-
o n ancora ratificato la convenzio
ne sul gas, sebbene essa ala v e c 
chia di p ia di 98 anni . 

A u n terso sufferlrrrtnto di com
promesso, presentato dall'lrak — 
s<* pure fai forma non ufficiale — 
sospendere 11 voto per qualche 
• t e r s o o farnvmra u n comitato d i 

« neutri » Incaricato di preparare 
una risoluzione accettabi le per tut
ti, toccava la stessa sorte: accet
tato da Viscinski, esso ven iva re 
spinto da Jessup. 

In Quest'atmosfera d i Intransi
genza occidentale , t endente a sa
botare ogni accordo sul disarmo. 
ai arrivava al momento dei voto. 
• Gli Stati Uniti, preoccupati per 

la debolezza propagandistica dc ' -
Ia loro posizione, vo levano ad ogni 
costo che esso avesse corso que
sta sera; ma, a questo punto, ". E ' -
tendeva una significativa delusio
ne: molt i Stati, infatti — l e poten
ze arabe e d asiatiche in primo luo
go — si rifiutavano di seguirli c i 
approvare il loro piano e di sotto
metters i al boicottaggio d i ogni 
sforzo di concimazione. Coal, dopo 
che la maggioranza automatica era 
riuscita, con 39 vot: contro 6 e 13 
astensioni a respingerà una vota
zione immediata sul la mozione po 
lacca, l'Irak chiedeva un rinvio 
del la seduta a domani. Appoggiata 
da Viscinski, la proposta ven iva 
approvata, dopo ur. certo sbanda
mento nel blocco americano, per 
25 vot i , contro 19 e 13 astensioni: 
americani e inglesi avevano inva
no votato contro. 

Soluzioni effettive 
Nel corso del d i ta ' t i to . essendo 

stato invitato a farlo, Viscinski 
«sveva precisato che l 'URSS non 
potrebbe accettare come base per 
I lavori de l la futura commiss ióne 
II progetto occidentale , anche s e 
questo fosse approvato dai! assem
blea: esso è Infatti, del tutto inef
ficace, e l 'URSS considera che pro
blemi cosi importanti , come il d i 
sarmo e la proibizione del l arme 
atomica, debbano trovare soluzioni 
effettive e non fittizie. 

Comunque l 'Unione Soviet ica 
parteciperà al lavori del la com
missione che sarà crea'a perchè 
nel suo seno potranno essere pre 
parate e discusse altre proposte 
ben più costrutt ive . 

La s tessa posizione di intransi
genza adottata ne l la questione per 
il d isarmo, gli occidentali l 'aveva
no manifestata In mattinata m a 
questa volta" ai danni dell'Italia, 
al Consigl io d l Sicurezza, d o - e II 
problema del l 'ammissione a'.l'OXU 
di nuovi membr i è stato affron'a-
to so lo sot to l 'aspetto procedurale . 

Si doveva dec idere se s i sareb
be esaminata la candidatura d e l 
l'Italia i so latamente , come v o l e v a 
no gl i Stati Uniti , o ins ieme a que l 
le d i tutti 1 tredici Stati, che na 
hanno fatta domanda, come chie
deva 1TJRSS- Il Cons ieko ha s c e l 
to la tesi americana, dopo che gli 
Stati Uniti a v e v a n o respinto una 
proposta d i compromesso, accetta
ta da Malik. e tendente a far e sa 
minare contemporaneamente quel 
li che sono, in fondo. I due aspetti 
di una stessa quest ione. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il loro posto 
Il « Tempo ^ quel lercio rec i 

piente d'ogni vizio fascisti e c le 
ricale, t rora m o d o di insorgere a n 
cor» «ma colta a difesa dei repub
blichini (di cui pullula la sua reda-
zkm*)f accusando di fascismo il 
cofupaowo LMJOÌO. Il fatto è che il 
« fascista » compaono Lajolo c o m -
betfé' eroicanieate contro t nazisti 
rischiando la atta pe l l e : mentre 
quelli del * T e m p o » servirono ieri. 
e servono ogqL la più losca feccia 
ft srissa « repubblichino. Cosa c o n 
n o cercando dunque? Se n e st iano 
al l o r o posto , a far d a r a s o da not 
t e p e r gl i att ivist i del l 'Azione cat 
to l ico e p e r gli squadristi di Bor~ 
ohese e oraziani; « lasc-no m pece 
t partioiani a cui non son degni 
« « p p e r e d i pu l i rò l o 
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Hai dato nulla tu 
per assicurare al bimbi Cronaca di Roma una Befana felice? 

Sottoscrivi oggi stesso! 

IN RISPOSTA AI SOPRUSI DELLE AUTORITÀ' DI POLIZIA! 

La Capitale accoglierà come iigli 
i bimbi alluvionati delia Calabria 

Si trovavano già in viaggio ma il Prefetto e il Questore di Reggio 
li hanno sequestrati • L'intervento dell'Unione Donne Italiane 

Chi avesse osato anche soltan
to sospettare che oli alluvionati 
del Sud potessero venir dimenti
cati dal governo può stare tran
quillo. Giungono dalla Calabria 
le prime notizie dell'intervento 
governativo; la legge è uguale 

i per tutti, l'opera unificatrice è 
in cammino. Telegrafano infatti 
da Reggi* Calabria che il Pre
fetto e il • Questore hanno dato 
ordini perché venga impedito lo 
afflusso al capoluogo dei bambini 
delle zone alluvionate, cui le fa
miglie di Napoli e di Roma ave
vano offerto ospitalità in questi 
giorni. Questo governo democra
tico-cristiano è lento, molto len-
to, quando si tratta di distribuire 
ai profughi il denaro e gli oggetti 
raccolti fra i cittadini, è incapace 
di affrettarsi quando si tratta di 
arginare la falla di Occhiobellc. 
ma sa essere pronto e sollecito 
per impedire, o almeno ostacolare, 
coj pretesti più assurdi e con le 
puì meschine angherie ogni p.ova 
di solidarietà e di affetto, ogni 
vtanifestazione di canta nazionale. 

Sarebbe interessante sapere ca
ia ne pensino le care signore del
la Democrazia cristiana, preoccu
pate in questi giorni di chiedere 
la censura preventiva per sal-
vare i «ostri bimbi dai pericoli 
della stampa a fumetti. Sarebbe 
interessante davvero vederle scri
vere a quel Prefetto e a Quel 
Questore o protestare contro il 

' ministro spaventato ancora una 
volta che i bimbi dei poveri pos
sano trovare un pezzo di pane e 
una scodella di minestra che non 
passino per le mani di un prete 

Di che cosa è preoccupato il 
governo, perché l'onorevole Scei
ba vuole che i piccoli calabresi 
se ne stiano nelle loro povere ca
se con la loro fame e con la loro 
miseria, in questi giorni di fine 
d'anno? E' chiaro che i ministri 
della Democrazia cristiana han
no qualche cosa da temere anche 
da questi piccoli calabresi e pre
feriscono tenerli lontani da Na
poli e c/a Roma. Dice ogni gior
no il governo che si è provveduto 
come era necessario e che ognu
no è tranquillo e soddisfatto: la 
Pontifìcia commistione fa atTin-
gere vistosi manifesti per assi
curare ai cittadini che i bimb: 

degli alluvionati sono al sicuro 
tra le sue braccia materne: i 
necessario dunque che non arri
vino a Napoli e a Roma questi 
piccoli * cafoni » con la loro mi
seria, con i loro stracci, con la 
loro fame a sbugiardare il gover
no e la Commissioni» pontificia, a 
guastare le feste di coloro che 
vogliono farci credere ancora chr 
tutte le cose vanno per il meglio 
vcl nostro Parie. Non ti vuolr 
che si conoscano Te condizioni cf; 
inaudita miseria delle zone per
cosse dal Panello, non si vuolr 
chr si saovia della vita inumana 
delle popolazioni di intere pro-
Vince itnV"ne. ti vi'n1r sonra'-
tiitfo tenere celata l'incuria d; 

quelle autorità chr dovrrbbrro 
provvederr e chr sono incavaci 
e non vooltono. E si vuolr impe
dire che il popolo intervenne, aiu
ti. -nrovvrda. dimostri loro la sua 
volontà e la sua capacità di fare 

Avviene così che mentre il Pw>-
sr chiedi» chr si soccorra e che 
si lavori, mrntrr da poni parta
si prendono r si «n""r'#iT>o ini
ziative i dirigenti della Democra
zia rr»«"f 'fri/i ffnnn»»»»"» fn^r in
tervenire lo Stato • snltanfn crii 
volto del rìoliziotto. vnn rtrseavn 
fori» nrr>^vre a immnninnrr ur 
momento drVa vita T»<T?ÌO*"*V jpti-
za 1- nartcrìonrìon" »•» fr**?n r?«*! 

Gendarmi. Questa etiate il mini
stro Sceiba ha infierito contro le 
colonie dell'U DJ. e dei Sinda
cati. oggi perseguita i bambini 
degli alluvionati e dei profughi 
Un vero Natale, per questo si
gnore. una festa vroprio come 
piacrrrbbr a lui, Tìchìrdrrebrr un 
presepe con la * celere » schie
rata anche a Betlemme. 

Ma è difficile che gli italiani 
possano accettare questa politica, 
rubire ancora questo stato di co
te. Gli italiani non possono per
mettere che gli amici di quei 

' poliziotti d'alto rango che passa

vano il Natale assieme ai banditi 
siciliani, regalando panettone »' 
spumante, siano autorizzati n 
considerare un reato un'opera 
buona, un atto fraterno compiu
to da onesti cittadini. In questi 
giorni il cuore degli italiani ii 
è manifestato grande e forte for
se come non mai; decine di mi
gliaia di famiglie di lavoratori, 
malgrado la loro vita piena di 
quotidiane difficoltà hanno offer
to ospitalità e aiuto ai bambini 
delle famiglie colpite, hanno sen
tito vicine le disgrazie dei bam
bini non visti mai prima d'ora 
Ma in questi giorni il nostro po
polo ha dimostrato anche che il 
suo gran cuore non può servir
gli soltanto per piangere e p> 
commissionare le vittime, e gli 
italiani di cuore esprimono il lo
ro dispreizo e il Icro sdegno con
tro l'insensibilità di coloro che 

posto n u m e r o s i favi l l i burocratic i 
per Impedire c h e 1 piccol i assistit i 
po tes sero usufruire del v i a g g i o gra
tuito in ferrovia s tabi l i to per l egge , 
per cui TUOI si «* dovuta achloss i -
re i n t e r a m e n t e la spesa del tra
sporto . 

P e r l'UDI ronnma si t rovano sul 
posto Giu l iana C-ipitini ed Kbe Ric
c io le qual i i n s i e m e al l 'ass istente s o -
i lille s ignor ina Lilllna Marina cura 
no l 'orgnni/ . 'nzione del contorti lo 
del 140 bambini che dovrebbero 
g i u n g e t e domani pei e s sere ospitati 
dal le famig l i e romane 

Conferenze dei redattori 
di « Una pare stabile » 

Una s c i l e di Interessanti o sigi l l 
ili a t ive c o n f e r e n t e s a ' i t e n t o d o 
mani dal c o m p a g n i del la redaz ione 
t»;ilinna della rivista « P e r una pace 
st . ibl le e una democraz ia popolare » 
n H l e se / Ion i Liidnvlsl . Colonna e 
P o n t e Par lone . Al le c o n f e r e n z e , c h e 

„ _ , „ . . ,1 r. r. , ' a v r a n n o luogo al le ore 19,30 possono 
governano i l Paese. Secondo un in terven ire tutt i 
proverbio antico, che è un po' di 
tutte le nostre renioni. «nelle ma
lattìe e nella necessità si conosce 
l'autista ». Sciagure grandi si sono 
abbattute mila Nazione e *u IIP-
ci-zsità ^rave si trova il nostro 
popolo: amici e /rateili si sono 
ritrovati gli italiani oijc.fi e nel 
governo an^o^a una volta hann" 
dovuto riconoscere un nemico; un 
nemico anche dei loro bimbi più 
infelici 

GIANCARLO PAJETTA 

Continua la raccolta 
dei doni per la Befana 

M a d e v e e s s e r * I n t e n s i f i c a l a 
nerchC Ir n e c e s s i t à t o n o g r a n d i 

Prosegue con grande successo <a 
raccolta dei doni per la « tafana 
felice a un b i m b o in/elice w. Ieri al
tri doni fi s o n o aggiunti alle nume
rose o/ferte in denaro e. soprattut
to. all'elenco degli indumenti, del 
giocattoli e di oggetti van per tenuti 
nei giorni «corti. Oggi dobbiamo 
ringraziare la ditta L B.A S., che ha 
voluto contribuire con 12 magi e di 
luna: la ditta MOSCATELLI, che ha 
mandato una beltà bambola: la si
gnora Franca PIOTAI Lf.VI. che ha 

ALL'A.C.E.A. O ALLA MERIDIONALE? 

Assegnale entro oggi 
le eentrali sul Sangro 

11 diritto della nostra Azienda ribadito 
dai lavoratori - 70 cent, in meno al kwli. 

In v i s t a d e l l a d e l i b e r a z i o n e c h t 
d o v r e b b e i e » « •*."»?• d a l c o m 
p e t e n t e M i n i s t e r o p e i In Conce=s io 

. . ._ n e a l l ' A C E A d e ^ l i i m p i a n t i s u l 
Ini tato una"pelliccerà ed ti signor J M e d i o e bas«o S a n g r o d e s t i n a t i a l -
i4 f fa»as io FRANCHINI, che ha con
tribuito con due sciarpe di lana 

Alla Carbateila li è tortitulto 
frattanto un Comitato per la Befa
na a i b mbl poi eri del quartiere 
Oltre ai rappresentanti dell UDÌ e 

la p r o d u z i o n e d i e n e r g i a e l e t t r i c a 
p e r il f a b b i s o g n o c i t t a d i n o , a b b i a 
m o r i t e n u t o o p p o r t u n o i n t e r v i s t a 
re i l c o m p a g n o C a p r i o l i , s e g r e t a 
r io d e l S i n d a c a t o d i p e n d e n t i a z i e n 
d i e l e t t r i c h e , il q u a l e i n s i e m e c o n 

dritti consulta Rionale, sono s ' a r i ' p h a l t r i d i r i g e n t i d e l S i n d a c a t o 
di anati a far parte del comitato 
il Segretario del Gruppo AwirH del
l'Unità. il dirigente del Orunpo dif
fusori « Aiantil i alcuni lettori del 
« paese » 1/ conte Attilio Iternini 
dve rappresentanti dei commercian
ti e del tenditori ambulanti 

la prima riunione del Comitato 

t a n t o si è l u t e i o s s u t o p e r :l p o t e n 
/ l a m e n t o e l o s v i l u p p o d e l l a n o s t r a 
A / u n d a m u m c i p i i l u / a t a 

— D u a l e è i l r a p p o r t o t ra 11 f a b 
b i s o g n o e la n r u f h w i o n e i d r o e l e t 
tr ica d e l l ' A C L A ? a b b i a m o c h i e 
s to al c o m p a g n o C a p i io l i . 

— L ' e n e r g i a d i s t r i b u i t a d a l l a 
.» s'ala stablita per le ore 17 di o'/'/n A C E A q u e s t ' a n n o , è s t a t a d i 320 
nella sede rionale del Partito So, a - l f l „ | i 0 m d i K t v h . c i r c a , c o n u n i n 
fiss i Italiano 

'Fruiamo a p/»<-W»r» rhe il com
pagno Alani Vario. della Bellurie 
C'n unita plllorr. non r» confiuo roti 
l'Alani r. l iwppc r^pulto dalla St
ri mi,- Colonna drlla FfìL'f per {,<•»-
Jiuirnto. 

c r e n i e i i t o d o l 0 p e r c e n t o r i s p e t t o 
al 1950. I^a p r e d u z i o n e i d r o e l e t t n 
ca p r o p r i a c o p r e a t t u a l m e n t e ì 
f a b b i s o g n o p e r c i r c a i l 55 a e r c e n 
to . C i ò v u o l d i r e c h e l ' A C E A ha 
d o v u t o a c q u i s t a r e p e r i ' n n n o Ir 
c o r s o c o m p l e s s i v a m e n t e 155 rn i l i o -
nl c i rca d i K w h . d i e n e r g ' a . 

I l n u o v o a IMI NO 
Com'è n o t o Ieri matt ina il q u e 

sture di R e g g i o Calnbria ha b l o c c a 
to. nel la c i t tadina di Bova l lno . c i r 
ca 650 bambin i proven ient i dal c e n 

ARRESTATO QUATTRO MESI DOPO L'ORRENDO DELITTO 

Uiveuano in Corsica con nomi falsi 
il barman assassino e la sua amante 

Partirono dn viti Veneto e da PrimaoaUe per la sangui
nosa impresa che fruttò solo poche migliaia di lire 

Luig i P e n t e c a n l , U « b a r m a n > d i 
tri a l luv ionat i dèl ia Calabria. 1 qual i j v ia V e n e t o c h e ne l l 'agosto scorso 
a bordo di .'10 autopul lman «ra.->o ' ucc i se a Milano la vecch ia s ignora 
dirett i a R e g g i o Calabria per poi i A n g e l a Giul ia A b b o n d a n z a , è s ta to 
proseguire in serata alla vol ta di a n e l a t o ieri a Bast ia , in Corsica. 
Napol i e Roma, ospitati da famig l i e i n s i e m e c o n la sua amica Li l iana P i -
dl lavoratori e profess ionist . . c h e n e cucc i , una a v v e n e n t e ragazza r o m a -
h a n n o fa t to r ichiesta a t traverso na, f igl ia di un sot tuf f ic ia le dei c a -

l , L " " , d - Irabi iuerl . la cui famigl ia abita In 
Il q u e s t o r e ha m o t i v a t o q u e s t o 1 una modes ta caset ta a P r u n u v a l l e . 

sopruso con il pretesto c h e si deb-1 L a g i o v a n e a v e v a segu i to 11 P e n t e -
b o n o a s s u m e r e informazioni circa la c a n , a M | i n n o > c o n i u i a v e v a par te -
des t inaz ione dei b imbi . In realtà — l C l p a t o al de l i t to , in s i eme e r a n o f u g -
p o i c h è tutta Ja d o c u m e n t a z i o n e è KÌU vlì a v e v a n o v i s suto d u r a n t e 
regolar sstma — si tratta di un m i o - , | l i e s U c i n q u e mesi di lat i tanza 
vo ges to faz ioso del le autorità c l i e i . . . . . 
— c o m e accadde a Venezia per 1 " c r i m i n e a v v e n n e , c o m e si r | -
plccol l a l luv ionat i del Po les ine — ' corderà , la sera del 7 a g o s t o I d u e 
c e r a n o in ogn i m o d o di imped ire | amant i q u a l c h e g iorno pr ima, e r a -
ogni mani f e s taz ione di so l idarietà n o ' " F 1 1 1 ! . d ? R o m . a . d l r w ! ì i a , M " a " 
democra t i ca . Le dir igent i d e l l O D I " ° « l » " 1 ' *n quel la c i t tà , si pre -
fi Il Comi ta to di Sol idarietà s >no s c n t a r o n o In casa della famig l ia A h -
i m m e d l a t a m e n t e in tervenut i per « o n d a n z a . d o \ e v i v e v a n o so l tan to la 
Impedire l 'abuso del questore e oer s ignora Ange la Giulia e 11 mai ito 

ai bimbi di p r o s e g u i r e ' » " ques ta Giovanni , a m b e d u e a n -permet tere 
il v iaggio . Izianl Spacc iandos i per Intimi amic i 

Il gesto c o m p i u t o dal ques tore di I «lei lt.ro f igl iolo magg iore — del 
R e g g i o Calabria non cost i tu i sce lo !« l"a le a v e v a n o c o n o s c i u t e a Roma 
un ico i n t r a l n o c h e l'UDI ha i n e o u - la c o g n a t a c h e per puro caso , a v e v a 
trato durante ques ta nuova o p e r a , fornito loro informazioni c irca l a , . , , . . . , , , . . 
di sol idarietà Già l'altro ieri il P r e - famigl ia A h h - n d a n z a • - r i c e v e t t e r o f- Braccat i , si r i fug iarono a Bas t ia . 

in Corsica, d e v e s o n o s tat i r i c a c c i a 
ti ed arrestat i dalla polizia lora le 
I d u e assass ini s a r a n n o tradott i 
q u a n t o pr ima a Mi lano 

g l lenza e r iusc irono p e r s i n o a f a r 
si ospi tare . 

N t l pomer igg io de l 7 ess i e r a n o 
rimasti in cara con la s ignora , p o i 
c h é 11 mar i to era usc i to . V e r s o sera 
l 'Abbondanza 11 lasc iò sol i u n m o 
m e n t o ne l l 'appartamento per recarsi 
in port ineria a v e d e r e s e ci fosse 
posta Q u a n d o la povere t ta risal i , 
trovò i d u e che . m e s s a a s o q q u a d r o 
la casa , s i s tavano I m p o s s e s s a n d o 
del la sua ruba Ma non f e c e in t e m 
po n e p p u r e ad aprire b o c c a : 1 d u e 
Eciagtiratl l 'aggredirono, la I m b a v a 
g l iarono e la legarono al l e t to : poi . 
con una bott igl ia del la t te v u o t a , la 
co lp irono r i p e t u t a m e n t e al c a p o , 
u c c i d e n d o l a . 

Con le poche mig l ia la di l ire c h e 
a v e v a n o trovato nel la casa , o l t re a 
q u a l c h e c a p o di ves t iar io , gli 
ti assass ini r iusc irono a f u g g i r e e 
i a g g i u n s e r o Vent imig l ia . d o v e e s p a 
tr iarono c l a n d e s t i n a m e n t e in Fr. in
d a La polizia i tal iana e l 'Interpol 
li r i cercarono v a n a m e n t e per mol t i 
mes i , poi anche la pol izia f rancese 
fu mobi l i ta ta sul le loro tracce , in s e 
g u i t o a numeros i furti c h e ess i a v e 
v a n o c o m m e s s o in v a r i e c ittà f r a n c c -

S. A g o s t i n o • c e r c a v a di i m p o s s e s 
sarsi di u n c a n d e l i e r e d i o t t o n e p o 
eto d inanzi al l 'a l tare di S. Ntco la 
Ma q u a l c u n o >o ha sorpreso e il p o 
veraccio è f inito in pr l s 'one . 

Due bimbi percossi 
nel l ' i s t i tu to s a c r a m e n t i n o 

fe t to di q u e l l a provincia , a v e v a o p - ' dal d u e ''ecv'il una 'Morosa «eco-

SPAVENTOSA SCIAGURA A PORTA CAVALLEGGERI 

Un sarto ghigliottinato 
dalla ruota di un camion 

E' morto sotto S" orchi «Iella fidanzata 

Ieri ne l p o m e r i g g i o 1 b i m b i D e C a 
rolis, di 5 anni , e G i n o Homol i . di 
4 anni e m e z z o , a m b e d u e abi tant i al 
lotto 17 di T ibur t ino III. t o r n a v a n o 
a casa dal l 'as i lo — c h e f r e q u e n t a n o 
p l e s s o l 'Ist i tuto d e l l e S u o r e S a c r a 
m e n t i n e — con e v i d e n t i s e g n i di p e r 
cosse sul v o l t o I geni tor i v e d e n d o l i 
conciat i a que l m o d o , c h i e d e v a n o 

a m a n - l ° r r t cosa fosse a c c a d u t o e I b imbi 
• a c c o n t a v a n o c h e . m e n t r e nel c o r t i 
le del l ' Is t i tuto s t a v a n o g iuo^ando i n 
s i e m e . si e rano bis t icc iat i S e m p r e 
s e c o n d o il racconto de i bimbi , s a r e b 
be in t ervenuta al lora una m o n a c a 
«•erta suor Agos t ina , la q u a l e li a» 
\ rebbe presi a scapacc ion i sul v i s o , 

I bambin i , v is i tat i e med ica t i al la 
S taz ione sanitaria S Mr.ria de l S o c 
corso . dot t Gian- . .no Martis . sono 
stati g iudicat i guaribi l i in quat t ro 
giorni . 

Esce vivo da un salto 
di ben quindici metri 
M e n t r e sorveg l iava 1 lavori per la 

c o s t r u z i o n e di una palazzina d e l fra
te l lo . il c o m m e r c i a n t e A r i s t o t e l e B e -
rardi. q u a r a n t a d u e n n e , a b i t a n t e in 
via P ie tra la ta 467. è prec ip i ta to da l 
l 'alto di una Impalcatura, pos ta al 
q u i n t o p lano de l l ' ed i f ic io . 

L ' impress ionante s c iagura è a c c a 
duta a l l e 11.30 c irca di Ieri m a t t i n a 
S o t t o gli occh i degl i operai e d e s ì i 
ass i s tent i , agghiacc ia t i dal l 'orrore. Il j 
Hc-~.~>rdi s c i v o l a v a l u n g o il t r a l i c c i o ! 
di l c j n o del a p o n t e ». r i m b a l z a n d o , 
da una tr.vola all 'altra, d 

D a t o p e r ò l i r i t m o d e l l ' l n e r e m c o . 
t o d e l c o n s u m i , s i p r e v e d e c h e n e l 
p r o s s i m o a n n o il de f i c i t d i e n e r g i a 
s a r à d i 190 m i l i o n i d i K w h . mentri» 
n e l 1953 esso s a l i r à a b e n 220 m i 
l i o n i d i K w h . T a l i d e f i c i t v e r r a n n o 
c o p e r t i c o n a c q u i s t o d i e n e r g i a ef
f e t t u a t o . in m i s u r a p r e v a l e n t e 
p r e s s o l a T e r n i ; p e r i l r i m a n e n t e 
p r e s s o la I . a r d e r e l l o e l a S I .C. l 
f C a s t e l g i u b i l e o ) . 

S e si c o n s i d e r a c h e l e f o r n i t u r e 
r e c e n t e m e n t e c o n c o r d a t e c o n l a 
Tf»rni ci v e n p o n o c e d u t e a l p r e z z o 
di L . 7 ,20 a l K w h . in c e n t r a l e , 
m e n t r e 11 c o s t o d e l K w h . p r o d o t t o 
d a l l ' A C E A d e l b a s s o N e r a c h e 
e n t r e r à in s e r v i / i o a l l a fine d e l 
19W _ 5^rà d i ! . . 6.50, r i s u l t a e v i 
d e n t e la c o n v e n i e n z a d i d i s p o n e 
di c e n t r a l i i d r o e l e t t r i c h e p r o p r i e . 

— Q u a l e è i l m o t i v o u f f i c i a l e c h e 
Il m i n i s t r o A l d i s i o a d d u c e p e r g i u 
s t i f i care l a s u a p e r p l e s s i t à a fir
m a r e u n d e c r e t o d i c o n c e s s i o n e 
a l l ' A . C L A . d e g l i i m p i a n t i d e l 
S a n g r o ? 

— Il n . i m s t r o A l d i s i o «ì p r e o c 
c u p a d e l l e e f f e t t i v e p o s s i b i l i t à fi
n a n z i a n e d e l l ' A C E A c i r c a l a r e a 
l i z z a z i o n e d e g l i i m p i a n t i c h e l e s i 
d e b b o n o c o n c e d e r e . I n q u e s i a s i 
t u a / i o n e , 11 S i n d a c a t o p r o v i n c i a l e 
F I D A E h a s u g g e r i t o a l l ' A C E A l o 
t f r ' i t t a m e n t o d i p o s s i b i l i t à d i fi
n a n z i a m e n t o p r e s s o l ' i s t i t u t o d i 
p r e v i d e n z a p e r 1 d i p e n d e n t i d e g l i 
e n t i l o c a l i . L a c o m m i s s i o n e a m m i -
n l s t r a i r i c e d P l l ' A C E A p r e n d e v a 
i m m e d i a t a m e n t e e v o l e n t i e r i a t t o 
d e l l ' i n i z i a t i v a d e l S i n d a c a t o e , s u c 
c e s s i v a me- 1 ic, ii p r e s i d e n t e d e l l a 
a z i e n d a , s e n a t o r e C o r b e l l i n i , p r e 
s e n t a v a l a r i c h i e s t a d e i m u t u i o c 
c o r r e n t i a l i i s t i t u t o a l l e g a n d o v i il 
p i a n o d i finanziamento. P i a n o c h e 
p r e v e d e v a s p e s e à i 15 m i l i a r d i e 
m e z z o d i l i r e in c i n q u e a n n i . 

— Q r a l e p r o b a b i l i t à h a l ' A C E A 
di o t t e n e r e 11 f i n a n z i a m e n e t c r i 
c h i e s t o ? 

— L ' i s t i t u t o d i p r e v i d e n z a p e r i 
d i p e n d e n t i d e s ì i e n t i l o c a l i , ù t e 
n u t o p e r l c g ? e a c o n c e d e r e m u t u i 
a l l e a z i e n d e m u n i c i p a l i z z a t e , a i C o 
m u n i f c c ; p e r t a n t o l ' A C E A r i e n t r a 
in q u e l l e a z i e n d e c h e p o s s o n o e s 
s e r e i l n a n z i a t e d a l l ' i s t i t u t o s t e s s o . 
r»er di p i ù l ' a z i e n d a n u ò o f f r i r e s o 
l i d e g a r a n z i e a l l ' i s t i t u t o d i p r e v i 
d e n z a d e g l i e n t i l o c a l i , p e r c h é i l 
n r o d o t t o . g ià p i a z z a t o s u l m e r c a t o , 
g a r a n t i s c e e l e v a t i c e s p i t i d i e n 
t r a t a . 

E v i d e n t e m e n t e l ' i s t i t u t o s t e s s o 
d e v e a v e r g i à f a t t o q u e s t e c o n s i 
d e r a z i o n i p e r c h é , c o r r e v o c e , c h e 
h a e i a i n i z i a t o l e t r a t t a t i v e c o n l a 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l l ' A C E A p e r d e 
f in ire i t e r m i n i d e l l ' a c c o r d o . Q u i n 
d i n o n ci r e s t a c h e a u g u r a r c i c h e 
1 M i n ' s t e r o n e l c o r s o d e l l ' i n c o n 

t r o c h e a v r à l u o g o q u e s t ' o g g i e 
s u l l a b a s e d e l l e g a r a n z i e c h e l a 
A C E A p o t r à f o r n i r e c i r c a l e p o s -
«nbilità r e a l i z z a t r i c i r e l a t i v e a g l i 
ìmniar . t i su l F a n « r o . n-rni i l t a n t o 
a t t e s o d e c r e t o d i c o n c c ^ s ' o n e 

L'edilizia 
scolastica 

O t r i a l l e 17 u n d i b a t t i t o » 
P a l a n o M a r l g n o l l 

A n c o r a u n d i b a t t i t o s u l l ' e d i l i z i a 
s c o l a s t i c a a R o m a ? D i s c h t o , s u l l e 
p a g i n e d e i q u o t i d i a n i , 1 p r o b l e m i 
d e l l a s c u o l a s o n o c o m e f r u t t i d i 
s t a g i o n e ; m a t u r a n o n e l t a r d o a u 
t u n n o , t r a 11 f o g l i a m e p e r e n n e d e l 
l a c r o n a c a n e r a e d e i g u a i c i t t a 
d i n i . P a s s a t o l ' o t t o b r e , n o n è p i ù 
a t t u a l e r i c h i a m a r e a l l ' a t t e n z i o n e 
d e l l a p u b b l i c a o p i n i o n e i « f a t t i 
d i v e r s i » d e l l e - s c u o l e c i t t a d i n e . L 
r a g a z z i si p i g i a n o c o n b e l l a r e g o 
l a r i t à i n a u l e d i f o r t u n a , g l i s f o l 
la t i t e n d o n o 1 m i s e r i p a n n i s u l l e 
s c o n n e s s e finestre d e g l i ed i f ic i 
« o c c u p a t i » , i turni d i v e n t a n o -
d o p p i o t r i p l i — l a n o r m a d i o g n i 
a r r a n g i a m e n t o . 

Q u e s t ' a n n o n o n è s t a t o c o s i : l a 
g r a v i t à d e P a s i t u a z i o n e s c o l a t i c a 
ha c o n t i n u a t o e c o n t i n u e r à a far 
p a r l a r e d i s é . 

E' d i p o c h i g i o r n i f a l ' a c c e s a d i 
s c u s s i o n e In C o n s i g l i o c o m u n a l e 
s u l l e s p e s e d e l l a e c u o l a : e d e l l a l 
t r o i er i la n o t i z i a d e l l e s c u o l e c a c 
c i a t e d a l F o r o I t a l i c o d e s t i n a t e 
ag l i a l l i e v i finanzieri, c h e h a s d e 
g n a t o p e r f i n o *• 11 T e m p o »: è r e c e n -

I te l a p r o p o s t a d e l l e A C L I p e r il 
r i s a n a m e n t o c"'-'Ha s c u o l a a R o m a , 
a i t e r e s s a n t e p u r f o n t u t t o l ' a s t r a t -

' t i s m o m i r a c o l i s t a c h e c 'è d e n t r o 

P e r q u e s t o m o t i v o i p r o f e s s o r i •» 
t m a e s t r i d i R o m a c h e p o r t e r a n n o 
a l C o n v e g n o n a z i o n a l e d i L i v o r n o 
1 p r o b l e m i d o l l a s c u o l a r o m a n a 
h a r n o c h i e s t o a l S i n d a c a t o C r o 
n i s t i d i p a t r o c i n a r e a n c o r a u n a 
v o l t a u n d i b a t t i t o s u l l a e d i l i z i a 
s c o l a s l ' r a a R o m a . 

E 11 S i n d a c a t o C r o n i s t i è s t a t o 
b e n l i e t o d i a c c o g l i e r e l ' i n v i t o : 
p e r cu i l ' a p p u n t a m e n t o è p e r o g -
?. a l l e 17 n e l s a l o n e d i P a l a z z o 
M a r i g n o l i . 

PER IL RAFFORZAMENTO DEL P.C.T. 

A chi arriderà la vittoria 
delia trSIIMI in onore di Stalin? 

Le classifiche della Federazione Giovanile 

q u a l e facrv.i e c o qras l Immedia ta 
m e n t e un s inis tro s tr idore di freni 
Ma ormai era troppo tardi . Quando 
il c a m i o n arrestava la sua corsa m o r - s u o ' o con 
tale , q u a l c h e m e t r o Indietro, ori i- c r : 1 .„ , .„ . .„„ . . ,„„ 
b i l m c n t e s frace l lato , g iaceva il corpo „ ^ . . " ' . P 0 ! * i

C " a r 5 ; . , a m o g l i e Maria ( r ec lu tamento . 
e s a m i n e 
di 

I g n o r i , r idot to Fant in i . tutt i gl i operai si preci 

U n a sc iagura raccapricc iante , n e l 
la qua le ha perso la v i ta un u o m o 
ancor g i o v a n e , e accaduta nel p o 
mer igg io di ieri in via Aurel ia . Era
n o d a p o c o passa te l e ore 16 q u a n d o 
d a u n o s tab l ' e s e g n a t o col n u m e r o 
40 usc iva u n u o m o il quale , fatt i 
pochi passi su l marc iap iede , in dire
z ione del la s trada, si vo lgeva un at 
t imo ind ie tro abbozzando con la m a - ' 
no u n g e s t o di sa lu to r ivo l to a q u a l - |*| 
c u n o c h e . da una finestra, l o s tava bina 
o s servando . Era il sarto Luigi L e - P ° v 

pore. di 39 anni , ab i tante nel la s t e s - c o n t o de l la grav i tà de l le fer i te c h e c e Kossa. gli sono s ta te r i scontrate 
sa v ia a! n u m e r o 37 il q u a l e e ra a p - egl i a v e v a r iportato, si d a v a alla f u - d u e v a s t e feri te alla fronte e u n a 
pena u s c i t o dal la ab i taz ione d e l l a ga . Frat tanto a c c o r r e v a n o alcuni c o n t u s i o n e alla parte bassa de l la 
sua f idanzata, la s ignorina Cecconi , passant i e . pochi minut i p i ù tardi. 1 s c h i e n a Inoltre , il Berardi è a n c o -
c h e lo s tava sa lu tando dal la f inestra i g , u n g e v a l 'autombulanza de i V i g i l i i ' r a *oit° *'l effett i de l lo c h o c , n o n 

, ^ n L5.^"!? p l Ù »*rdl. proprio so t to de l F u o c o a m e z z o della q u a l e il f e - ì ^ , c T r r i ; , ™™™™ c i ò c h e gli e a c -
gli occhi de l la ragazza, il Lepordl . c h e . . „ „ . , , ,- „ „.„,,* „•,. , J , c a d u t o e non * quas i In condiz ion i 
era appena d i s c e s o dal m a r c i a p i e d i . " 1 ^ x £ n ' Y ? t r f s P ? r , a , ° a U « p e d a l e d | „ „ , . „ 
per a t traversare la v ia . v e n i v a i n - , d l s - Sp ir i to . Purtroppo p e r ò l e fe-J 
ves t i to in p i e n o d a u n c a m i o n , s o - " t e e r a n o morta l i e d il L e p o r e e c s -
prajrelunto a forte andatura , n p o - j s a v a di v i v e r e durante il percorso 
vere t to . u r t a t o c o n v io lenza , c a d e v a 
a terra e l e ruote anteriori de l p e 
sante a u t o m e z z o passavano sopra li 
s u o corpo , fracassandogl i o r r i b i l m e n 
te il cran io 

La sc iagura si era veri f icata tn u n 
a t t imo e la p o v e r a v i t t ima a v e v a l a n 
c ia to un so lo ur lo , aggh iacc iante , al 

Con l 'avv ic inars i de l 21 d i c e m b r e 
, tut te l e organizzaz ioni del Part i to , a 

. . . . . u,na„ s n o r " ! R o i n a e in prov inc ia , s i n o ai lavoro 
« e n z o ali altra e t o c c a n d o i n f i n e il i p e r preparare l e mani fes taz ion i c o n 

i con v io lenza II pauroso sa l to ' , e u a „ c u l m m c r ì i a p r u n a fase d e i -
s ta to di ben qu ind ic i metr i , a 7 . a m p . 1 ( , n a d e i t e s . e r a m e n ' o e de l 

de l l e c o m m i s s i o n i Interne, de l c o n s i 
g l ier i c o minal i , de i deputat i de l la c i r 
coscr iz ione . cosi da p e r m e t t e r e ad 
ogn i c i t tad ino di r ivo lgers i a l l e sed i 
c o m u n i s t e per porre 1 suo i prob lemi 
o e r d i s cu tere deg l i aspet t i p iù d ivers i 
de l la pol i t ica interna e d i n t e r n a n o 

parlare. 

PER UN RAPIDO TESSERAMENTO ALLA CGIL 

Una sfida ai lavoratori 
di Milano e di Napoli 
L'appass ionato s l a n c i o con U q u a -

l e t u t t e l e ca tegor i e lavoratric i s i 
s o n o m o b i l i t a t e per r a « i u n » e r e ( l i 
o b b i e t t i v i f issat i dal la C . d. L . per 
U t e s s e r a m e n t o s i n d a c a l e 1953 r i v e 
l a in m a n i e r a s e m p r e p iù e v i d e n t e 
l i p r o f o n d o a t t a c c a m e n t o e la fTan-
d e fiducia c h e 1 lavorator i romani 
n u t r o n o p e r La CGII» 

L 'appe l lo p e r la Settimana de l 
Tesseramento l a n c i a t o d o m e n i c a * , » - | A . „ , , . . . . « _ , . . _ _ inri„.«ri» • 
« l i a t t iv i s t i a l la r n a n i f e s t a ^ o n e de l d e n U ^ . ^ M m i s t e r o ^ I n d ^ m a ^ 

&5 

V o l t u r n o al f ine d i raddoppiare e n 
t r o il 31 d i c e m b r e II n u m e r o d e l 
t e s s e r a t i a t t u a l m e n t e c i * r a « i u n t o . 
h a t r o v a t o infat t i u n a entus ias t i ca 
e c o in t u t t e l e fabbr iche , nc-fll uf
f i c i . n e i cant i er i d o v e , co l le t tor i , a t 
t iv i s t i e a n c h e s e m p l i c i lavorator i 
s i s t a n n o prod igando ne l r i n n o v o d e l 
t e s s e r a m e n t o d e l v e c c h i Iscritti e 
p e r raccog l i ere n u o v e n u m e r o s e 
a d e s i o n i . 

A l M o l i n o Pantane ! !* , ne l repart i 
m a n u t e n z i o n e . S i lo* . Biscot t i f i c io . 
Trasport i . Serv iz i , tu t t i 1 lavorator i 
h a n n o ritirato la t e s sera deUa CGIL: 
a l la C e n t r a i d e l Lette è s ta to c o m 
p l e t a t o Il t e s s e r a m e n t o e d e in c o r 
s o i l r e c l u t a m e n t o ; 

a l la P1RBAR 0 I W J d e ' l e rrar-
s t ranze h a r i n n o v a t o l 'adesione al la 
CGIL, c o s i aUa *f ir« Lama, a l la 

Mater , a l la « Tribuno », a l « J f o m r n -
to m ed al la « ICAP ». 

n 100% d e l tesserat i a l l 'organiz
zaz ione s indaca l e r i spetto al 1951 e 
s ta to ragg iunto , ne l s e t tor* e d i l e . 
n e i c a n t i e r i « G i o v a n n e t t i *. « N i c 
otine ». m Marchini ». eco A n c h e a l la 
fornaci B e U a g a m b a . Malozzi . Mar ia 
ni 1 lavorator i h a n n o r i n n o v a t o la 
loro a d e s i o n e al 100%. Intensa l 'att i 
v i tà ne l s e t t o r e d e l pubbl ic i d l p e n -

Com-
105%. 

del I gass is t i s o n o arrivati al * 5 % 
t e s s e r a m e n t o 

Ma a r e n d e r e ancor p i ù Impegna 
Uva l 'att ività de l col le t tor i , deg l i at 
Uvistt e d e i d ir igent i s indacal i di 
ca tegor ia , s i Inserisce oramai a n c h e 
la gara d i e m u l a z i o n e scaturi ta da l i e 
s f ide l a n c i a t e da l la C d L. di R o m a 
a q u e l l e d i Mi lano e Napol i p e r ii 
p iù rap ido r a g g i u n f i m e n t o d e f l l 
ob ie t t iv i f i ssat i dal la Confederax lo -
n e G e n e r a l e de l Lavoro . A q u e s t o 
propos i to , anz i , d a r e m o d o m a n i a l 
c u n i In teressant i daU p e r v e n u t i c i 
re lat iv i a i r i su l tat i g ià c o n s e « u i t i da 
n u m e r o s i s i n d a c a t i . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
TBIIE IX SEZloa»! •«»<•* •*»• r**-* J 

l » a m.r»rt i » i U t t ; t ' « t u r*t U 
•watt H « faracs . 

Un muratore muore 
cadendo da un « ponte » 

A l l e 15.20 a i icr: e s t a t o traspor
tato in f in a i v u a al P o l i c l i n i c o i l 
s e s s a n t e n n e Le l io S c g n a l i n i . m u r a 
tore . a b i t a n t e in v ia D o n Rua 13. 
P o c o p r i m i il Scgna l in i e r a c a d u t o 
da u n a impalcatura , m e n t r e l a v o 
rava . a tre m e t r i da s u o l o , ne l c a n 
t i ere de l l ' impresa B e n i g n o , al n u m e 
ro 93 del v ia le X X I A p r i l e . A l l e 
18,35. il v e c c h i o m u r a t o r e s i s p e g n e 
v a . c h i u d e n d o t r a g i c a m e n t e u n a v i ta 
c o n s u m a t a n e i p i ù d u r o l a v o r o 

« Il Pollo » assolto 
da vil ipendio alla rel igione 

Si è s v o l t o ier i innanz i a l la X I I S e 
z ione de l T r i b u n a l e — P r e s i d e n t e 
S u r d o . P.M. A m b r o s i n t — i l p r o c e s s o 
a car i co di R u g g e r o M a c c a t i . g ià d i 
ret tore responsab i l e de l p e r i o d i c o « Il 
P o l l o ». i m p u t a t o d i a v e r e « p u b b l i 
c a m e n t e o i l e s o la re l i g ione d e l l o S t a t o 
m e d i a n t e v i l i p e n d i o de i min i s t r i d e l 
c u l t o ca t to l i co • per v i g n e t t e e d a r 
ticoli pubbl icat i n e l n u m e r i 1 e 3 d e l 
26 n o v e m b r e e 10 d i c e m b r e 1948, 

Il PJA. ha c h i e s t o la c o n d a n n a d e l 
Maccari ad ann i I e m e s i 3 d i r e c l u 
s i o n e . Il d i f ensore , a w . V i t tor io P a 
parazzo . ha s o s t e n u t o l ' ines i s tenza d e l 
rea to contes ta to , in q u a n t o l e p u b b l i 
caz ion i co s t i tu ivano cr i t ica lec i ta e 
c e n s u r a al m a l c o s t u m e di u n a p a r t e 
del c l e r o c h e . d iment i ca d e i s u o i d o 
ver i . reca essa vera offesa al la re l i 
g i o n e . 

Il Tr ibuna le , accog l i endo la tesi d i 
fens iva . ha asso l to l ' imputato p e r c h è 
il fa t to n o n cost i tu i sce rea to . 

Spinto dalla fame 
deruba San Nicola 

U n p o v e r o paare dt famigl ia di 
50 a n n i . U m b e r t o B o u s q u e t . a b i t a n 
t e In v i a S . O.iofrio 32. d i m e s t i e r e 
c u o c o m a da m o l t o t e m p o d i s o c c u 
pato . s p i n t o dalla f a m e e dal l ' indi 

infatt i , d i sez ion i a p e r t e t n l n t e r r o t 
t a m e n t e p e r l e in tere g iornate de l 21 . 
22 e 23 d i c e m b r e , d i una p e r m a n e n -

genza s i recava ieri ne l la c h i e s a d i za c o n t i n u a n e l l e sed i de i c o m p a g n i 

N o n si tratta , infatt i , di c o m p l e t a r e ! n a i e . 
m a s s a , d u n -
a n c h e grandi 

fa se de l la c a m -
di rec luta 
m e r i t a u n a 

protrarranno n e l l e f o r m e p iù v a n e c i t a z i o n e per p r i m o q u e l l o r a g g i u n t o 
a n c h e n e l l e g iorna te di sabato e di dai c o m p a g n i di C i v i t a v e c c h i a i quali, 
d o m e n i c a — i c e n t o m i l a c o m u n i s t i In o n o r e del c o m p a g n o N a t o l i so t to 
romani i n t e n d o n o prendere c o n t a t t o la cu i Pres idenza a v r à l u o g o il 21 
c o n la p o p o l a z i o n e per d i s c u t e r e d e i u n c o n v e g n o pubb l i co di quadri , b a n -
teml de l la loro pol i t ica , per far c o - I n o ragg iunto n e l l e tre sez ion i c i t t a -
n o s c e r e 1 loro o b b i e t t i v i , per s e n t i r e ' d i n e il 7 5 5 «i de l l 'obb ie t t ivo , s u p e -
dal la v i v a v o c e de i c i t tadini d i o g n i j r a n d o cos i la sez . Colonna , c h e finora 
ca tegor ia qual i s i a n o l e loro asp ira - era in te s ta al g r u p p o de l l e p i ù n u -
z ' o n ' - I m e r o s e organizzaz ioni . A propos i to 

1 m u r i — ad o p e r a d e l l e s ez ion i —j di Co lonna s o n o da c i tare l e c e l l u l e 
si c o p r o n o di man i f e s t i , s i p r o d u c o n o ( de l la B a n c a C o m m e r c i a l e , de l la B a n -
giornal l mura l i , s i i n v i t a n o i c i t tad in i ca d'Italia ( impiegat i» , de l la B a n c a 
a p a r t e c i p a r e a l l e m a n i f e s t a z i o n i . Mal d'Italia (Officina!, de l la D i r e z i o n e 
la g r a n d e m a g g i o r a n z a de l l e s e z i o n i ' P r o v . P P T T . di R o m a Centro P P . T T . . 
s e m b r a v o g l i a fare d i p iù : s i parla , d e l l e P e n s i o n i di Guerra , d e l l a S R E . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

i L'io-

A SOLI QUATTORDICI ANNI 1 

Resa incinta e abbandonata 
una ragazza cerca la morte 

Nozze 
Il compagno Bnse Liberto, kprttore del 

nostro (tornale, t i sposa oegi con la 
compagna Mar»-hrr<t« Buccal Olunpmno 
a e.ito e a va * p a « gli aururl più 

U n p l e t o s M s x n o d r a m m a è v e n u t o 
i e r i « H « l u c e « C o n c h e *JEJI r a g a z 
z a d i 14 a n i * , t a j * A d r i a n a D . , a b . -
tarrte a l i a L u s g a r e t t a . s i e p r e s e n 
t a t a ad p r o n t o ^ o o c o r c o i n s i e m e c o n 
d u e a m i c h e « h e p o c o p r k n a l e e r a 
n o v e n u t e in a i u t o . L a r a g a z z a , a i -
f r a n t a d a l d o l o r e , s a r r a v a d i a v e r 
i n g e r i t o «ina b o t t i * . . e i t * d i v a r e c h i 
n a , p e r c h è a b b a n d o n a t a In s t a t o i n -
tere-ssar>:e d a l A d a t t a t o . 

P o c o d o p o , n e l l o s t e n t o o s p e d a l e 
v e n i v a t r a s p o r t a t a Z— d!ct< ttenn«-
E ^ a B o n e i i i , a b i t a n t e Is. v : a dei 
G r a c c h i 187, d o m e s t i c a pre.tso l a f a 
m i g l i a E r m a n . A n c h e "̂ o Berne'. 1 jt 
e r a a v v e l e n a t a , c o n 30 coir.5>re«=Fe 
di « V e r a x r o a ». p e n c h e a b b a n d o n a t a 
da l fidanzato. 

Si frattura un braccio 
mentre sta giocando 

U n b a m b i n o di 7 a n n i s i è f ra t 
tura to i er i u n bracc io a c a u s a d i u n 
g i o c o a l q u a n t o p e r i c o l o s o . Eg l i è 
stato' g i u d i c a t o g u a r i b i l e al P o l i c l i 
n i c o in u n m e s e . V e r s o l e 17. i n s i e 
m e ad u n gruppo di c o e t a n e i , 0 
b a m b i n o . V i n c e n z o Dt Masi , a b i t a n 
te al lo t to 93 di P ie tra la ta . s i reca -

affettuosi dc-JKpparato tecnico e sen-1 va nel piazzala d inanz i al la c h i e s a 
•Alnlstrailra • dtl redattori dell'i Unita a. | de l la borgata a f l u e c a x a , « tt g i o c o 

c o n s i s t e v a ne l c i m e n t a r s i tn sa l t i 
morta l i s u a l cun i m u c c h i d i s a b b i a . 
depos i ta t i in q u e l l u o g o per a lcun i 
lavori . D u r a n t e u n o d e l q u e s t i s a l 
ti i l D i Masi c a d e v a m a l a m e n t e , r i 
portando la g r a v e frat tura . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
CBS FOSTI l TUECUFI: 1 cva>. 4el U -

• * : . Dr. S r i . Ari:* OC 11. « M U a . t . 
tltir-jt: I n n i . Ì M M I «r* i.rjov* • L-mii 
•a FVVrii «a*. 

VETW: Cos? fcl »ett.T!» T*:?., GO« t. D T 
S e i C I. a (Va t. Itti* i i . S-cì •»*»•'. *!ì« 
i ' IIMTC a Fni 

«ESP. (BaSlI <-. ce l ia i •>'.'« « • *«a* 
Pir *>r <~M €Ì!f Kf 3 ) i l Set. 

U SIXKMI ra» M I t o » r.t.nM «li tvi-
pti M t o r n a r s i » xr.:s« «ff •ora. s u r i 

sa <vx->*43* e Tfi. 
casa, QUDU DI reo 

• Ftet-ti ci*. 

de l l 'A lbergo e M e n s a , de l la Pur i f i ca 
z i o n e e di V i a Vi t tor ia ( f e m m i n i l e ) 
l e qual i h a n n o t u t t e r a g g i u n t o 11 100 
per c e n t o , m e n t r e l ' INPS di V i a d e l 
la Frezza , i P P . T T . di R o m a Centro 
e de l la D i r e z i o n e , e la ce l lu la IV N o 
v e m b r e h a n n o app l i ca to il 100 «t del 
bol l in i s o s t e g n o . 

Tra l e c e l l u l e al 100 <« que l la de l la 
G a s t l e t tura) de l ia s e z i o n e O s t i e n s e . 
que l la de l la T i t a n u s ( s e z i o n e P o n t e 
Mi lv io c h e h a a n c h e a p p l i c a t o i l 100 
p e r c e n t o d e l bo l l in i e rec lu ta to u n 
n u o v o c o m p a g n o ) , que l la d e l l e P o s t e 
O s t i e n s e ^sezione T e s t a c e l o ) e la t e r 
za ce l lu la f e m m i n i l e d i P r i m a v a l l e . 

L'att iv i ta d e l l e organizzaz ioni di 
P a r t i t o s i fa s e m p r e p iù serrata e 
important i r i sul tat i g ià s o n o s ta t i r a g 
g i u n t i : a d e c i n e e d e c i n e s i c o n t a n o 
di già I n u o v i mi l i t an t i de l P a r t i t o 
de l la c l a s s e opera ia . C i t iamo s o l o a l 
c u n e c i f r e : a P r i m a v a l l e s o n o s ta t i 
g ià rec lutat i o t t o c o m p a g n i e quat t ro 
c o m p a g n e , a P ie tra la ta s e t t e n u o v i 
c o m p a g n i d e l qual i c i n q u e rec lu ta t i 
dal c o m p a g n o Morigi D o m e n i c o , s e i 
n u o v e c o m p a g n e e 65 ritesserate da l l e 
c o m p a g n e Turch i e T o m a s s o n L a l 
T u f e U o 11 rec lu ta te dal la c o m p a g n a 
M a g n a n i m o T e r e s a , a P o n t e M a m 
m o l o c i n q u e n u o v i Iscritti , a l V i l l a g 
g i o B r e d a t r e rec lutat i a l la Mater 
T o r r e Gaia e al la B r e d a , a N o m e n t a -
n o s e i n u o v e c o m p a g n e . 

Tra l e mani fe s taz ion i d e l g i o v a n i . 
infine, v a ricordata la serata in o n o 
re d e l 72. c o m p l e a n n o de l c o m p a g n o 
S ta l in la q u a l e a v r à l u o g o d o m e n i c a 
a l l e 17 in v ia S a v o i a , e l ' i m p e g n o 

Il Giorno 

— Oggi mtrcoUdi 19 iic*a»rt (3SVl?)i I 
un*. U »ol« ti I«T« alt* 8,1 • trincata 
alle lf> 40 
— Bolltllino dnnogr»ilM: R«fl*tr»ti I*ri: >»li 
muchi 21, fannuM SO. Mtuaoiti 2: notti 
maschi 19. f^amM* 19. Matrmooi trascritti 26 
— Ballettino meteorologica: Temperatura: 1.6-
15.2 Si j r f i r t e e!o tereno. Temperatura 
«tuonar a 

Visibili e atcoltabili 
— Teatri: Cuocerlo d rttto da Scherchea s."-
l'Armol.ci. 
—• Cinema: • Ombre roste • al Nuoro 
etri bile irrentura di mi. RnlUnd • all'Apollo: 
• Vaia Ieri • al C untar. • Pranzo alle 8 • »• 
Del Vascello • Tracoa. Età toatro Eia» al 
Qu ritrita e R voi:: • {.'uccello del pandi-
vt » al V ttoria; « B mi lurio aeoia locb-
r.iM • «1 Barbe: a1 • Metropolitan. 

Conferenze e assemblea 
— P.C I. S. Lorenzo: D.jnaal «Ilo 17.30 nel 
locali della «ficee, «uitereaza tn •Come 
r tono i metallurg ci nell'Urta ». Iaterre-ra 
mi conpiijco della Fed«rai.rce Sempre doma
ni. 'o i Te'amo 1. «mi*rem», fa • Crm* 
Tixoii» 1 f»r-o» eri «ell'l'ru ». Parlerà Degli 
Enp3«t!. del C 0. Fer-tr» eri. 
— Giordano Bruno. Domani alte 19, !n T. 
Angelo Brunetti 60, l'ar». Yitto-lo N «oli 
rtrordf-A GJIJÌ elmo Oberdca oelI'ann/reMar* 
del mi"ir o 

Cercati appartamento 
Un comp. gioreiltsla cerea sa appartamene 

d: dee camera e termi, moto • anche *a-
n»b.l:ato Chi fas»e ia grado di «egnalarlo e 
P'e^ato * te'eiocaro «Ila •egreteria di rada
none deilTmti <6Si29:j. 

Urge aangne! 
— La madr» del compagno Fraaoaaoo Tanelli. 
eistais ncoierata al Policlinico t ir sa ia-
lerrento chirurgico molta delicato, ha irgea-
Ksilnu oij:gno di tangas uiTtrtalt gmpp. 
ZEK0. n tiglio, cai la già donato il sua 
sangnt, non pio darci dell altre * ti nrolgt 
quindi alla tolidanttà dei aostri littori IU-
folgeni ia giornata a Concilia Alasi, Clinica 
chirurgica. Iella n. 39. 

LA RADIO ^ 
RETE AZZURRA — Giornali Ra-

O'O: 14, 20. 33 10 — Musi-
ihe rich. — 17: Orcri. Ferrari — 18: 
* I/ l iai lana In Vgerl », di Rossini — 
19.26. Mua. rlch. — 20.33: I con
vegno del cinque — 21,15: Paveslo 
al plano — 21,30: — « U n a nagszxa 
In cerca di emozioni ». giallo — 
22,10; Orchestra Angelini — 23.30; 
Quartetto In Blue. 

RETE ROSSA — Giornali Radio, 
15. 20.30 — 13,20: Orch. Anepeta — 
14: Mus. rlch., ÀB*-e'lnl e S l i n i 
menti — 14,30: Duo Pomerani-Bran-
dl — 17: Poco, teatr. — 1840; c a n 
zoni — 18.50: « L* famiglia Pltard ». 
dt Slmenoa — 19.S8: Mus rlch. — 
20,58 : Ordì. Barzlxza — 21.30: Ma-
alche di Basonl. 

COMUNICATO 
S e 11 T o e t r o « a r t » n o n f a tn t e m 

p o a c o n f e z i o n a r v i l ' a b i t o o i l s o 
p r a b i t o , p r o f i t t a t a d e l l a l i q u i d a z i o n e 
c h e l a D I T T A K. CORCIONE C o r s o 
V i t t o r i o E m a n u e l a , 161-183 (d i f r o n t e 
a l l a C a n c e l l e r i a ) atta a t t u a n d o p e r 
FINE GESTIONE. 

T r o v e r e t e « l a b e l l e • PTont» c o n 
f ez ion i d i c l a a e e o h e s o n o c o m e eru 
mlewra « » P R E Z Z I SOTTOCOSTO. 

VIA OTTAVIANO N. 56 

Prezzi più bassi - Guaita migRwl 

ABITI 
SOPRABITI 

IMPERMEABILI 
• • • > » > • • • • • » • • 

VIA OTTAVIANO fi. 5 6 

Prezzi più bassi - Quatta migliori 

ABITI 
SOPRABITI 

IMPERMEABILI 
• • • • • • • • « 

Domani al Cinema 

I M P E R I A L E 
e MODERNO 

JUDO ftttua • Ptpwio K BDWO . 
TH»0 SCOTTI-AVE «IfKM'NrrADOVtt 
UNGI PAVESE 

VIA O T T A V I A N O N. 56 

Prezzi più bassi • Quatta migliori 

A B I T I 
S O P R A B I T I 

I M P E R M E A B I L I 

i n ••• m i t i n n i i n i : t i i u i t m • i i i t i i i i e i i i iu i m i n i I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I in 

1 Al sola 4 FONTANE trionfa la ! 

o 

v ia S a v o i a , e 
iena*; »!!« 1 » » : d e l l a F G C r o m a n a d i t e s serare per 

I d o m e n i c a lOmila g i o v a n i e ragazze . 
Ed e c c o i dat i de l la classif ica p e r « e t -

~ . t o r i : I s e t t . : P o n t e P a n o n c (128 t e s 
s i xi.taa* « eoM^ien aei frappa « »*,* . c e r a t i ) ; Sa lar io J10S); Univers i tar i 

-*ripar« alla risa*** i: eu«e.-» al C»a$ <! » | ( 1 0 7 ) : L u d o v i s i (100) : C o l o n n a (93) 
(Vaseak. esaeao* aiata r.<r ita la *•*"«• 
Irata eaaivcaioae e>! |-»p?*. 

RIUNIONI SINDACALI 
EMÙ: Uosa* alle 19 30. • - a rateala» 
rEXSKKATI: D.*at »'e '.« e * »#». Te-

*uc<- •, a f * a 4 S. Mira Lbtra.rc*. T. 
tr«i»fS ajla 10 0. L m eoo*. 

IT s e t t . : Torp lgnat tara (288); Qua* 
draro (194): Certosa (103); A p p i o N . 
(116). n i se t t . : S . L o r e n z o ( 9 3 ) ; Val 
Mela ina (90i : N o m e n t a n o (76) . TV 
s e t t . : Tr ionfa le (172>; Mazzini (162»; 
T r a s t e \ e r e '113) V s e t t - Garbate l la 
t ì 5 0 ) ; G i a m c o l c n s c 183). Te<tacoio 
(93) . . . 

W^W: 
ORARIO SPETTACOLI! 15,20 - 17,40 - 20 - 22,30 

Sono valide le riduzioni E. N. A. L. 

da CARLO RUSCHI | 
ai Prefetti e Gran Caffè Esperia • 

f Panettoni - Torroni e Dolci Natalizi ! 
! Ordinate in tempo il VOSTRO PACCO DONO | 
• da spedire in tutta l'Italia • 
| Pacco AEREO speciale per LONDRA e ii ta.ta i INGHILTERRA | 
t SI SPEDISCONO PACCHI AEREI IN TUTTO IL MONDO • 
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UN RACCONTO DELLA NUOVA CINA 

LI L K I LOTTI 
Perchè un l ibro sia b u o n o oc 

corre — come s c r n e \ a G r a m - c i — 
c b e al god imento morale, c ioè , il 
c o m p i a c i m e n t o , per la < - . u s a n z a 
ideo log ica » i i i u x n quel lo estet ico . 

Il racconto (*) di rui «i s t i amo 
o c c u p a n d o ci pare i he r isponda 
a ques t i attr ibuti . A n / i . è d o v e 
roso agg iungere c h e questo risul
tato narrat ivo d o \ re:»l« iner* a i • 
un posto di part icolare a t t ' i i / i u -
ne a l m e n o da parte 'Iella cnMca 
p i ù seria, co t i i e cendo e*so furine 
ed e lement i i n t e r e s s a v i p n i o n o 
agl i effetti di quel la ' s i : i /a . ui-
turale — da noi mai Middisfattu 
— c h e Granisci a p p u n t o .null i-
r i ferendosi alta narrativa, <'iia-
xnava tiazmrule e popoline. Il 
< r e m o n n i breve > di C iao Seni 
Li r idi .anni questi < HI atteri , uè 
li r ichiama a t a s o ,> ,id artificio. 
Esso è un e sempio ^i^nifi* a l i v o 
di quel che è c a p i n e ni dare uno 
scri t tore veramente I«irato al po
po lo , che ha ass imi lato una i m 
mensa esperienza e che per il suo 
scr ivere prende freschezza e s<> 
l idità da tin nuovo modo di vi
vere . di pensare, di -entire f-a 
lunga lotta infatti è In luniru lot
ta del popolo c inese . F il lettore 
la vede e la sopue in un p icco lo 
e a n t i c o v i l laggio del lo S c i a r s i 
(forse que l lo stesso dove lo scri i 
tore è nato), aMravetso pochi per
sonagg i . 

Pochi personaggi , ina tutti v i 
t i : Te-so , il p o ' e r o c o n t a d i n o , 
sua mog l i e F Niu , il v ecch io 
S u n , cus tode del tempio e g u a r 
dia del v i l laggio , il p iccolo C i a n , 
m i l i t a n t e c o m u n i s t a , il v e c c h i o 
Van An Fu, Bai-Gu e la m o g l i e 
Ziao Mao, Li-Gti i -Cen. S iao Si e 
S i a o Mao, i traditori facinorosi e 
vi l i . Il povero Te - so è (in pu' il 
p e r n o di tutte le v icende: d a p 
p r i m a soprusi , prepotenze usure . 
v io l enze bestial i c h e lo pr ivano di 
tu t to r i c u c e n d o l o a v ivere a c c a n 
to a l l a greppia de l l 'as ino; poi la 
guerra con le scorr ibande. :, s a c 
c h e g g i , le devastaz ioni , le bar
bar ie degli eserciti g iappones i e 
governat iv i (s iamo nel per iodo di 
confl i t t i c h e va dal "£) al - i+ ) . 
Ma è proprio nel la lotta e a t t r a 
verso di essa c h e il povero T e - s o 
e gl i altri poveri c o m e lui t i o -
v a n o la %ia e ius ta : la l e g a dei la 
Sa lvezza delia Patria, e il Par
t i to comunis ta e il p icco lo e 
«straordinario» Cian (< t\elle pie 
illuminate dalla luna si sentina 
dire soltanto: "E' arrivato Siao 
Ciani E' arriDato'" Ì) che per la 

f irima volta e con sempl ic i tà gl i 
a c a p i r e c o m e e perchè si d o v e v a 

combat tere . 

Lunga lotta, densa di mi l le in
s idie , d i mil le pericol i , di mi l l e 
r inuncie , di mi l le e mi l le passi 
a v a n t i e indietro; lunga lotta, s e 
m i n a t a di eroismi, di s a n g u e , d i 
sacrifici c h e s e m b r a n o mai e s a u 
rirsi. Su l p icco lo v i l l agg io di 
L izz iac iuan col T e m p i o a l Re dei 
D r a g h i , 6ui suoi poveri ab i tant i . 
su T e - s o e la sua famigl ia , passa 
• r ipassa la lunga guerra di l ibe
razione, passa < la lunga r ivo lu
z i o n e » sempre più dura ma s e m 
pre più chiara , sempre più s a n 
gu inosa . tua sempre più dec isa 

del d ic iannove-
repubblica. un 

volta, era l'estate 
s imo a n n o del la 
imprendi tore assai noto, c o n il 
qua le Te-so aveva già a v u t o oc 
cas ione di trattare gli propose di 
andare a lavorare « l a i d . i n . . 
ecc. » (pag. 39 e s iamo al terzo 
cap i to lo ) ; f Al termine dei d i 
scorsi i combattent i presero da l 
la mostra i trofei di guerra — i 
fut i l i , le cartiiv.<e. le b o m b e a 
m a n o — ch inarono per l 'ult ima 
volta la testa Juv . i im a l le tavo
lette dei trapassati e M a v v i a r o 
no \ l «-nono del gong e del tam
buro tutto il v i l lagg io li a c c o m 
pagnò fino alla strada maestra . 
V. q u a n d o fu il m o h u n t o di dir
si addio . < uiscuno a b b r a c c i ò i 
propri parenti e gli amici O g n u 
no disse loro c iò che riteneva più 
importante Lcc > (pug 221. e 
s iamo a II' il It i ino capi to lo) 

Sembra che lo scrittore abbia 
davant i a sé migl ia ia di pag ine 
dove dis tendere il romanzo ed 
in vec i , in intesto modo, g l ie ne 
sono bastate solo duecento per 
aprire e ch iudere un racconto 
dove pa—ano quasi quindic i anni 
e quasi tutta la g r a n d i o s i epopea 
di un popolo 

ANTON Uì MKOCCI 

(•) CIAO SCIU LI- La lunga lotta 
Edizioni di Cultura Sociale L 250 

Danielle Dolorine, protagonista 
ilei film di Irui l'aul I e Ch.inuls 
« I. mi Insilo srn /a indirizzo» 

BUIO FITTO SULLA TRAGICA MORTE DI ANNARELLA BRACCI 

77 processo Egidi rinviato al 7gennaio 
Resta ancora il dubbio: colpevole o innocente? 

Alla ripresa verrà interrogata la domestica Maria Parise; quindi avranno inizio le arringhe degli 
avvocati - La linea della Parto Civile - Lettura di verbali nell'udienza di ieri - Interrogativi in sospeso 

Alla fine della breve udienza di 
ieri, con l'accordo di tutte le parti. 
il processo Egidi è stato rinviato 
ni prossimo 7 gennaio. Per quella 
data, se la domestica Maria Parise 
*arà ancora ammalata, la Corte «1 
trasferirà a Nettuno per ascoltare 
la sua deposizione; ovvero la teste, 
se guarita, verrà a deporre in aula 
Comunque la discussione, ton le 
arringhe del P. G. e defili a v v o 
cati, comincerà il giorno 8 gennaio 

Perchè sarà ascoltata la Parisi 
quando già agli atti esistono sue 
dichiarazioni fatte in i s t rut tore 0 

Con la Pause , come è noto, l'Egidi 
trasco-se il pomeriggio del 18 feb-
biaio. la Corte vuol sapere, ìnter-
logando dii eoamente la te-te, a che 
ora i due si lasciai ono La Parise 
pare abbia dichiarato che 61 la
sciarono verso le 18 o 18,^0, men
i le l'imputato dice che si lascia-
tono verso le 19 o 19,30. Quale 
pesti possa avere questo psr ' ico-
lare per stabilire la colpevolezza 
o meno dcll'Egidi, noi non sappia
mo Egidi afferma che alle 19 non 
poteva essere a Primavalle perchè 

»1 trovava ancor» In città con la 
Paris» 

A che ora l'Egidi vide presso la 
"alanrrostara, Annarella? L'accusa 
pari vogl.a dimostrare che la vide 
verso le 19 o le 19.30; ma dalla 
deposizioni- della stessi caldarro-
vtara e da quella della radazza 
Anna Cecchin , amica di Annarella, 
non ii r ava che l'episodio delle 
castagne avvitine verso le 20 0 ver-
ir le 20„«i'> La ca'darrostara di
chiarò • I neuo/i stavano per chiu
dere «* quol sabato chiusero alle 
21 » Anna Cecchini d.&se: • Anna-
iel la era aVa fermata dell'autobus 
ad aspettare la madre Andai dal 
caneUiere e quando riuscii la vidi 
sola che continuava ad aspettare 
Potevano estero le 20» 

Tra le 20 e le 20,30 
Oggi leggendo alcuni verbali ab

biamo a p p i o o che poteva es.sert 
anche p u tardi de l l e 20. infatti ì) 
fratello uella Cecchini dichiarò in 
Istruttor a che la sorella quella se
ra nent -ò a casa forse \ e r o le 20,30 
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VIAGGIO LUNGO IL PO DAL DELTA ALLA SORGENTE 

120.000 ettari di terreno 
sono tornati indielro d'un secolo 

/ / tempestivo boni bai da mento delia fossa di Polesella avrebbe potuto 

limitate Ventila del disastro • Oltre 750 miliardi di danni complessivi ! 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

R O V I G O , d icembre . — S p a z z a 
to l ' insn/f ìc iente sopras sogho , la 
acqua tracimando impetuosa s u l 
l 'argine e prec ip i tando da un'al
tezza d i 5-6 metn sulla campa
gna sottostante con la molenda 
c h e e facile immaginare, in poche 
ore dissolveva letteralmente la 
sponda d'argilla aprendo u n am
pio varco a Occhiobello e a P a 
r ta le Erano le 18,15, già notte 
fonda e per giunta nebbiosa, di 
quel giovedì 14 novembre. Prima 
dell'alba successiva, l'acqua ave
va già raggiunto l'argine destro 
del Canal Bianco, uno dei tanti 
corsi d'acqua creat i ne l Polesine 
dall'opera dell'uo no, con la fun
zione di sco lmator i , n o n c h é per 
la irrigazione e per la navigazio
ne, sommergendo all'improvviso 
nel cuore della notte decine di 
paesi e villaggi, cent inaia di ca
solari e migliaia di ettari nella 

s e m p r e più difficile, ma s e m p r e , c a m p a g n a E' quella che si può 

ti iù carat ter izzata dai la forza del - \definire la prima fase dell'alla-
e cose c h e debutino andare a \ a . i - [ g a m e n t o . Seguiva l ' inizio de l la s e 

ti. E la lotta rende tutto più | cowda fase (mattino del 15) quan-
n i t i d o a n c h e n e l l ' a n t u o *illa^frio , ^ ° , l 'acqua, sorpassando gli argini 
col T e m p i o al He dei D r a g h i : , d . e l l a {OSia.,d' Polesella (m posi-
y e r Battere . giapponesi, per < / { - j ™ J ^ £ * # « ^ n a ^ n c I S 
fendere la patria, bisognava ot-\defl„iv* ^ u '' 
tenere i diritti umani » E c'è c h i 
• a a v a n t i , e c h i muore, chi s p e 
c u l a e c h i tradisce. Tc-so d i v e n t a 
p r i m a segretario de l la Lejra. v ie 
ne m e s s o in un c a m p o di c o n c e n 
tramento , poi d iventa s indaco . 
cresce c o n i mesi il numero dei 
contad in i uccisi p massacrat i , 
m u o r e a n c h e il p icco lo Cian . pre 
so dai nemici e seppe l l i to v ivo . 
Ma la lunffa lotta c o n t i n u a : nel 
v i l l agg io torna e ritorna la e u e r -
ra. torna e ritorna la l i b e r a z i o n e , ; ^ Cauqr2erono 
torna l 'occupazione n m le Mie. delF.Adtge, 

c e r i o est e cioè verso 
Adria e v e r s o il m e d i o e basso 
Polesine: q u in d i la terza fase che, 
con la tracimazione e la rottura 
presso Arquà e presso S. Apolli
nare degli arpini del Canal Bian
co, lasciava via libera all'acqua 
fino all'argine destro dell'Adi-
getto, minacciando Rovigo; e in
fine l'ul'ima fase, quando l'ac
qua della rotta, fermata e r e 
sp inta dalle dune trasversali e 
dal l 'a l ta marea, ripiegava verso 
nord-ovest investendo Lorco e 

fino a l l ' a r g i n e 

p iù atroc i rappresagl ie . . \ è il rac 
c o n t o arriva al la j r a n d i o - a v i t 
toria finale del popo lo c inese . Si 
ferma al la cap i to laz ione del l 'e 
serci to e iap p one -c . q u a n d o nel-

Si dice dunque: un interven
to Tempestivo fra la prima e la 
seconda fase dall'alluvione (que
stione di ore soltanto) e precisa
li e ,*e il taglio della ormai in

di l ' entus iasmo del la f t - ta . le-io\'ÌOSa fossa di Polesella, magari 
porterà la notizia c h e il K u o m i n - ' n n c h e ìl tQgho del1 argirìe dt 

d a n sta per muovere contro ì c o 
munis t i e l'e>crcito pupillare. I-a 
guerra riprende e la lunga lotta 
c o n t i n u a La fe«ta «i t r a m u t i in 
una austera cer imonia in 

Cavannella, altro sbarramento 
longitudinale p iù r e r s o la foce, 
e l 'acqua sarebbe corsa al mare 
seguendo questa specie d i n u o r o 

t r a s t o l e t to <en;a s cava lcare o 
«more, rompere »I Canal Bianco,lascian-

dei c a d u t i , mentre i c o m b a t t e n t i j do cosi all'asciutto una s u p e r a -
r ipartono di nuovo dal v i l l a g g i o ! r ie di circa 40 mila ettari, pari 
c o n l ' impegno «olenne dei s u p e r - \ a un terzo del territorio complcs-
•tit i a lottare deoi«i fino in f o n - - « ' f a i n e » t e a l lagato . Non si tratza 
d o < perche eh uomini semplici'di un'idea emersa dal facile 

nomica e soc ia le de l Paese, con 
uno s / o r i o e un i m p e g n o u n i t a 
rio di tutte le risorse e di tutte 
le volontà per d ivers i ann i . E p 
pure un curioso piano governati
vo di investimenti nel settore 
agricolo e de i lavori pubbl ic i , c h e 
merita di essere popolarizzato, 
pretende che la somma di 20 mi
liardi sia sufficiente n i e n t e m e n o 
che: per in tervent i urgent i d i 
pronto soccorso, per il ripristino 
del le opere p u b b l i c h e a carico 
del lo Stato, per le opere di siste
mazione idraulica, per il ripristi
no degli acquedotti, delle fogna
ture, delle opere igieniche e sa
nitarie, delle strade prov inc ia l i 
e comunali, per le riparazioni e 
ricostruzioni di edifici pubbl ic i 
o di uso pubblico; inoltre per la 
costruzione di ricoveri stabili 
per i lenza tetto e per il consoli
damento e il t r a s / e r i m e n t o di 
interi abitati, con la costruzio
ne, nelle nuouc sedi , di a c q u e d o t 
ti , fognature ecc. Dalla stessa 

somma saranno pre levat i sussi
di, da corr ispondere , nel la misu
ra del 50 per cento della spesa 
necissarta e fino a u n masstmo 
di un milione e 600 mila, per la 
ricostruzione di fabbricati uTbanl 
di proprietà pr iva ta , adibi t i a uso 
di abitazione. D e g l i argini non il 
mimmo c enno . Al tr i c inque m i 
liardi saranno impiegut i n e l s e t 
tore agricolo . S o l o u n vero 
miracolo b ibl ico , mol t ip l i cando 
a l m e n o per vent i c inque l 'a t tua
le potere d'acquisto della lira, 
potrebbe consentire al nostro lun
gimirante governo la realizza
zione d i tutto quanto finge di ri
promettersi. Dimenticavamo in
fine d'informarvi che lo stesso 
piano prevede lo stanziamento 
di altri 5 mi l iardi per le r ipara 
zioni d i danni causat i a l le opere 
pubbl iche e a l le opere di sistema
zione dei bacini montan i ne l le 
altre Provincie colpi te da l l e a l -
luvicvi nella r&dana. 

FIDIA GAMBETTI 

m e n o at tendibi l i da accogliere 
per puro dovere di cronaca e cou 
beneficio di inventario. Una fra 
es se , p i ù grave di ogni altra, so
steneva che avessero prevalso 
interessi personali di a l cuni agra
ri del Delta che speravano anco
ra di salvare le loro proprietà. 

La realtà è questa, dolorosa e 
tragica, che a b b i a m o sotto gli oc
chi, che tocca il cuore deg l i uo
mini di tutto i l mondo, la realtd, 
di u n a ferace prov inc ia i ta l iana 
per quattro quinti strappata al 
territorio, alla produzione, alla vi
ta nazionale. E quasi 120 mila 
ettari di terreno, quando sarà 
prosciugato e sottratto almeno 
provvisoriamente alla minaccia 
sempre incombente di nuovepiene 
e nuove alluvioni, nelle condizio
ni in cut si trovava un secolo 
fa, prima cioè che avesse inizio 
la titanica lotta umana per boni
ficarlo e renderlo f rut t i / ero 

Le r i su l tanze c o m u n i c a t e u j / t -
cmImenre o ufficiosamente dal 
gouerno (108 n u l a e t tar i d i t e r 
reno. di cut 78 mila già seminati 
e gli altri pronti p e r la s e m i n a ; 
5 500 capi di bestiame bovino, 
S00 capi equini, 8.500 capi suini, 
1000 capi ovini, oltre 40C mila 
polli e quasi altrettanti conigli, I 
700 trattori, 20.000 aratri, 30u0 se-' 
minatrici) sono certamente ispi
rate a ottimismo e m o l t o i n c o m - . 
viete. Non si parla del numero 
incalco labi le degl i attrezzi m a - ' 
nuah, dei quintal i di sementi, fie
no e pagl ia , delle case private d i - ' 
strutte, delle tuppellcttili, mobili 
biancheria, i n d u m e n t i distrutti o 
perduti dalle più che 200 mila 
persone sfollate. Tutti, tecnici 
idraulici e agrari, agricoltori, eco- , 
nomist i , par iano fondatamente 
di ini dir.no viro di 400-500 mi
liardi. con e mimmo, ai quali van
no nj;giuntt non m e n o di 250 mi- j 
Hardt soltanto per perdite di red
dito e perdite di lavoro j 

lTn piano irrisori» 
iVcn c'è i ta l iano di buon senso 

e m b u o r a f ede , dal P i e m o n t e ! 
al'a S ic i l ia , il quale non si renda j 
ronto t h e a coli'iar'' questo pau-
IOSO woto iiclla ralle padana noni P* 
si può p r o r r e d e r e che con un r a - j **' 
d icale nm'au iento di corso e d i j MOSCA — Una xustasa sten» delti» spettacolo per bambini «Ol i 
m d ' - ' t z o a tutta la voli'ica eco-' artisti rlella foresta», rappresentato al Teatro del le marionette 

Ci marno soffermati a illustrare 
al lettore questo partici lare degli 
orari, perchè su di esso gli avvo
cati si tratterranno a lungo ne] 
corso dell" discussione 

Abbiamo saputo invece che uno 
degli avvocati di Parte Civile, nel
la sua arringa, cercherà di dimo
strare la colpevolezza dc"'Egidi, md 
senza tenere in nessun conto la 
- confessione • da lui fatta alla 
Mobile. Tanto ha perduto di valore 
r,ilei!a • confessione • dopo tutto ciò 
che e venuto alla luce nel corro 
del dibattito! Un altro avvocato «li 
Parte Civile, come tutti prevedono, 
s: sforzerà al contrario di valoriz
zare quella • confessione • per po
ter d i fendire l'operato delia que
stura 

Come sarà difeso Egidi dai suol 
avvocat i ' Su che cosa punteranno 
ess' per dimoMiare l'innocenza del
l'imputato? E' molto delicato avan
zare ipotesi ìri proposito. Comun
que molte prove d'accusa contro 
l'Kgidi sono già cadute durante il 
dibattito e questo il le t to le può 
rilevarlo facilmente dalla lettura 
delle ampie cronache pubblicate ti:l 
p r o c r e o E' venuto fuori qualcht 
elemento nuovo che pos.=sa convin
cere i giudici sulla colpevolezza 
dell'imputato? Non solo quest'ele
mento a carico dell'Egldl non è ve
nuto alla luce, ma molti elementi 
invece sono appa'si a convalidare 
il sospetto che Annarella sia stata 
colpita e gettata nel pozzo da altre 
persone Citiamo solo tre di que
sti elementi: la testimonianza di 
Anna Cecchini, alla quale Annarel-
ta disse che la madre le aveva dato 
appuntamento alla fermata del l 'au
tobus. si videro poi, madre e tigna, 
in quel posto? La deposizione dei 
periti settori i quali hanno dichia
rato che ne l lo stomaco d e l cada
vere furono trovati resti d i ver
dura oltre che di castagne: tornò a 
casa a cenare, Annarella prima di 
essere u c c s a ? E infine le orme di 
tacco femminile, bastone o stam
pella trovate presso il pozzo dal 
nonno: di chi erano quelle orme? 

Su queste domando pensiamo che 
rifletteranno molto, durante questa 
sospensione del processo, 1 giudici 
che compongono la Corte. 

Nell'udienza di Ieri mattina ha 
deposto solo un teste: la s igno-s 
Maria Bartolini, donna di media 
età con occhiali e con un lattante 
tra l e braccia. La aera del 18 feb
braio udì che verso le 21,30 la Mar
ta Fiocchi chiedeva al figlio Ma
riano se Annarella fosse ritornata. 

te domande delVavv. Paóni 
Finita le deposizione la teste 

dichiara: « Non vogl io essere messa 
sui giornali. Non voglio che ai /ac
cia U mio nome, perchè mio ma
rito non vuole ». 

Purtroppo non abbiamo potuto 
accontentarla giacch* ancora men
tre deponeva, ai giornali della sera 
erano state telefonate le generalità 
della donna. 

L ' a w Pacinl dt V>. C. b« voluto 
quindi rivolgere rlcune domande 
all'imputato. Como è r o t o l'Egidi, 
il mercoledì 15 febbraio. s> recò a 
casa di Annarella e >nv.fò la lami-
Rl:a B n c c i per li L'iorno seguente 
ad un ballo in casa di una certa 
«ignora Maria. Pare che la Marta 
Fiocchi fosse in dubbio se accet
tare l'invito, anche perchè non sa
peva come sarebbe stata accolta. 
Allora Egidi disse che sarebbe an
dato a chiedere una specie di auto-
r.zzazione preventiva. La casa del
la signora Maria è nello stesso 
edificio dove abita 11 Santini. Dalla 
signora Maria l'Egidi si recò ac
compagnato da Annarella, che però 
rimase sull'uscio ad aspettare. lJ 
giorno dopo l'Egidi, la Marta, An
narella e Mariano si recarono ef-

j fettivamente a ballare in quella 
casa. 

L ' a w . Pacim vuol sapere te era 
quella la famosa « casa di Gianni •. 

• Nossignore — risponde Egidi — 
non era quella «. 

Si sa che il cavallo di battaglia 
dell'a-vv. Pacinl sarà appunto la 

i - ca^a di Gianni • che si trova ìn-
'vece verso la Nebbia: egli sosterrà 
che Egidi la sera dèi 18 convinse 
Annarella a seguirlo promettendole 
che sarebbero andati a ballare ap
punto da Gianni, d o m e una ornile 
ipotesi possa «ostenersi dr-po quej 
che è venuto in luce finora, e spe-
c:alm«"nte dopo l l \sopraluogo effet
tuato a Primavalle , v ce lo d imo
strerà l ' a w . Pacinl . < 

Chiarito erie il mercoledì Anna
rella ed Egidi non andarono in casa 

c o m e d iceva il p i n o l o Cian — 
dioentino padroni della loro esi
stenza e tutta la cannella sia but
tata giù per sempre > 

E tutto que*to raccontato — 
d i c i a m o rac<untato — ne' e i ro d i 

« s e n n o di poi *. ma aopunto in 
questi termini pare fosse una 
proposta presentata dall'Ingegner 
Sbrana a nome del Comitato dei 
Tecnici, n e l corso di una dram
matica riunione convocata pres
so la Prefe t tura di Rov igo poche 

d u e c e n t o pd?ine e po<i» più V m - ore dopo la rotta di Occhiobello 
bra i m p o n i b i l e , ma il racconto Si chiedeva adùirirtura che l 'ope-
c'è, ed è unito ha r t - p i i o . for /a . rar .one f e s e effe:tuata da una 
U n racconto Wt«f« «o e -errato *en- squadriglia di aerei da bombar
vi c o i u i i d / i o i i i ( « n i . c r e b b e da « d a m e n i o « prefetto ooiettò 

a-pettar*. ne d i - s r e ^ i o n i . un rac- ! ? ; U * , , T ? Ì « K « S i r t ^ f c f . * rffpt F , , ì :itare ti taglio della fossa di P o -
c o n t o «emp n e e *obr,o con una , „ P „ a , ^ neces sar io p r o r r e d f -
t e m p l i a t a <he non cowv-co m a - l r r a l T o 1 0 O m b e r o de l la zona che 
niere. c<>n u n i -obrtetà che n a n e 
da u n ì -punì »n< i matura r inun 

, sarebbr stata investita cm vo-
lenrn in s egu i to a tale drastica 

eia ad n i n i « on<"c»»i«»nc let tera- [ o p e r a t o n e e fu cos'ret'o ad am
ili S i a m o di fronte in qm-Me pa- ; mef ' crr di r>o" d.sporre degli an
gine ad una tecnica nuova *enza , *0" err i all'uopo necrtsari: il pre-
• t t e e z i a n i e n t i n^ c o m p i a c i m e n t i . ! *'°*rr f r rfW Mapurtraro de l l e ac-
d o v è ' t u t t o quel lo di cu i e ^ a «i QIiP- <*"' canU> **'<>• osservò che. 
serve r e ^ a - w n z M ' . c ed e f f icace . m>ro. ,ra"r il taqho. non sarebbe 

„ „,. «rato upualn ienfe p a t i b i l e t m p e -
ue p a - i c i t eremo per non n i - , r f i > < , rJ(j„oayper,to% tut1a !a ' : 0 . 

bare troppo - p a / i n « D a q u a n d o „ f l fl n o r r f rfrf C f l n f l , B T O n c o . 
Ie-«o a v e v a d o v u t o dire a d d i o • I la Mia ca*a e al la -u.t terra. la 
Tifa d iventava per 'ui o^ni f i or 
i lo più diffìcile. Per fortuna a 
• u o t empo aveva imparato a fare 
il mest iere del f a l c c n a m e e. pre
sentandocene l 'occasione, «brigava 
« n c h e qu»*Mn lavoro- a l tr imenti 
c o m e avrehbe f a t t o ' Co- i Te-<o 5 / 

;!, 

I n n'alia di oggi 
Come si ricorderà i g i o n . a i. 

a suo t e m p o , si sbizzarrirono al
quanto con i l lazionf e i n d u z i o n i 
più o m e n o fantastiche in forno 
a questa r iunione tn prefettura. 

scrisse persino che il taglio 
i n c o m i n c i ò a r i n r r per ì v i l l a e s i ! d^lln fV>*si da vart^ d<-n'aria:io-
f o o ffli attr» /zi -iill.i - fh irna in • »r fu T*r t >ipo*s.bilc d i l l a r/cb-
c o m p a g n i d di altri fa legnami L u a l b < a . Corsero anche voc i , p i ù o 

L E P R I M E A ROMA 
U.NtMA 

K mi lanciò 
senza nuli ri zzo 

isorr..g lar.io. s i i ^.LVZ.I» .: ^-esto 
Iche Le Cbar.ois si co-nporta nel <lb-
i»criT«re la sua Par.gt. rf.'.o s'esso 
j-roCo in cut Si * comportato r»e Si-
ics ne.1 accontarsi a Rom». Aitorro 
!e: cts: tìi un personaggio, costretto 

Jean Paul Le Cnanots giOTane re-je* u r i a *rieo-,cios<» sru*/Jone a per
sisi» francese h* presentalo questo ' correre senza prcgra-nml una citta 
sur». F rr\ lasciò senza indirizzo Iprwnf p * quasi aegre^Mva si co^rrul-
tfam la isvr d ad resse; a. Festi*. a l l o r o a'ui per^oraggi. alire snua-
Tmerrjiz.oea e de Cir.erT» i l Kar-j ^o-;! «l eett» ' oc-hio <ll «ruggita 
ovy Va-.-y In Cecos'ovacchla e H,«.ut più disparati ambienti si entra 

A.m e '.tato molto apprezza i ire'.'a vita di og~i tfomo tìl diversi 
E mi lasciò senza Indirizzo Chi -etra»! vociali 

«irla è UHA donna. Cna ragazza <te: .1 
.a provincia frarceae che è *T a t*!tare Parigi 
sedotta da un giornalista P*1"'*"-110 ' pancino ti 
e che da questo ha avuto un bi'nbo £!«„„' ,„ 
La, rag»?z* viene a Parigi dove spo
ra c^e lu! a attenda Ma all'indiriz
zo ove lo cerca non lo trova. Velia 
d i s p r a z i o - e > rien« incontro un 
»ut sta di ' « s i . che dapprima si ac-
i"or» t! compito di portare la ragaz
za m giro per Parigi alla ricerca del 
seduttore e poi entra lentamente a 
partecipare a! dranvra umano della 
d o m a fino ad alu'arla nel momen-
*o più tragico quello del'a solitudi
ne d*li avvilimento dei pensieri 
«ngofcio»! 

E" facile «Coprir* alcune lnterev 
«ar.t: somiglianze dj Impos iz ione 
tra questo film e II nostro ladri di 
bic elette So-r.lgllanr« non rei w v 
c o der.a tematica o della al'erza 

j l e Char-oi? na sce.to a rappresen-
un tipo tradizionale di 
ta^sls'a quasi Io 8'<»5so 

^<-*or.sg2io dt 'assista che veie-rmo 
ne .V'I-one d! Calr DUlnvo'to rl-
d a n c a r o prorto alla battu'A aaia-
oc pronao * s*tlreggtare cor- 11 re-
gt5*a g 1 appetti più gravi al corru
zione e di vizio di questa città e 
buono Buono come ouó e n w ' o un 
lavoratore come pub esserlo chi co
nosce la «ofrererza degli altri per 
che soffre ogni g-orno egli *t*vo. 

t n fllm «ano ed ottimista dun 
qua Nel cinema francese questa 
nota ce.l'ottimismo non è casual* 
La nota ottlmlstloa la troviamo sol
tanto nelle opere più avanzate del 
cinema francese, ed è questa una 
posizione polemica contro la flloao-
fla del pcealmiamo predicata dal 
conrornmt al l 'Intono e la tl!o*o-

intezpxet« ammirevole è Bernard 
Bller. coadiuvato dalla graziola e 
«marcita Daniele re"orme 

t e 

f EATRO 

Carnet <lc iiote* 
t Quaderno d'appunti » è 11 tito-

-o di questo apettaco.o scritto e In
terpretato da tre g.ovanl attori. Fran
ca Va.ert. la « S .gnonn* Snob » del'.a 
radio Alberto 3 o n u o d e Vlt or.o 
Caprioli. 61 tratta Ci brevi «cene 
veri appunti sulle mo<te. le retorcr.e 
l gus't iettercJl della società bor-
e. ese a.cunl 6riìupi>atl come ven 
e propri sketch, altri contenuti :n '-.n. 
battuta. In un gesto La loro effi
cacia e na.uralmenta limitata a un 
certo tipo a*, outblico. ti pubblico 
che corosca l'esistenzialismo e P rar-
ce.Io. 1» letteratura americana e U 
dramma francese dell'Ottocento ma 
questo non s Igni fica affatto che 11 
\aiore di questo spettacolo sia di 
g r e r ^ più modesto dt quello che 
normalmente siamo abituati a vedere 
-u . nottr. paicoacenJcl. Spesso anzi 
ta cri .Ica contenuta In qualcuna ai 
queste brevi «cene e conclptta con 
tale senso dt precisione, al «Intesi, 
che l'Intelligenza dello spettatola 
ne è subito mossa sd allargare 11 at-
gnir.eato della battuta, deità scena. 
o ' ». t-e-sonag^io ad aspetti più ao-

1»r-e rra plutto*'© r.#l -nodo di j fi* re''a d!«peraztone predicata dai-i • i • di qir» :t c r e v» io enun-
,'0-« fi fron*e «n una città eci a ! a | . j . m-a«ione della cellu'olde anneri-iciati, in questo «enso forse H ri-
geme che la anima in sostanza laicana. '«a*lato tn.gVlore è quel.o Taggtunx» 

da Franca Valeri nei disegno di certi 
personaggi « !a ragazza «*ttentr.o-
na.e » e la domestica bolognese ». 
« 1 esistenzialista romana» o.tre al
la ormai r.ota « Signorina Snob ». 
che senza raggiungere le linee della 
caricatura contengono però una ta
le ricchezza e precisione di carattere 
ca dare a queste figure una vlAl'.'A 
che supera, più d'una volta, il toro 
generale dello spettacolo Bonuoci e 
caprioli I-vece ottengono un mag
gior rilievo quando applicano la .o-
ro Ironia a -r.ode-li let-erarl. corre 
»TT ere re le scene tsplrate alla 
dannunziana < F glia di Iorio ». a] 
e Drair.Tia plranie:!l«no » alla let
teratura americana eoe 

Lo spettaco'o che ieri s«wa il pub
blico ha applaudito con molto ca
lore (forse non rendendosi ben conto 
del sigrjftoato satirico, r.è dell'oc-
&e-to di questa satira) è nato alcu
ni anni fa In un cararet tr.telìetua-
^ rom*no 1"« Arlecchino »; erano 
allora con Bonucct e CapnoU altri 
giovani attori. Mazzarella. Salce. 
Buazzelli Panelli. Il gruppo che ora 
si presenta nacque tn verità u n an
no fa. e debuttò a Parigi, poi dt II 
s*. trasferì nel Sud America, quindi 
a Napoli, e finalmente a Roma, nel 
lo Studio di Via Vittoria, ribattezza
to par l'occasione Teatro del gobbi. 
n d e b u t o , avvenuto ieri aera, è sta
to. coma abbiamo detto, assoluta
mente clamoroso: s u g u m m o a! tre 
attori u n cordiale ampio successo 

L L 

di Gianni, ma in casa della «ignora 
Maria, *i inizia la lettura di nu
merose deposizioni rese In istrut
toria da testimoni che non sona 
apparsi durante l e udienze. Il P.M. 
insiste molto per conoscere anch' 
su che cosa dovevano deporre J 
testi a discarico al quali la di fes i 
ha rinunziato: accade un l ieve in
cidente ?"n gli avvocati della di
fesa, ma alla fine il Presidente de
cide di soddisfare la curiosità del 
dott. Tartaglia. 

Quali elementi sono scaturiti dal
la lettura dei verbali? Innanzitutto 
che l'Egidi ha detto H vero su due 
punti rimasti ancora oscuri nella 
precedenti udiente. L'impr- car.r 
presa:) 11 quale l'imputato in quel
l'epoca era occupato, ha dichiarato 
che realmente la domenica 19 lo 
Kgidi doveva fare mezza giornata 
di lavoro. Egli però non si recò ai 
cantiere, perchè la moglie slava 
per partorire. La sera del sabato 
comunque, mise come al solito la 
Eveglip. alle 6,30, perchè aveva In
tenzione di andare a lavorare. A 
ques'n rwt'rnl .T Irli • ^ve^ha e 

Annarella Bracci: sarà diradato 
finalmente 11 mistero ohe pe:>a 
ancora oggi sul la sua morte? 

del lavoro domenicale, Il P.M. nel
le udienze precedenti mostrò di non 
prestar fede. 

Ed ecco l'altro punto: realmente 
l'Egidi dopo aver comprato le ca
stagne ad Annarella e dopo aver 
conversato con una ragazza si racò 
al bar nella piazza di Primavalle , 
cercando aleur-. indirizzi nel l 'e len
co telefonico e annotandoli su una 
sua agenda FI teste Renato Monta-
succi ha dichiarato in Lstrua..ria 
d! aver visto lui stesso l ' imputalo 
mentre consultava l'elenco. Inolt ia 
l'r.genda con gli indirizzi è stata 
ritrovata. 

L'Egidi dichiarò poi di esse** ( ta
to al cinema il lunedi seguenta d o 
po la scomparsa di Annarella e dt 
aver visto « un film con la neve •. 
Sono .state fatte indagini e real
mente nel cinema indicato dallo 
Egidi in quel giorno si proiettava 
un fllm, « Ostaggi •, con esterni gi
tati in mez^o alla neve. 

E' stata data lettura di una pe
rizia medica fatta in jarcere aul-
l Egidi quattro mesi 4ooo 'l suo 
ingresso: dalla perizia risulta che 
m i corpf» dell' imputato c'erano se
gni di ferite non ancora cicatriz
zate, oltre a cicatrici di vecchia 
oata. 

Viene quindi letta una dichiara
zione de l giudice Giustiniani, che 
raccolse l i testimonianza di Anna-
•ella nel processo contro la Flocchi 
per adulterio e procurato aborto. 
ti giudice riscontrò sul corpo della 
ragazza molte lesioni e aveva in
tenzione di farla sottoporre a visita 
medico-legale + rfl denui.'.iare la 
madre per maltrattamenti. 

Dalla lettura di altre deposizioni 
'atte in istruttoria si vi«:ne a sa» 
pere che Annarella era alqua.ito 
• s v a n i t a » ; che la sera del 11 H 
famiglia Ba . lentmi diede al l t . « -
gazza in premito, anziché ol»o, 
«•rutto (vicino al pozzo venne tro
vata la bor;a del carbone e Ir. bot
tiglia dell'olio, ma non lo strutto, 
I b.-occoletti non furono forse • r i 
passati • in padella proprio con 
quello strutto? Un bltro e l e m e n t i 
che spinge a pensare come Anna
rella sia rientrata in casa prima a l 
essere uccisa). Vincenzo D'Agosti
no, che accompagnò l' .mputsto e il 
Santini nel loro j l ro di ricerca 
compiuto la domenica 19. dichiarò 
in istruttoria: • Costeggiammo vJa 
della Nebbia, ma non facemmo ca
so ai pozzi, che erano distanti non 
pi di 200 metri. Girammo in bici
cletta per circa tre quarti l 'ora ». 
Niente di nuovo si ricava dalla le t 
tura degli altri verbali. 

Dalla dichiarazione del direttore 
dell'obitorio si v iene invece a sa
pere che egli non ebbe mai in c o n 
segna ti cappotto e gli abiti di A n 
narella. Gli furono consegnate so lo 
l e mutandine. Misteriosa scompar
sa di un corpo di reato! 

L'udienza di ieri è terminata con 
auguri « di buone feste > tra avvo
cati. giudici e giornalisti. In un 
angolo, molto triste, era la sorella 
di Egidi, Lidia. Non erano presenti 
in aula né la Marta Fiocchi né il 
nonno della vittima. 

Il processo verrà dunque ripreso 
il giorno 7 del prossimo mese. Co
me dicevamo, molte prove contro 
l'Egidi sono già cadute. Ma non 
bisogna dimenticare che la posi
zione dell'imputato è tuttavia gra
vissima, perchè, come scriveva d o 
menica i l nostro direttore, « *s l o 
Egidi per caso fosse innocente, a*-
sol«'endolr t giudici della Corte di 
Aoslse di Roma, pronuncerebbero 
inevitabil-'^snte una condanna c o n 
tro I dirigenti della polizia roma
na; è imiti!» nasconderlo ». 

BUGGERO CORTONB 

"Avevo freddo 
non avete sentito,, 

L'inverno scorto, la figlia del 
S.ndaco dt Bama si sposò, ti si
gnor Sindaco, come padre, fece di 
tutto per far riuscire la funzione. 
che fu celebrata nella chiesa di San
ta Francesca Romana. Per quel 
giorno la chiesa fu riscaldata da 
quattro stufe elettriche e tappezza
ta di fiori bianchi. La figlia, il sin-
daco di Roma, volle tenerla calda. 
come pure volle tener caldi tutti i 
nobili invitate 

A Primat-alle. invece, c'è un vec
chio operaio che abita in una casa 
dt una starna, e giorni or sono gli 
s é sposata una figl-js. Lui volerà 
osp.tare i due g oi-ani sposi nella 
sua stanza, dopo averci fatto un 
tramezzo, ma l istituto delle Case 
Popolari gh ha detto che. se non U 
mandava ma, l'avrebbe sfrattato, e 
con la topp»a è andata ad abitare 
in un pezzo di cantina accanto alla 
fontana dove usualmente si metto
no i bidoni delle tmmondizie. 

A Primavalle, questa, non è una 
eccezione Camminando di sera se 
uno H china tu quei buchi che ci 
tono rateate la terra vede, giù tn 
fondo delle donne pazienti, che a-
tettano, che cuciono, che prepa
rano da frangiare, ti pensiero di 
quelle donne è dt venir topra tfl 
vtc re. e i bambini tardano netta 
ttrada perchè non ci vogliono en-
tra-e là dentro 

A Prin-aialle /-i tono anche delle 
case fatte di una fila ttanza dorè 
ci a*rtano 'tno a t*dm persone. Lo 
notte, ti rw-Tirenfo non si rede rrù 
pe-ch* è fr-inalo dt rtrcor% di co
perte. dt pcg'ier cri L'ano è grare 
e tutti aspettarlo che ma giorno per 
scappare da quelle ttanze 

Io ci snno ancata p-orni o- tono. 
quandn \i i-arfur-./t'lo dt Torretriac-
cata fece quella depc-^ione darai-
ti alla Corte di Atfte e raccontò 
dello staro di abbandono e della 
prC'tiitui-one del luogo 

Qi.-znd e-a g-& ferd-. andai nel dor-
r-tfor o p» h^'iro Entra< m un ca-
irrrone 'rumente Cerano quattro 
fi'c di le fin- apricac-itt e nello 
i n a n o libero r-c no ora p r t a al-
tn ryre-j che (fornirono pc terra. 
fnza rrjt'Tofsn. con una soia co
perta Vn ragazzi, di circa tedici 
anm g*,ra'a nudo fra i lettini. 

Mi d-tte uno dt quelli del dormi-
roT-o che quel giorno ttejtso aveva
no prnterato per la deposizione del 
maresciallo dei carabinieri telefo
nando al frinitte^o 

Accante al dormitorio ce il cam
po profughi dove a sono alcmne 
donne che lavorano per la diretto
ne ìlei campo e alcuni uomini. Le 
donne guadagnano cento Htv al 
fftorno gli uomini centotrentotto-
Gli altri ti srranjriaaa. 

XTi fermai per parlare cm» moire 
persone-, tn qua e tn la. laggiù si 
parla spesso deirFgidi. Dicono che 
è innocente Parlano matto del 
nonno Al sogna non ci crede nes
suno. Partano anch* della madre di 
Annarella, del fratello e si mera

vigliano delta sua morte- Partano 
della verdura che fu, trovata mltt> 
ttomaco della piccola morta e d co
no' « Quando l'aveva mang-jta 
qw.la verdurai » 

Jn giovane, imece. mi dist". 
— lo quando lodo a Homo, non 

dico che sono di Primatclle. A"e han
no raccontate tante, hanno detto 
tante cote che mi vergogno. 

Un altro mi domandò-
— Ma perchè il Procuratore Aro-

matisi andò In questura a vedere 
l'KgidiT Poteva aspettare che lo por
tassero al carcere. Lui lo doveva so
pere che Eaidf avrebbe confermato, 
perche poi lui te ne andava e t al
tro sarebbe rimasto sotto le grinfia 
dei poliZ'Otti, Come voleva che r*-
trattastel 

Vn altro mi venne Pfcino. era un 
nomo anziano. 

— ài tempo di delitti certe tnz-
terie non tuccedevano. 

Queste tono te o p ntont che ho 
raccolto sul luogo dove e noto i l 
delitto, maturate tn questi mesi. 
cresciute mentre l veri responsabili. 
con un metodo piuttosto infame, 
hanno scritto tanto, da far ricade
re tu alt-i ta vergogna che solo esH 
dovrebbero sentire t quelli di Pri
mavalle sanno che nessuna toluz o-
ne verrà fuori dal processo che si 
discute a Roma 

Invece dt anéa~e a'ia NebKa a 
vedere racqua del pozzo la Corta 
avrebbe potuto fa-e un altro so-,Ta-
luogo: quello vero, AV.cra t\ che il 
P G at-'bbe potuto parare da 
vorrò amante deg'i uà—ini e 
dire cose sagge. e tutt\ ne avreb
bero sentito il beneficio Ma non è 
stalo ecst. perchè nessuno ha via-
cere di tent rsi a con'atio con le 
colpe. anrJt* di altri. Allo'a ognuno 
p-e'TiAcc buttar gvù alla c-rca. ver 
a-<e-e fa ecsc-enza trar.cwVa. corre 
fa ti cacciatore quando tch-aorta la 
tes'a j.*l uccellino che ti dibatte nel 
caxn'ere e p-ete-isce pensale al 
nuemo colpo che dov-à irarj'e. 

Qui l'uccellino è Ti n 'cura «fl Pif-
ma-afle. 

r*"J* fcr*» demani ci sa-a un'aTtns 
Annarella! porca piccina che ebbe 
per uttit-o boccone della sua r i t i 
c>77e tcorze d'aranciai 

T se è iero che essa compare net 
togati dorrebbe venire davtero. nel
le notti quiete, ricino al letto de
gli assassini di tutte le borgate dt 
Itora. e dire con la sua voce dt 
bambine-

— Arerò freddo at«Ft*o fame a 
m non ar+t* sentito 

EZIO TADDET 

Einaadi inaugura 
la VI Quadriennale 

Ieri mattina il Prendente d r ì ' i 
Repubbl-ca ha inaugurato la VI > 'c -
«tra Qua^r'ennale d'arte nel F i -
lazzo dell'EsposirJcne in via N » -
x.onale a Roma. 
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Auquri a Egislo Peyre 
<re risate sui ring AVVENIMENTI SPORTIVI Oggi lailo • Ramine Giade 

Domani Roma-Altea 

ROMA E GENOA NON PERDONO TERRENO 

Il Brescia è sempre imbattuto 
ma non è l'inseguitore più torte 

Sempre mediocre il livello di gioco della serie cadette» 

Da tutti gh incontri di calcio si 
ricava un insegnamento utile Dalli' 
patt i le chi abbiamo finora vi«n. 
al lo stad.o la morale che p o s i a m o 
ricavarne è mi Ito triste: la » n u H 
Vive ari un l ivel lo molto basso d 
gioco. Quante volte è stato ser ico 
che la Roma ha vinto non convin
ci ndo sulla bontà del suo gioco. 
facendo sorgere un numero iniim'o 
di perplessità sulla sua inuimnra 
tura, sul suo avvenire, sullo scopo 
del sodalizio romano di npoi tarc 
nel giro di un campionato la q u a 
dra nella massima divisione-» Ma 
alla Une dei tonti (cioè alla fln> 
ni ogni incontro e nel *rarre i' hi 
lancio delle partite finora dispu
tate) si doveva convenire che, si, 
la Roma vinceva e non convincevi , 
ma si doveva anche aggiungere che 
le avversarie che incontravano la 
capolista non ri mostravano certo 
degne di ottenere un nsul iato m-
gl io ie della sconfitta 

Domenica scorai na giocato al'c 
Stadio To i ino lo Stabla. Gli spot 
tatori romani ricordavano »n • -

La media - promozione 
ROMA: -f-i; Messina e (•enea 

— 1 ; Brescia: — 2; Catania: — 1 ; 
Vicenza e Piombino: —5; Tre vi-o 
e Monza: —6; Reggiana: —7; Sa
lernitana e Modena: —8; l'i .a, Si
racusa, Marzolla, Livorno e Sta-
bìa. —9; Verona: —10; Fanrulla: 
—11; Venezia: —12. 

lo Siabia del l 'al lenamento con la 
nazionale militare e della port * 
pre-campionato crn la Lazio. Una 
squadra in ^amba, difettosa nel giu
ro di attacco ima quante sono le 
•quadre o'ie brillano in prima linea, 
finche nel campionato di s e n e A?) , 
ma organica, affiatata da un cam
pionato di s e n e C condotto qua:;. 
f tmpre con la smessa inquadratura. 
Pi trattava «.omunque di una par
tita pre-campionato e di un incon
tro di al lenamento, ed il fuoco del 
torneo non era ancora venuto II 
campionato j poi arrivato e. coni" 
sempre a cade, ha rivelato la de-
boliv.7a organica d: ques a squaiir.i. 
Ci domandavamo: lo Stabia in fon
do alla classifica? E dove è andina 
e finire la bella squadretta che 
conoscevamo? Po! lo Stabia ha gio
cato a Roma; ed al lo ia si è ''«oi'o 
tutto. 

• • • 

Ma allora la Roma è proprio 
forte? La risposta deve avere un 
censo relativo, t gial'oro&n hani.cJ 
incontrato a Roma, in ordine di 
t r mpo: Fanfulla, Pisa, Treviso, Ve
nezia, Genoa, Salernitana e Stabia. 
Fatta eccezione per E Genoa, si 
tratta di tutte squadre di bassa e 
media classifica. Si dirà: tra la 
Roma ha incontrato — e fel ice
mente superato — i maggiori e sta
celi fuori cara, quindi nesnin aub-
bio sul suo effettivo vaiare, / a 

bene, la Roma vale quasi corta
mente più del le altre «quadre d-
noia incontrate, ma triste, molto 
in.Vio è il fatto che le altre valgano 
molto meno della Roma. Ciò può 
tar piacere, in un cotto sen*«, ai 
supertifosi di una squadia, ma e 
nello s'esso tempo indice di una 
paurosa decadenza del m i n o ita
liano 

V • » 

Anche il Gcnc.i, abbiamo detto, 
ha giocato a Roma 1 rossoblu vin
sero la partita, ma subito dopo 
l'ineunti o fummo del parole, e lo 
set ivemmo, che il Genoa non ero 
molto forte come molto forte non 
era la Roma II Genoa, anzi, o 
sembrò meno fort * della Roma II 
risultato non ci dieoe ras ore , ma 
la classifica fino mi o?gi ha con
fortato il nostro giudizio t.a do
menica dopo il Genoa fu costretto 
al pareggio sul proprio « s i i p n dal 
Pisa, subendo una ha'tutn d'arresto 
che meravigl iò i più Vince la do-
mpnicp successiva, serppi-r -i <. ,-~ 
.o i ranruiia. mu '»i p i i «=""*•!. -
rial Modena, che la l'rm • r r \ H 
invece battuto 

• • * 
Quale era il difetto del Genoa? 

Non convinse, nel rossoblu, lo 
schieramento della prima linea1 

buoni palleggiatori, In sencrp, i 
giocatori d'attacco, ma pochi .«toc-
catori. E poi un modo di condurre 
le azioni che ricordava al'rl tempi, 
con la palla passata e ripassata nel
lo spazio di pochi metri, passaggi 
indietro non giustificati e pochissi
ma decis ione ne l le azioni conclu
sive. Scnkey ha capito la lezione? 

• • • 
Tra le inseguitrici, il Brescia ha 

perduto l'autobus. L'unica imbat
tuta dei campionati nai ionah di cal
cio si è lasciata inchiodare al o i-
reggio dal Venezia, ultima classifi
cata Strano destino. queM< del 
Rrescia. Mai una sconfitta e mai 
una prova convincente appieno SI 
vede che non sempre il fntto d 
avere uno zero nella casella delle 
•confitte significa supremazia sull» 
altre squadre. Anzi, nel Rr'-sci-v 
tignifica anche incapacità di vm 
cere con continuità sul proprio ter 
reno se su sette partite disputata 
In casa ben cinque si sono con
cluse con un pareggio e solo due 
con la vittoria. Meteora, dunque, 
il Brescia? Forse si. Ma la Roma 
avrà modo di conoscerla meglio 
ti a due domeniche quando Vinco" 
ti era nella sua d'fficile trastor** 

• • • 
Un'altra meteora sarà forse 11 

Messina. Ma il Messina t iene duro 
e di menica ha superato, sia pure 
con una certa fatica, il brave, Pk>m. 
bino. Anche '.ì Messina non na mol
to brillato in casa (specie nello 
primo nVe oartite conclusesi con 
due scoi, futi , nd opera del Brescia 
e della Roma) , ma si è rifatto ab
bondantemente fuori casa vtneende 

quattro incontri e pareggiandone 
due Nemmeno una sconfitta! 

Carrellata sulle altre piatite Lo 
incolli lo d>l piestigio tra Vicen/n 
e Mar/otto si e ronciuso ieri la 
vittoria di B< marcimi su ("ai ver 
La Reggiana che domenica gioche
rà contro la Roma, ha ba'.luW il 
M- «lena con il punteggio |.iu cla
moroso della giornata e con due 
rcli di Tughi <ah. L v o i n o ' i II 
Tiefhi e che per sost.tuirlo ha ter-
Livorno, chi l'arino scorso «i\<\a 
. ato quattro > cinque si lo'ioni di
vette , lin i eidu'io u Salerno sia 
pure di misiu.i 11 Veruna ha ri
puto b;itt<re il Catania con un 'ioni 
di virpiesa ul altrettanto ha siipu 
to furo il Treviso contro il Fan 
filila E cosi si e concili*!) ia tre
dicesima giornata che ha v s t o il 
predornili.-, del fattore campo, coi; 
un solo naregg'o e tutte vigorie 
delle squadre di casa 

HI NO Itr.VLNT! 

Ritorna il destro di Peyre 

GLI SPETTACOLI 

t ii.a . sl.i o i >t o il ilo, 1 e v-<am|i'.< ne i a LI «» , l . e l t e i s M i l i t i O l ' i .VHh t o n e r à ciuaitto prima 
a cai are :1 riti?. I c:o il t io ic la 'c « bombar' i c ie del la Marca > s i g i a r e II suo destro sul nostro Veu-

ri. r!'c non sembra gradire molto la l i t r o i a a efficienza del colpo, « j o l l y » principi le di I'e>re 

<M,j,| \ 1 ». 1 • < « v f LI; M i m i ; : Ì Ì ! * I . ! . I : !»KDVA I,A L A Z I 0 

. . . . jEEftEII DEPUTATO 
F u r i a s s i , P u c c i n e l l i e rla^Mip^.M^io^eitse 
giocheranno domenica a Busto? 

Domani la Koma contro TAstrea, con Andersson mediano sinistro 

Albani per attestargli la loro solida
rietà in occasione de la morte deiia 
mummu 1 cui f<. ncmll avranno luo
go oggi alla Garbatela |ore 14 30 • 
Vln C ifforo 5 ) 

Alle o .c 15 di oggi la Lazio so
sterrà contro lo Fiamme Gialle un 
allenamento oltrcmodo interessante, 
in quanto Blgogno dovrà e vorrà 
renuersl conto delle condizioni degli 
atleti che domenica a Busto Arsl/lT 
dovranno sostituire gli Infortunati, 
Sentimenti V. Lofgren (per 11 quale 
sussisto però ancora qualche speran
za) e forse anche Antonlottl, al qua
le è stata riscontrata la tema che lo 
costringerà nd un breve ricovero Ini 
cllnica 

Rivedremo cosi In quadra Furias- d e ] j " - C o m m i s s i o n e d'Appallo F é 
s . Puccir.el.l e Flamini. 1 quali han-• , . _ „ _ r*rrir. f ' i»_u_„ A 
no tutti probabilità di giocare con- d e r . a , e d e , , . a f I C^' . f r a * "ì*™ è 

tro la Pro Patrio. i>erchè oltre- t u t t o | s t a t o e s a m i n a t o ti ricorso de l l A 

I>\ 5 A 3 GIORNATE 

La C.A.F. ha ridotto 
la squal i f ica di Pesao la 

la Commissione Tecnica, o al Com
missario Unico (che potrebbe 
comportare anshe una vaMa rosa 
di collaboratori). 

Una squadra Ferrari 
al la pross ima 1 0 0 0 M i g l i a 

Cosi 1 olimpionico e primati
sta mondiale avrà un posto 

accanto a Gyula Bauìs! 

e lussai probabile che questa t>era la 
L«?a Calcio sanzioni la squalifica di 
Sentimenti III Fra gU assenti di og
gi e-aranno anche Fuln. per misura 
precauzionale, e Macci convocato fra 
1 Militari a foanremo 

Arche Venturi ha dovuto rispon
dere all'appello de".a Nazlona'e Mi
litare. e domani Vtam dovrebbe, nel
l'arenamento contro l'Astrea. pro
vare nuovamente Anderson media
no sinistro con conscguente ricon
ferma di Zecca (o rientro di Perlsal-
notto) In prima Urea 

lari mottlnu 1 g'ocatorl glaUoxossl 
accompignatl da Biancone e Maeet-
U si sono recati a cesa d«l porero 

BRESCIA. 18 — Alla prossima corsa 
automobilistica € Mille Miglia » 1 cam
pioni francesi ROSIT e Trintignont 

Nel corso della rMimono Hi ieri I erreranno con la «Ferrari» e uni
r e i t o r s o cieiia r.uruone ai ieri t i i m c „ , e n Louveau e Giraud-Caban-
lin n « m m , c c . „ n » H - A « , ^ I I „ i P - - i t o l l s formeranno una squadra che si 

presenterà per la prima volta alla 
«XIX Mille Miglia» al volante di 
Ferrari 2650. 

BUDAPtST. 17 — Il Campione 
olimpionico Imre Nemeth. primati
sta mondiale del lancio dei martello. 
e stato elot^o deputato per la cit
tà di Budapest per «diritto di suc
cessione ». 

Il suo nome era compreso Infatti 
In una Usta di « deputati supplen
ti » prenota dalla legge elettorale 
ungherese per coprire i seggi parla
mentari rimanti secanti in ciao di 
decesso o di .•Umisalonl del tl'olarl. 

Con la nomina di Imre Nemeth. 
l'Assemblea Nazionale ungherese 
conta ora tra 1 suol membri du<j cam
pioni olimpionici. L'altro è 11 cam
pione di lotta del pesi massimi Ovu-
Ia Babls Entrambi gli atleti Fono 
membri del partito d«l lavoratori. 

¥Iola» sìLeuairea&a Jtwei^tina 

jrr-t'. *: 

. . • • • * . . . V > - s , 

\.s '~**- :K -

C Novara contro la squalifica 
per 5 giornate inflitta a Pesaola 
dopo la partita Como-Novara. La 
CA.F. ha ridotto la squalifica di 
Pesaola a tre giornate. 

IN VISTA 01 ITALIA-ARANCIA 

Concentralo Sanremo 
la nazionale miniare 

SANREMO. 18. — Sono comin
ciati ad affluire a Sanremo i cal 
ciatori convocati in vteta dell ' ln-
cont o. chs domenica 23 cori e r t e la 
Na? ona'e Mi' t i r e posterrà contro 
la rapp cse i ta t .va francese a Nizza. 

N.en'e di eccezionale nel pro
gramma dei calciatori italiani: per 
giovedì e orevisto un incort-o di 
allenamento con la Sanremese, do 
po d| che i « militari » partiranno 
per Nizza. 

Da Parigi giunge, frattanto, no 
tizia c b e la squad-a mil.tare fran-
ce"e è stata cosi foimata: Van 
Go''e. Fcrnande*. Ponvm. Ferrv; 
Mattey. Wasnerr; E>erreudre. Mar
cel. Gruchala, Vincent. Funge-an-
no da riserva: Hairabedian. Pia'ek, 

Macchine e piloti italiani 
parteciperanno alle «Carreras» 
GEDvfOVA. 18. — Questa cnatt-'na 

con la 'motonave «SLies» è partito 
da Genova per t£ Bm'-Ite t<. corri» 
dece automobat.trta JMcGlo Pagani. 
della « (Macerati >, che parteciperà, 
con aJtrl piloti luOdakil a numerose 
«Carreraw» Bitd-am •recane. Sulla 
stessa motonave xeno state Imbar
cate o n d i t i maicrlrtie del ia i Mase-
ral'l > da corsa. 

Jack Dempsey organizzerà 
un torneo di pesi massimi 

NEW YORK, 18. — Jack Dempsey 
rex -campxwe moxjdial-e del pesi 
massimi, sta preparando l'organiz
zazione di un torneo Internazionale 
lei pesi massimi. Iu collaborazione 
con organizzatori americani ed eu
ropei. Dempsey intende «volgere 
annualmente del tornei per 1 pesi 
massimi che non abbiano mai com
battuto d a professionista-

j i 

jBcrnudo. Gran*ard. Lépaqe. 

LA QUESTIONE « N A Z I O N A L E » 

La riunione del C.F. 
rinviata di ? giorni 

Ieri t*ra 1» Segreteria della Fé-
dercalclo ha comunicato ufi letal
mente che la riunione del Coml-

Atleti di lotta libera 
in a l l e n a m e n t o c o l l e g i a l e 

La F.I.A.P. ha stabilito di convo
care In allenamento co leg ia le di 
lotta st.?e libero, dal 15 al 31 gen
naio p.v i seguenti a«tteti: 

Frbra Ignazio (V.F. Palermo;, Er-
ctfo 9/iv.o (Sempre Avanti Juven
tus). Trippa UirAerto ( V S L Ttr iv ) . 
Valentin' Vittorio (VJ*. Napo1-!), 
Cippe'O! Mario (C A Faenza) Cec
chini Arvedo (Crai OjpCdal eri) . In
freno Mario (Tartrr,opea Vtrtub), 
•Marawalchl Pietro iReyer). 

L'aOlenameflrto coVeglale avrà luo
go a Genova, 

Eattuti a Bonteaux (3-1) 
gH schermiefori azzurri 

BORDEAUX. 18 — La squadra 
francese ri ischemia ha battuto quel
la italiana per 3 vittorie a 1. re i 
corso della « Notte della Scherma » 
svoltasi questa tera a Bordeaux. 

Ecco 11 dettaglio delle gare: 
FIORETTO: Ceretti (Italia) batte 

Brethous (rrar.cla) peT 10 stoccate 
a 5; Baudouz (Fran ) tat te Pellegri
no (Ital ) per 10 stoccate a 6; Buhan 
(Fran ) ratte Mlrnndoll (Ital.) per 
10 steccate a 9. 

SPAPA: Darlo ManglarottI (Ital ) 
b i t t e Courreges (Fran ) per 10 stoc
cate a 5 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Brancaccio, 
Bernini,, Capital. Clneut^r, Colonna, 
Fiamtnetira, Noinenrtano. O.irrpia, 
Planetario, P. ìnius, Quirinale. Rea
l e . Sala Umberto, Sdlone Maighe-
rita, IV Fontane: Teatri: Ateneo. 
n o c i n i . Eliseo (diurna). 

TEATRI 
ARGENTINA: i^re 17.30: conc. «Uret-

to da H. S^herchen con nius ,J ie 
di Schcenbeig 

ARTI: ore 17: C l a dea P i c e l o Tea
n o « L'amore dei quattro colon
nelli • 

AI ENEO: ore 17.30: C U Stabile «La 
caiandrla » 

DCI GOBBI: ore 31.30: «Carnet de 
notes » con Bonirccl, Caprioli # 
Franca Valer. 

CLISEO: ora 17: C ia Pagnan-1 (ad
dio della con pagoda) « Chérl » 

OPERA: ore 21: « Dmperor Jones* 
d! Gruenberg. 

QUIRINO: ore 31.15: CAa **. Da n -
i'PP" « Un p vero ragazzo » 

ROSSINI: ore 21. C.ia C. Dorante 
« lo SCT.O on pazzo » 

VALLE: ore 21 15: C.la Tealro Na-
zìona1* i Intrighi d'amcrc • 

VARIETÀ' 
Alti 'ri: ti segreto del gi vfo e Rlv. 
Auibra-Jovjaelll: li d-avolo ne.la 

cardie e R v. 
La Fonlce; Sìngoatla e R.v. 
Mani ni: Spett. t-eatrale < Surrlanto 

de nsiamurate • con A bcrto Amato 
e Anna D'Andrea 

Nu«v»* Ombre D o s e e iR.v. 
Prlru'SPe: L'omore che v.eiie dal-

Vom.bra e R'v. 
Vol.urno: I >-ir»cleri del Dakota « 

R'v 
CINEMA 

V II C : La macstrina 
Aiqu-crlo: Donne di frontiera 
Adriano: La città è salva 
Alba: il grande augnato 
Aicyvue: MUiCaur. a New York 
AJi.ambra: S .h .ava del Sudan 
A ..b.ibk labori: Re di cuori 
Apollo: I - jrpd. t i ' e avventura Ai 

,nr Ho^ar.d 
App o: 1 lancieri del Dakota 
Aquila: Fucilalo -v'".'».*)* 
Ari «baleno: The man .n u-hlte sutt 

(17.45-22) 
Arunuiu: Vulcano 
Aristea: Un giorno a New York 
Asteria: Accidenti ette ragazza 
Astra: Il diavolo ne. la carne 
Atlante * La via delia nvoct« 
Attualità: Messalina 
Augureus: La via dp?'a morte 
Aurora: Notti mea«:car« 
Ausonia: Il viiavolo nenCa carne 
Barberini: Ali laaclò senza t n d i r i s o 
Bernini: I lancieri del Dakc«a 
Bologna: I lancieri del Dakota 
Brancaccio: Il re/manzo Ai un chi

rurgo 
Capltol: MaTakatumba 
CaPranica: La flgua dello «cerltto 
CaPranlchetta: Messalina 
Castello: La penna roet»a 
Centacelle: Al caporale piacciono 

l e blonde 
centrale: Donna ne-1 £anCo 
Cine-Star: Nata ieri 
Clodlo: L'ultimo ricatto 
C la di Rienzo: I lancieri dal Da

kota 
Colonna: Sposa insoddisfatta 
Colosseo: Il pcn-'e dei 5*nza paura 
Corso: Marakatun ba 
Cristallo: Capitano nero 
Delle Maschere: I •dannati non pian

gono 
Delle Terrazze : AecioVnti alla 

S ierra 
nel le Vlttop'e: I Iannierl del Dakota 
nel Vascello: Pranzi alle ot to 
Diana: Catena del parlato 
D i r l a : Sono un criminale 
Eden: P a l l o n e andente 
Europi: La figlia dello sceriffo 
Exeelslor: Tckio dostslar 113 
Farnese: Donna ned fango 
Faro: Tmpresa areica 
Fiamma: Incantesimo tragico 
F'ammetta: A place in the «un 

(17.15-19.30-22) 
F , -* - 'n lo : li prigioniero Al *ort 

Ross' 
F g i n » : Epoca Hleglttlnia 
Fontana: Le ragazze di Harvey 
Galleria: La paura; fa 00 
Giallo Cesare: Diavolo nella carne 
Imperlale: Af*wI-to al treno postale 
Impero: Frecce £WéIenat» 
Indun": Amore • sangue 
Iris: Gianni e P lnc t to neua r^gjo» 

ne St ianterà 
» , -»t|t: L'smpnte del • r r w o 
MasKtmo: T v 'ag i i di OuCTiveT 
M-»«?nf: Tè pe" due 
Metrop->il»a«: E m i lanciò senza 

Indirizzi 
Moderno: A«saTt- "1 treno postale 
*T-<*9rtin Stlett-*: M T ^ ' r i n 
M-«teT7't<s,'nO: Saia A" T - e *e#?ret;: 

«-<•« B" }*""« s-TlrgJrtfiP~a 
V~vo- |ne: M' cvcgUal «'unota 
( v " , » n : V rsp'tyno r e r o 
0'MP<v»it' Snlv-»e »T'1B figlia 
o?-r»pp|-> v t a col pietre 
Orfan; S'r.7oaTla 

Ottaviano: I cow boy del deserto 
Palatzo: La rosa del sud 
Palestrlna: H romanzo di un ebl-

rurgo 
Par id i : Terra selvaggia 
Planetario: 10° progr. rassegna In

ter naz. documentario 
PI aia: Cyrppo di Bergerao 
Preneste: Frecce a w e i e n a t * 
Quattro F ntane: Vita col padre 
Quirinale: Il diavolo nella carne 
Qutrinetta: Èva co l tro Eva 
Reale: Sergente Madden 
Rex: I Ipn.clerl AH Dakota 
Rialto: Trkio doc-ler 213 
R voli: Eva contro Eva 
Roma: ti nemtbo ci ascolta 
R-iblno: G'1 amanti -Al Rwvello 
Salarfo: All'alba g-lur*e la donna 
Sala UmbeTt": ScAo contro 11 m o n 4 o 
Sslone Rlirgherita: Parigi A sempre 

Parigi 
Sant'Ippolito: D'o ha b'eogno degl i 

uomini 
Rnvola: Il diavolo nella carne 
Smeraldo; Doon* e briganti 
Splendore: Un giorno a New York 
Stadlom: Pas^^glo n Bahama 
SaPercInema: La città è salva 
Tirreno: Ti <»ettIrro lancieri csrlea 
Trevi: Bevitori di sangue 
Trlanon: Pninzo n''e etto 
Trieste: La Venere d.1 Ch"caRo 
Tuseol": Io sono M capntaz 
Venttin A r r l ' e : La via della wortm 
v e r t a n o : Non ci sarà dc*mant 
V l ' l T ' a : L'uccePo del paradiso 
r***rrrr**jf*f*r*.rrf************** 

ABBONATI SUBITO 
E FAI ABBONARE 
I T U O I A M I C I A 

IL CaUNDARIO 
DEL POPOLO 

^ ^ v ^ ^ V V V ^ ^ » A ^ V W 

ANNUNZI SANITARI 

STR0M 
IMITI OR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSI 

Ragadi, piaghe. Idrocele, Ernie 
Cara indolore e «enia operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

reief 61-929 Ore *-zn • Festivi 8-1S 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA UERMATOLOGO 
Ctra indolore senza operaalon* 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi • Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Oro 8-20 - Festivi 8-13 

VEMF*»£E - IMPOTENZA 

«>"•- £SQJJiL!H9 
t. OHIO ALBEM0M.nB'tSUi.&MJI*gg) 

or COLA VOLPE 
PHEMIATO UNIVEKSITA PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE» 
ORARIO 8 - 3 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • BR SEQUARD ». 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali eon sol i 
metodi scientifici ((e non Propri). 
Frlgllltà «.te.llità. Cvxa ringiovani
mento (metodo Bogomuletz) Innu-
merevcl ' «uarlr, >onl documentate 
Informazioni g: ritolte. Ore 9-l«W 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università Sale separate 
Plnrta Indipendenza n 5 (Stazione) 

Dott. G. DELLA SETA 
Spec ia l i s ta Veneree Pe l l e 

VIA ARENULA. 29 Int. l : 8-13: 16-2* 

Dr.P. 

VITA DELL'U.LS.P. 

lp„. MONACO 
Care Indolori rapido radicali 

FMORROIDI, VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 / a ri l lUCÌ 
Fest. 9-12 . Tel- 882-96* IT. NUmLj 

MILAN-JUVENTUS I - ' — Kel secondo tempo t i e l . a §.artiti»ima ci :.an Jiro *• - " s a i o i n l n o m t n t o , 
dopo il paree t io rwilani*u, in m i la so.- « Ira campione ha dato l'impressione di ritrovare «e stess». 
F- ro to dopo il goal di Nordahl. da pò i i Or angolata Lirdholm h* sferrato un tire di ra-a ylolen a 
e ìni ie ios ' ta E* s f ato allora che Aio l i l a c'a'o * vede-e di essere ormai i'n» \ e r a e propria s ) cme/za 
dcl 'a sn.'adra Jttventina da pochi metri ha in at I intuito la traiettoria del tiro ed ha respinto a mani 
ar»er r il fori* tiro del lo «. er> e. Ha 'Osi evi a o .»1U stia sqnad » la bella di un immeritata, s c c n i t t » 

E x o 1 rfei.-ltatl di domenica scor
da 'dri 'o-n«l dì calcio (quarta 

Ig-or-r.ala) . d i paSIaVolo (ottava 
'g rimata» u e l l ' U l S P romana: 
! 

Tornei di ca lc io 
AMATORI . Girone A: Scmtll la-

(-«- E - . j . r . i . »J4 » , n . n , . « ^ ._ ti A33: Tric .Ja e 5-0; Cozz -Farnesina 
tato Federale g l i con»oca.o per li j Hqui . inc - VUc .nU 2-1 (Cla*-
i iorno 22 a F n e n z e e stata rin- flrB. S e a i t i " S . P • ; Cozzi. 5. 
. i a . a al gicrno 29- E < j u . i n o 3; Fame-Ina. ASSI e Vi-

( o m e avemmo anche noi occa- ^-on'.i, 2). Girone B: Pro Traver
sione di dire nei giorni scorsi, il t*i--Ve-:rer'e 3-2 
rinvio deriva dal fatto che il pre
sidente Barassi non è ancora per
venute — sempre sulla questione 
delle Nazionali e della loro gnh:a 
— ad una soluzione soddisfacente 
che possa essere accettata da tutti 
i Consiglieri. 

DÌ atti Ì dissensi sinora a.Tiorati 
rei ^ari approcci che si sono avuti 
fra i \ a r i dirigenti riguardano sia 
i nomi delle persone da prence 
pliere che la struttura da dare al-

ALLIEVI - ItaJ:a-Vlsv/>Citl O-OVa-
nl 3-t; R vmclta-Faichl Rossi 3-0: 
ScJntU.i - Rinascita 2-0 Classifica : 
Sc-ntllla e Vk>contl. p 5; Italia. 
p 4: R.vinci'a. P- 2: Falch Rossi 
e Rinascita, zero. 

RAGAZZI: Bac «alupo - Prat. 2-1; 
M zzoìn - Co c-sseum 3 0; Pattuglia . 
Diavoli Azsrirri l - l ; D-namc-Max-
z n 4-1. Ciezx-Jìcmi Mazzola, BacV 
gaiup e Prati, puAti 5. Dinamo. 
p. 4; DiavoU Azzunri e Co'OJce^rm. 
p. 2 . PaUufii.a. p. 1; Mazz.ni zero. 

Tornei di pal lavolo 
MVi-h.le — VaJmelajna-Certosa 

1-1 (15-40. 9~15): Stella Ro.ba-<Ludo-
v^l 2-0 (15-7, 15-9); Marezzi Sala-
rlr-Spartak Flscnlmo 2-0 (15-7, J5-
ri); Mazzini-Fornaci Maljozzl 2-0 
(15-13. 15-6); Flaminio A*.!eMk-No-
mentano 1-1 (15-6, 6-15). 

O as»fìca: 1. Vaimelaina, p- 13: 
2 MaUcTZl Salario, p. 12; 3. Cer-
tcf.i. p. 11; 4. S'ella Ressa e M&z-
z^n>. p. 7; 6. Flaminio Spartak e 
Ludov^l , p. 5; 8. Ncvnentano. p. 2; 
9. Farnaci Mallozzl e Flaminio 
AtL. p. L 

Femminile — Pr^co-Lat lno Metro-
nlo 2-0; Certoea-Tonpìgnattara 2-0; 
Cen-toceaie-Mazz.nl 2-0: VaSrelaina-
Prenestlno 2-0 (15-8. 15-8). 

Classifica: Prenestlno. p 10; No-
m e n a n o e VaimeJatna. p. 9: Cento-
c e i e , p. 8; Certosa e Pr.sco. p. 6; 
Lat'.no-Metronio, Mazz-lnl e Torpl-
gnattara. punti zero. 

UN LIBRO PER TUTTI 

f 

I 

'4. 

Ai 

• * «\*: ì ^- ttxr-

t vostri omini ! 

Il libro pjù infRresvaiilB 
fi ftisnuKSii rinll'aniifila 

l# disputo Ira un bor. 
Qhfìsu a un comunista 
sutle più sunncHrtantl 
alternative del nostro 
\ tempo 

•^J:^ PREMIO 1UREGGI0 1951 
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Appendice dpirVMTÀ 

Luisa Sani elice 
Grande r omanzo 

c i 1 
A M K K A K O h » HUMAN 

— Looene quell'uomo * lui. 
Chi. Iu.? — domandò la 

donna tutta fremente. 
— Quello che ti salverà se non 

ti salverò ;o.. Ma io ti salverò. 
sì, ti salverò! — E cosi dicendo 
ci slanciò fuori della prig.one, 
la cui porta sì richiuse senza che 
Luisa se ne accorgesse. 

Fuor; dal carcere, cornerà sta-
b.l.to fra loro, aspettava Giusep
pe Palmieri, che subito gli si 
s w.ci nò. 

Allora il cavaliere gli comu-
n.:o il suo progetto « perchè «e 
ne rendesse ben conto gli fece 
leggere la domanda redatta dal 
d ca di Calabria. 

r'-vneri si avvicinò ai ium no 
d. 
le 

" n altarino della m: donna el micri lesse 
e. ma per distrazione il ca- del primo. 

valiere gli aveva dato da leg
gere la supplica presentatagli la 
mattina da un giovane, il quale 
chiedeva di essere nominato atti-
tante carceriere con una racco
mandazione del duca 

Palmieri non era uomo da la
sciar passare qualunque piccola 
circostanza sen-a che gli potesse 
essere utile; cominciò col pren 
dere buona nota dell'indirizzo 
dell'aspirante carceriere: Tonino 
Monti, via della Salute 7 e, re
stituendo la supplica al cava
liere. 

— Vi siete ingannato — disse. 
— non è questa la carta 

Il cavaliere si frugò 'n tasca 
• prese l'altro fogì'o. ch<- Pa'-

con più a*, .dizione 

— Si. infatti — disse. — se 
Keid.nando ha un cuore, vi è 
probab-.lità. ma io dubito che ne 
abbia uno. 

E rese la carta al cavahere. 
— A che epoca — domandò 

poi. — fate conto che si sgraverà 
la rmr.cipessa? 

— E' una cosa che aspettiamo 
da un momento all'altro. 

— Aspettiamo dunque — dis
se Palmieri. — Ma se il re nega 
ia grazia, o se la principessa si 
sgrava di una bambina?. . . \ 

— Allora- voi r iceverete q u e 
sta suppl ica fatta a pezzett i , la 
qual cosa vorrà d.re c h e po tre te 
a s i re a vostra vo l ta , po iché da l 
canto m i o non \ i sarà più s p e r a n 
t i Oppure r i cevere te questa s o 
ia parola: « S a l v a t a ! » , la q u a l e 
vi dirà tutto quanto avre te b i -
^ R n o di saoere . So lo , mi d a t e la 
vo<tra Dar ola di pon tentare n u l -
'a fino a quel tnoi. iento? 

— V e la dò senz'altro. 
In q u e s t o frattempo, appena il 

cava l i ere a v e v a lasc .ato la c a 
mera di Luisa , dopo aver le ind i 
cato que l l 'uomo c h e passegg iava 
pensoso sul ponte del la goletta , 
S a l v a t o , perchè era proprio lui , 
credè udir passare nell'aria i l guo 
n o m e portato v ia dalla brezza 
notturna. 

A lzò la testa, r.on v i d e nul la 
e credet te di essers i i n g a n n a t o ; 

m a lo s t e s so s u o n o gli colpì di 
n u o v o l"orecch:o. 

A l lora i suoi occhi si f i '^aro-
n o su l la scura finestra c h e si d i 
s e g n a v a nel la grig ia muragl ia e. 

a t t r a v e r s o le sbarre , credè v e d e 
re ag i tars i una m a n o e un f a z 
zo le t to . 

U n g r i d o corr i spondente a q u e l 
lo c h e u s c i v a dal c u o r e del la p r i -

< ) U l i d ealverè, • • i t e re rà 

gionìera si slanciò dal suo. e le 
onde dell'aria fremettero di nuo
vo agitate da due sillabe «Luisa»! 

n fazzoletto si staccò dalla ma
no, ondeggiò un momento nell'a
ria e cadde ai piedi della mura
glia. 

Salvato ebbe ia prudenza di a-
spettare un momento, di guar
darsi attorno se nessuno avesse 
veduto ed essendosi assicurato 
che tutto era stato fra lui solo e 
la prigioniera, senza prevenire 
alcuno degli uomini dell'equipag
gio, mise il canotto in mare e. 
come un pescatore che tende le 
reti, si avvicinò alla spiaggia. 

Una specie di terreno di una 
diecina di metri separava la riva 
dal piede del muro della prigio
ne e fortuna volle che nessuna 
sentinella vi fosse collocata. 

Salvato legò il canotto alla ri
va, poi non fece che un salto: 
raccolse il fazzoletto e tornò al 
ranotto. 

Uno de^Il angoli era legato: 
p l̂i lo toccò vivamente e senti 
ientrn una carta. Sciolse il nodo. 
ìpri 11 oezzo di carta t lesse: 

«Ti ho riconosciuto, ti vedo. 
t; amo! Ecco il mio primo mo
mento di gioia da quando ti ho 
'asciato ». 

« La tua Luisa » 
Salvato risali sul ponte e i suoi 

occhi si volsero immediatamente 
verso l'apertura. 
i Uà momento dopo» ««atl ff. «ru

more di un doppio remo che bat
teva il mare e, attraverso il la
birinto di navi che coprivano il 
porto si avanzò una barca che «ri 
fermò presso la scala della go
letta, 

Era Giuseppe Palnierl che ri
tornava a bordo. 

— Buone notizie — disse Sal
vata — Essa è là a quella fi
nestra. Ecco il suo fazzoletto e 
una lettera sua. 
LA NASCITA DI UN PRINCIPE 

REALE 
Alcuni giorno dopo, l'avveni

mento tanto aspettato si avve
rava, 

Re Ferdinando tornava dalla 
caccia quando un messaggero gli 
venne incontro agitando il cap
pello e gridando: e Viva il rei». 

Allora il re spinse il cavallo, 
senza badare se schiacciasse qual. 
cimo, e il seguito fece altrettanto. 

Appena il messaggero fu a 
portata di voce gridò: 

«Un prìncipe. Sire! Un prin
cipe!». 

n duca e la duchessa di Cala
bria avevano preso a cuore la 
causa della Sanfelice, non tanto 
per lei, quanto per suo marito. 

Il povero cavaliere, più morto 
che vivo, più agitato soprattutto 
che se si fosse trattato della pro
pria sorte, era in ginocchio nella 
sua camera da letto « pregava. 
n fatto è eh* a d i conosceva U 

re e sapeva di aver molto da te
mere e poco da sperare. 

La giovane madre invece, nel 
suo letto, non aveva alcun dub
bio: chi avrebbe potuto negare 
qualche cosa a quel bel bambino 
che aveva messo al mondo con 
tanti dolori? Sarebbe stata una 
empietà. 

In quel momento il re apriva 
la porta della camera da letto. 

— Ebbene — disse entrando 
— tutto è finito dunque, e molta 
bene, grazie a Dio! Ti faccia i 
miei complimenti. Francesco. 

— E a me, sire? — domandò la 
partoriente. 

— A voi li farò quando avrò 
veduto il bambino. 

— Sire, voi sapete che Io ho 
diritto a tre favori — disse la 
principessa. — avendo dato un 
erede al Regno. 

— E vi saranno accordati sa 
è un bel maschio. 

— Oh! Sire, è un angelo! 
Ed ella prese 11 bambino dal 

suo lato e lo presentò al re. 
— Ah, perbacco! — disse il re 

prendendolo e volgendosi a suo 
figlio — Io stesso non avrei fat
to di meglio, eppure me ne In
tendo. 

VI fu un momento di silenzio; 
tutti i respiri erano fermi, tutti 
1 cuori avevano cessato di bat
tere. 

(Continuai 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
l i . D I H A T T I T O A Ti S A N A T O 

Opporsi all'istituto del referendum 
vuol dire violare la Costituzione! 

11 compagno Terracini denuncia gli intenti reazionari 
dell'ostilità dei democristiani al progetto costituzionale 

U Senato ha esaurito ieri la di-
ecussione generale sul re/eri ndum 
Erano a l l o . d. g. un ptogttto di 
iniziativa del senatore indipendente 
Tullio Benedetti e un altro Ria 
approvato dalla Camera e richia
mato dalla tompe'ente Commissio
ne Senatoriale Malgrado l ' impoi-
tanza della questione il sjoverro era 
rappi esentato solo da un sottose
gretario 

Aj ptim-ipio della seduta c'è sta
to un tentativo di rinviar* ancoia 
una volta la d i sc i s s ione ma in 
seguito all ' intervento delle Sinistre 
questa proposta di insabbiamento è 
fctata respinta. Hanno cosi parlato 
1! reoubblieano MACHELLl. il 
quale pur dichiarandosi favorevo'e 
li] passatoio alla discussione degli 
articoli tuttavia ha prospettato la 
ipotesi dell 'oppoitunità di un rin
vio dei piogetti alla commi.'-sione 
competente ed 11 d. e. ZOTTA. il 
quale ha pronunciato un discorso 
contro l'»6tituto del referendum 
lanciando il consueto slogan rea
zionario del salto nel buio. Contro 
questa posizione antico 1! t imonate 
è i n s o t o ì! compagno TERRACINI 
il quale ha denunciato tutti gli 
ostruzionismi fi apposti aM'approva-
t 'one della legge sul referendum 
che è vo'uto da una precisa dispo
sizione de'la Costituzione. Spie
gando il punto d : visia ce l le Sini
stre. egli ha rilevato che il Parla
mento ha il dovere di attuare que
sta come le a l t r e noi me costituzio
nali. Ha poi confutato 1 timori 
espressi dagli e l envnt i reazionari 
che vedono nel referendum uno 
strumento che potrebbe portare ad 
uno sconvolg .mento. Sono questi 
• lementi che hanno imposto alla 
procedura pai lamentare. re'at -va 
alla discussione di questi progetti, 
una lente/7a davvero s t iaordinana 

L'oratore ha quindi rifatto la 
storia dei progetti in discussione 
I>a Carnei a dei deputati ha appor
tato al progetto min i s tena e — ha 
detto Terracini — alcuni emendi' 
menti che snaturano la funz one 
del referendum e ne ostaco'ano la 
attuazione. Essa ha tra l'a'tro inse
rito nel progetto un richiamo a'!* 
Carta costituzionale che non esiste 
ancora e la cui !egt»e istitutiva va 
Incontrando ostacoli procedurali 
destinati a continuare e foi se ad 
aggravarsi. Cosi 61 è ottenuto in 
realtà il risultato di impacciare la 
approvazione della legge sui refe
rendum e di rendere più difficile 
quella della legge sulla Carta co 
tt . tuzionale. Ma la Commissione 
competente del Senato' ha giusta
mente cori etto il testo della Ca
mera. Per questa ragione, ha sp ie 
gato Il senatore comunista, le Si
nistra voteranno a favor», del Pa«s-
•aggio alla discussionp degli arti
coli. In ques»'ultima sede le Sini-

s t . e presenteranno opportuni emen
damenti sia per el iminare l'artifi
cioso inserimento in questa legge 
della Caita Cost tuz ionale , sia per 
chiarire la strana figura del pro
ponente il r«'fi.rer,dum, cicuta di ' !» 
legge, sia per evitare le anticosti
tuzionali limitazioni de) numeio 
dei r e / t i c n d u m possibili nt l co i so 
di un anno. 

Avviandosi ve t so la conclusione 
Terracini, dopo aver ri levato che 
a giudicare le controversie relative, 
alla futura le?gc del le fcrendum 
dovrà essere un organo tmnarzialo 
come la Cassa/ ione e non uno 
a'meno patzialmente di isoii azione 
po'-t.La come la Corte cost i tuzi i -
na'e. ha espresso t1 a gli applausi 
delle Sinistse la viva opposizione 
dei penatoti democratici tontro o-ini 
tentat'vo di insabbiamento della 
c'iecussione anche a mezzo del pro
gettato rinvio de'la legge alla 
Commifsione. Kg'i ha. infine chie
sto che gli avversari del'a ' e sce « 
'a maggioranza del'a Carnei a si 
inch.n.no dinanzi alla sovranità 
nopola-e. che il re 'erendum d e v 
esDrime e e ai saggi corqi<:'i dut 
dalla lomm'.wione del Senato 

E" iP'e venuto success ivamente 1 
liberale Giambattista RIZZO, che 
si è espi esso contro lo stesso isti
tuto del reftrendnm. ma le sue 
a1 gomen'azioni come qMe"e degli 
a ' tn avversari delia 'egpo sono 
state br i l l ar t eme i t e demolite dal 
socia l i s t i Domenico RIZZO, che ha 
'atto una dichiarazione di voto fa-
"orevole a nome del suo gruopo. 

Oggi due sedu'e - in mattina»* 
interrogazioni Pcl interpel'anze e ne' 
Dome iggio parleranno sul referen
dum il re'ntore ed il governo. 

Convegno giovanile unitario 
per la rinascita tei Polesine 

PADOVA. 18. — Dorrant mattina a 
Padova si Inl/'erà 11 Convcqno K'o-
vantle per la rinascita del Polesine 
della ValV Padana con una ic'a/lonc 
che verrà svolta dal piovane lndlpcn 
dente Giancarlo R'e/arl di ROVIPO 

Dopo 11 gen«TO«o e unitario s fo . /o 
che net giorni drammatici dell'allu
vione clovanl operai e strdentl di 
ogni partito e di orni! provincia han
no compiuto prodlpandosl nHPass'-
stenza e nel salvataggio. 1 giovani 6l 
pongono ora sul difficile terreno de' 
dibattito confane ole e anprofondlto 
del problemi d»>!!a r'oostruzlone e del
la rinascita del Poterne 

L'unità delle giovani generazioni di 
fronte all'Impellente problema di far 
tornare alla vita 11 Polesine somirerf-r 
rappresenta un esemplo e una realta 
di cut te etesse for7C po'lt'che ed 
economiche dlrltrentl non potranno 
non tener conto. Le discussioni e 1 
dibattiti che .:el convepno di Pado
va «I svolgeranno non potranno 
presclndc-t dalla piattaforma comune 
eh- già fra i promotori del convegno 

con il quale la gioventù senza distin
zioni sociali o ideologiche, offre tut
ta la sua energia nelle numerose ed 
essenziali opere di Interesse naziona
le rappresentate dalla redenzione e 
dalla rinascita del Polesine e dell'ln-
•era Valle Padana 

La nuova sezione dei Partito 
« A. Mauro » fondata a Crotone 

CROTONE. 18. — Nella serata di 
sabato scoi so. con una larga par
tecipazione dei compagni di Croto
ne e ti a l'ent'isiasmo del popolare 
q u a i t ' e r e Manna, è s t i l a inaugu-
lata la nuova sezione del Partito 
intito'ata all 'eioica contadina An
gelina Mauro, cadut i sul feudo 
Fragalà alla testa dei suoi com
pagni in lotti per la tei ra e un 
mig' io 'e a v v e n n e . 

Per Pisciotta il P.6. 
chiederà l'ergastolo 

L'annuncio del <fr. Parlatore a conclusione dell'arringa 

DAL NOSTRO INVIATO SPEC.ALE 

VITERBO, 18. — -rJVeJiunu at
tenuante può estere invocata pet
ti delitto che alt imputati del la 
ttraije di Poriella hanno commesso. 
Nessuna attenuante deve cotu ede
re la società a questi degeneri suoi 
/ioli, In passato, per il delitto di 
strage, il codice comminava la pe
na di morte: ora, soppressa Que
sta pt-na, rimane la reclusione Per
petua l'ergastolo - . 

Con queste oraut parole it rap
presentante della Pubblica Accu-
sa, dott. Tito Parlatore ha con
citilo la sua requisitoria nei con
fronti dei superstiti della banda 
Giuliano a l le Assise di Viterbo; ed 
i banditi, chiusi ne l le loro gabbie 
ai lati della Carie, hanno accusa
to ti colpo di queita sintomatica 
anticipazione Afolte facce, normal
m e n t e tmixi.sibili mostravano »ta-
inanp sepn» dt preoccupazione, di 
apprensione. 

In aj'-rtura d'udienza, il rnayt-
rtrato a r e r à iniziato la disamina 
dei deh'to di Portello dal punto di 
vista piuridico. La strane è, secon

do il nostro codice uno dei più 
gravi fra t reati; si può parlare, si 
è chiesto il rappresentante della 
Pubblica Accusa, di strage? Certa
mente. Giuliano aveva a sua di
sposizione tutti i mezzi necessari , 
ed era animato da una precisa vo
lontà a\t compiere il delitto. A v e -
ini i mezzi — ha argomentato il 
P. G.. armi a tiro lunpo. come mo
schetti. a tiro rapido, come mitra. 

<• La difesa certamente — ha pro
seguito il dott. Parlatore — non 
moni nera di protpeitare la tesi del 
delitto pnlerintetizumale, dell'e
vento che ha superato la intenzio
ne dei malfattori. Giuliano, vi si 
dirà, non i oteva uccidere, ma so
lo «pareri fa re, intimorire. No, si-
onori. nurxtn feti non repge Non 
ricevette Giuliano a detta di Pi* 
sciolta e di Giovanni Gpnor>e.ii 
una lettera nella quale gli si pro
metteva la libertà? E non andò il 
bandito a *\xirare in seguito ad 
una promesta di libertà* Fd allora 
non gli fa promessa la Hbcrtrt solo 
per sjMiienfarc.' 

n. n. 

COMUNICATO DELIA SEGRETERIA DEL P.O. 

PER IL RINNOVAMENTO 
democratico delle Province 

1 SI tono riuniti in Roma i presiden
ti e vice presidenti comunisti delle 
Amministrazioni provinciali ed i re
sponsabili delle Commissioni Enti 
Locali delle rispettive Federazioni, 
per esaminare e definire l'attività ed 
i compiti da svolgere nei Consigli « 
nelle Giunte provinciali. 

i ) La prima esigenza emersa dal 
Convegno, è quella di operare un 
profondo rinnovamento democratico 
nella vita amministrativa delle Pro
vince. Finora tale attività, per un 
complesso di fattori negativi (man
canza di organi elettivi, permanere 
della legislazione fascista, soffocante 
controllo governativo, scarso coordi
namento con l'azione dei Comuni, 
ecc.), si e isterilita ed e rimasta cir-
coscritta negli angusti limi'i dell'or
dinai ia amministrazione. Di, conse
guenza, l'opera delle Province non ha 
avuto nell'opinione pubblica la con
siderazione ed il rilievo che avreb
be potuto avere, determinando spes
so una errata valutazione della loro 
importanza politica. 

Le recenti elezioni, le prime dopo 
la lunga e triste parentesi del fasci-

MARì lK fc DELLA SCIENZA, AL SERVIZiO DELL'UMANITÀ* 

Ufi giovane medico muore iniettandosi 
per prova un farmaco di sua invenzione 

Lo scienziati), direttore dell' Istituto Carlo Erba, lascia la moglie e due bambini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 18. S lamane un fiio-
\a*u e \ a Unte nudico , sicura pro-
ìm sa della ^-ìc-nza. auto ie di nu
me u s pubblicazioni di risonanza 
nnziotuile ed internazionale, ha 
fatt'> deno d i l l a propria es i s ten .a 
nell etperimentare su se stcs.-o un 
nuovo farmaco alla composizione 
c'el quale a \ c v a dedicato da t e m p i 

del la Direzione al vari reparti d e l 
lo stabi l imento: il g iovane sc ien
ziato si trovava in condizioni gra
vi e c iò perché si era fatto Iniet
tare il farmaco di sua invenzione 

tt averso un'iniezione intramusco
lare Il medico immediatamente 
chiamato provvedeva a far tra
sportare il Pauletto al l 'ospedale dì 
Niguarda dove purtroppo il g iova-
: e scienziato giungeva In condì 

l e b b n l e ed appassionata attività Izioni disperate; infatti nonostante 
Si trat'.a de l 3Ccnne Giovanni tfli estremi tentativi per salvarlo 

PatiUlto che svolgeva, fra la ge
nerale stima dei colleglli le fun
zioni di direttore del lo Istituto di 
- ìcerche presso lo stabil imento 
farmaceutico Carlo Erba Egli vi
veva con la moglie e due figli 
C a n n i e Giorgio, nspet t ivamci . te 
di quattro e d u e anni, in Un ap 
partamento di via Edolo 40. 

Anche stamattina, come di ceti 
sucto, dopo aver salutato i suoi 
cari s. dirigeva al laboratorio e 
dopo essersi brevemente intralte 
mito co.i gli »sc stenti entrava nel 
suo gabinetto d i lavoro. Erano ap
pena le nove quando una terribile 

6 «tata trovata- lo slencto ceneroso'notizia si diffondeva dagli uffici 

LA RIPRESA DEL PROCESSO PEH I FASTI DI S. SEVERO 

La polizia costrinse uno degli imputali 
ad ingoiare la tessera del P.C.I.! 
Crolla una campagna diffamatoria della "Gazzetta del Mezzogiorno,, 

D M NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L U C E R À , 18. — Al la r ipresa 
d e l processo per i fatti di S a n S e 
v e r o — s i a m o o r m a i g ià al la s e 
conda s e t t i m a n a — vi è «tato 
u n e p i s o d i o il cu i s ign i f i ca to s u 
pera di m o l t o i l imi t i di un s e m 
p l i c e ed o c c a s i o n a l e i n c i d e n t e 
p r o c e s s u a l e . Propr io in aper tura 
d i u d i e n z a l 'avv. M a n d e s c h i e d e 
v a al P r e c i d e n t e di vo ler d a r e 
le t tura dei o r e c e d e n t i pendì i d e l 
c o m p a g n o C a r m i n e CanneJonga, 
ind ica to d a l l ' a c c s a c o m e u n o de i 
pr inc ipal i promotor i del la p r e t e 
sa « in surrez ione ». Q u e s t o p e r 
c h è s in dal l ' in iz io de l processo 
i l C a n n e l o n g a è o g g e t t o rii r i p e 
tut i , volpari e d ingiur ios i a t tacchi 
d a parte de l la p u g l i e s e Garze l la 
del Mezzogiorno c h e cerca d; 
p r e - e n t a r l o agl i occh i d*i lettori 
c o m e u n d e l i n q u e n t e c o m u n e ca
p a c e di ogn i bassezza . 

A d e r e n d o al la r ichies ta il P r e 
c i d e n t e dot t . Merla ha rr.-o n o t o 
c h e il s egre tar io d e l l a C d.L di 
S a n S e v e r o è s tato c o n d a n n a t o 
a 10 anni d i carcere e a 3 di v i 
g i lanza dal f a m i g e r a t o t n b v n p ' e 
s p e c i a l e fa -cista, per la sua at 
«ivita di c o m b a t t e n t e per la l i 
ber tà e la d e m o c r a z i a . Gli i m 
putat i ed il fol to pubbl ico p r e 
sent i h a n n o acco l to con v iva s o d 
d i s faz ione q u e s t a s e c a e ch iara 
n s p o - t a dedicata ai d i f famator i 
»1 so ldo deg l i agrar i . 

Q u a n t o agl i ir . terrcsatori u n 
c e n n o par t i co lare m e r i t a n o l e 
« prec i saz ioni » ( q u e s t o il t e r m i 
n e più f r e q u e n t e m e n t e usa to da 
jrli impu a l i ) rese da Giu l ian i 
L e o n a r d o m s e g u i t o ad una c o n 
tes taz ione del P .M. t e n d e n t e a 
p m a r e d'ogni cred i to la s o s t a n 
za dc'.'.e s u e r i trattaz ioni C o m e 
p u ò l ' i m p a s t o — q u e c t o m s i n 
tes i il q m - i c r o d e l P M . — o s t i 
nars i r.ell. d i f e -a di una p o s i 
z i o n e che è n e r a m e n t e =rrentit? 
pers ino ria due o-pos i p-^e cntat i 
Jn s u o n o m e da l l 'avv . Lodovic i 
R u g g i e r o e che non p o ^ o n o c e r 
t o c o n s i d c arsi co-ne- il frutto ri: 
v i o l e n z e fi-Sche o moral i? Ma la 
s p i e g a z i o n e è venuta si 'bito *"d è 
s ta ta di natura da offr .re un? 
r i c o n f e r m a p iena c i r ca ì r-etodi 
edot tat i per « varare >» il grosso 
p r o c e s s o in corso . 

I l G i u l i a n i ha infatt i prec i sa 
t o — tra lo s tupore di m<"»!ti — 
c h e eg l i m a i si era sognato di 
d a r e la sua f iducia a quel ta le 
* w . L o d o v i c i di cui aveva p a r 
l a t o il P .M. e qu ind i non poteva 
c h e rosp inevre ì d u e esposti c i - ; 
tati S i e m l u t o co i - tabi l 're chr 
i « rni^t^nosi.» docu-nent i a l l e 
gat i ag l i at t i de l p r o ; e s - o non 
sono — questo i vero — il frut

t o d i v i o l e n z e mora l i o f i s irhe 
cui s a r e b b e s tato rot tonos to il 
G iu l i an i , m a cens i c i d e v o n o s o l 
tanto al. . . p r e m u r o s o e c a r i t a t e 
v o l e i n t e r e s s a m e n t o de l p a d r o n e 
de l caffè presso cui l ' imputato 
era i m p i e g a t o q u a n d o si ver i f i 
carono a S a n S e v e r o ì noti i n c i 
dent i . 

G r a n d e impres s ione ha s u s c i 
ta to 1 e n n e s i m a d e n u n c i a di v e r 
g o g n o s e v i o l e n z e po' i7ie<che ' c i 
ta da l l ' imputa to B o i s ? n t c P i e t r o 
c h e fu costret to le t e r a l m e n t e 

I $ucre$5i feHa F.G.C.I. 
nella rampaqna di rerlirtamento 

od inqoiarc la sua tessera di 
iscrizione al PCI. e per u n ' i n 
tera g iornata fu lasc ia to , i n s . e -
m e al frate l lo , l e g a t o ad u n c a n 
ce l lo s o i t o una p ioggia t o r r e n -
^lale. 

Con l 'udienza di ogg i il n u m e r o 
d e f h interrogat i è sa l i to ad una 
se t tant ina e non è quindi da e -
sc ludere la po- s ib i l i tà che ne l ;mento e del reclutamento 
corso s e s s o del l a t tua 'e s e t t i m a 
na abbia in iz io l ' e scuss ione d e l l e 
parti l e -e o de i t e s t imoni . 

RENZO LAriCCIRELLA 

fatti dal prof. Capponalo il g io
vane m e d i c i decedeva, vittima d e l 
la sua dedizione alla scienza alla 
quale aveva chiesto un nuovo ri-

ragglunto il 100 per cento delle te» 
sere del 1951. 

Nella provincia dt Salerno 11 tes
seramento procede con rapidità ed 
entusiasmo; nelle ultime giornate 
52 ragazze sono state reclutate. Jn 
provincia di Avellino sono state co
stituite due nuove sezioni giovanili 
e le sezioni Curici e Montella han
no già raggiunto 11 cento per cento 
del tesserati del 1951. A Firenze ben 
56 sezioni giovanili hanno glA rag
giunto Il tesseramento al cento per 
cento reclutando Inoltre 312 giovani. 

Numerosissimi altri dati annun
cinoti il raggiungimento del numero 
dei tesserati dello scorso anno e 
un'ampia azione di reclutamento 

. . . „ ., „ . , sono giunti da decine di altre pro
trovato che preservasse 1 umanità v l n c e I n U l t l e , e o r R a n [ 2 z a z i o n t V l -

• dell'Isoli di Pantelleria che hanno zccs*o regionale della pace del Paesi 
del Medio Oriente 

dall'inffid'a del male . 
La moglie , avvertita è accorsa 

subito all 'ospedale mentre 1 bimbi 
sono tuttora ignari del sacrificio 
compiuto dal loro babbo. La g io
vane vitt ima, defln.ta da quanti lo 
conoscevano come una promessa 
certa che avrebbe fatto onore alla 
scienza, si era laureato in medici 
na e chirurgia all'Univ ersità di 
Pavia dist inguendosi subito nella 
esplicazione della professione. Suc
cess ivamente dopo essersi specia
lizzato in microbiolopia aveva svol
to atMvità di assistente al l 'Univer
sità d i Prlncetown e da o l tre un 
anno era state chiamato a dirl-
r e r P l'Istituto <Ji ricerche Carlo 
Erba. 

Intorno al preparato d a «eli 
stesso confezionato nulla si sa con 
(spetezzi poiché il dott Paulet to 
•nanteneva segreta la composizione 
Probnbilmente per porre fine ali? 
fase di Tfgretezza con la quale cir-
rordava i suoi esperimenti , il me
dico dopo aver esperimentato il 
farmaco v i v a n e cavie aveva d e -
"'so di inrci'larselo per una prova 
drflnitiva che j>li doveva es«ere 
fatale 

C D. C. 

Continuano a giungere notizie sul-
rentusust ico sviluppo del tessera-

Ila Te-
deraz-ione Giovanile Comunista. Al 
dati precedentemente annunciati sul
la stampa si aggiungono oggi quelli 
delle sezioni giovanili siciliane di 
San Giuseppe Iato. Piana dei Greci 

la KG CI. ferve una grande attività 
per preparare la leva In onore del 
compagno Sta'ln, che la Segreteria 
nazionale ha lanciato dal 21 al 31 

Preparativi nel Libano 
per il C o n g r e s s o d e l l a P a c e 

BEIRUT. 18. — Nel Llb—^ è state-
formato il Comitato preparatorio na
zionale per I» convocazione del Con-

e dell'Africa set
tentrionale. 11 Comitato è composto 
dalle seguenti personalità pubbliche 
libanesi: dott. Edrls, Mohammea AH 
Beicuin, Edmond rtabbat, Georges 
Hnnna. Hadge Anls Nadja, dott. Ml-
zhart, Mohammcd Davliz, Hussano Se-
djan. Sclaab.in Shrukhik Tabbara 

Il Comitato ha pubblicato una di
chiarazione che denuncia la natura 
Imperialista del plano per la creazio
ne del sistema di € difesa comune ». 

« Noi dichiariamo — dice la dichia
razione — di respingere 11 plano per 
la creazione del sistema dt « difesa 
comune ». e invitiamo tutti 1 cittadi
ni ad unirci e a dare una risoluta 
risposta agli autori di questo plano 
criminale. Salutiamo l'Iniziativa per 
la convocazione del Congresso regio
nale della pace del Medio Oriente e 
dell'Africa Settentrionale, che si svol
gerà al Cairo nel prossimo futuro. 

« Come tutte le altre nazioni. 1 po
poli del Medio Oriente e dell'Africa 
Settentrionale hanno diritto ad una 
vita pacifica e ad una esistenza In
dipendente. Essi hanno diritto a de
cidere da sé stessi del proprio de
stine ». 

«no, legittimando gli organi raperò 
tentatÌTi delle Province con il più 
largo suffragio popolare, li hanno 
posti io una nuova luce che acquista 
maggior significato ed interesse per 
le accresciute funzioni previste nel 
quadro del decentramento ammini* 
ttrativo della Regione a per l'affer
mazione dell'autonomia sancita nella 
Costituzione repubblicana. Invero, 
i principi! costituzionali aprono alle 
Amnvnistrazioni provinciali largo 
campo di iniziative e possibilità di 
azione finora mai avute. Si pone per* 
ciò a tutti gli amministratori • con* 
tiglieri provincia'", democratici, Tesi. 
genza fondamentale di rivendicare 
e difendere l'autonomia degli Enti 
Locali, di esigere il decentramento 
amministrativo e l'istituzione della 
Regione, contro la sorda resistenza 
delle forze retrive e conservatrici 
con'rarie alla loro realizzazione. 

x) Le Amministrazioni provincia
li possono intervenire e contribuir» 
alle lotte del lavoro, avviando inchie-
ste ed indagini sulle condizioni di 
vita dei lavoratori, sul mancato ri* 
spetto dei contratti collettivi di la. 
•oro, sulla situazione delle zone di 
maggior depressione, ecc. Una par» 
ticolare attività esse possono svolgere 
in difesa e per lo sviluppo dell'eco» 
nomi* industriale ed agricola della 
provincia, contro la chiusura delle 
fabbriche, i licenziamenti e la di' 
soccupazione; per la riforma agraria 
e l'estensione della legge stralcio; pet 
sviluppare l'economia della monta* 
gna e migliorare le condizioni eco* 
nomiche, igieniche e sanitarie delle 
zone depresse; per la tutela dei la* 
voratori addetti a lavorazioni noci* 
ve; per dare impulso all'edilizia pò* 
polare e rurale in appoggio all'azio* 
ne dei Comuni, ecc. 

Per soddisfare a tali necessita, la 
Amministrazioni provinciali possono 
rivendicare la partecipazione alla di 
rezione degli Enti preposti all'appli 
cazi'one della legge stralcio (Marem
ma, Sila, Delta Padano, ecc.); richie
dere di far parte dei Consorzi per 
la sistemazione dei corsi d'acqua e 
per t 'avori di rimboschimento; esi
gere di essere rappresentate in tutti 
fili Istituti pubblici che sovraintcn* 
dono od esercitano su scala provim 
ciale attività economiche e cultu
rali (banche locali, consorzi agrari, 
Istituti case popolari, Enti provin. 
ciali turismo, ecc.), al fine di derno-
cratizzare la struttura ed opporsi alle 
tendenze accentratrici degli organi 
governativi 

La Provincia deve tendere ad es
sere il centro della vita politica, eco
nomica e culturale che si svolge nel 
suo territoiio, ed a tal fine gli am
ministratori ed i consiglieri provin
ciali demociatlci devono interessare 
alla loro attività i più larghi ;trati 
popolari, rafforzando i legami con 
le popolazioni dei loro collegi; pro
muovendo convegni di Sindaci, di 
lavoratori e di cittadini; organizzan-

Oggi in iz iano le trattative 
per la scala mobile ai braccianti 

Interrotto per 24 ore il lavoro nei campi dell'Orvietano - Lo sciopero 
generale nel Salernitano si svolge oggi - La lotta contro la SME 

I.K EIEZIONI DKI.I i : COMMISSIONI 1NTKKNK 

89,261. alla CGIL - 8,891, alla C.I.S.L 
•BOTISCIA iZILNDE Dif» 

•etti 
T.ti CGIL 

Tttl 
CISL 
ftti 

or-
w*l 

IxiiprcL 
tati 

I M P E R I A VrtrcHa S I G I . A S S 37 35 35 — — — 
I M P E R I A S t a b i l i m e n t o RIO 3 5 2!» 29 — — — 
C R E M O N A « P i a - r a t o O r o » 330 2'-3 187 — — — 
M I L A N O Industr ia G o m m a ( C h i m i c i ) 815 75G 580 93 83 — 
M I L A N O C o m u n e - Inserv i en t i 1000 43K 436 — — — 
M I L A N O Nc l t ezza Urbana 1000 750 750 — — — 
M I L A N O I m p o s t e c o n s u m o 700 480 4 8 0 — — — 
M I L A N O V i z i l i I r b a n i 1500 750 750 — — — 
M I L A N O Officina Repar to Strada e 

Giard in i -p 'anta j j ione 1200 800 800 — — — 
M I L A N O A m m i n i s t r . P r o v i n c i a l e 1C00 500 480 2 0 — — 
M I L A N O S.P.A.I . (Ent i Io-aJ i> 8G0 774 624 150 — — 
M » L A N O Edi*on P . Vol ta (Elet tr ic i ) 1054 754 537 217 — — 
P A V I A S A I T I (Tess i l i» 805 5 7 4 ' 507 67 — — 
P A V I A S N I A Viscosa ( C h i m i c i ) 1560 1383 1133 250 — — 
P A V I A A t T r a n v i a r i a (Autofrrr . ) 68 65 61 4 — — 
P A R M A B a r b i e r i >71 113 113 — — — 
P A R M A -Montecatini 104 85 66 11 — S 
P A R M A T o r n a r e M a t t i 69 67 67 — — — 
P A R M A . . . . . . Insr. G a l l o e F . (Editi» 95 P3 9 3 — — — 
P A R M A B o - n ' o l i Lu'sri ( V e t r a i ) 170 152 134 18 — — 
P A R M A Rornio l i R o c c o (Vetrai» 670 516 4 € 9 77 — — 
R E G G I O E Calzatur . B l o k ( A b b i - l i a m . ) 448 403 358 45 — — 
R E G G I O E V e r o n i ( A l i m e n t a r i ' » ) 140 133 103 30 — — 
R E G G I O E C e r a m i c a Vejrjr'o ( V e t r a i ) 677 624 573 51 — — 
G R O S S E T O M i n i e r a P i e t r a t n n d a 143 120 120 — — — 
L I V O R N O Sor . Tora l fo ( A l i m e n t a r . ) 92 63 6 3 — — — 
LPVORXO I. M. E. ( E d i l i ) 49 - 48 48 — — — 
S I F X A F o - n a ^ e S A M E C h i o s i 42 32 32 — — — 
S I E N A l a t e r i z i M o n t e m n t o n i 183 126 108 18 — — 
S I E N A Later i z i P o g g i g i a l l i 170 J44 143 1 — — 
S I E N A Later i z i V i to 'o 143 123 128 — — — 
S I E N A S A M E P o t R i b o n s i 197 186 186 — — — 
S I E N A A b b a d i a S a n S a l v a t o r e 

SocietÀ M o n t e A m i a t a 794 751 601 70 — 8d 
AVELLEVO P a z t i a r o ' o ( A p p a l t i f e t r o v . i 39 34 34 — — — 
F O G f i l A I S T E M A M a n f r e d o n i a ( F d i l i ) 4» 36 36 — ' — — 
L E C C E DUti l Ier ìa Costa 28 24 24 — — — 
M A T E R A I m p r e s a C i d o n l o (Ed i l i ) 2S1 146 128 2 0 — — 
M A T E R A I m p r e c a C a m e l l i (Edi l i* 60 4 t 4 t — — — 
M A T E R A I m p r e s a S a n t a m a r i a (Ed i l i ) 8 0 76 76 — — — 
M A T F R * Coop. R a v e n n a t e (Edi l i ) 5 f 4» 4 0 — — — 
C O M A R I Soc . T r a r v ' e ( A o t o f e r r . ) 4 0 0 296 T9* -— — — 

T O T A ! E Q n a r a n t n n o a z i e n d e 17929 I284> 11466 1142 149 8 8 
«9.2*3% S,S9ft 1 , U * O.70V. 

Un importante incontro ha luo
go oggi, nel la sede centrale della 
(,'onKigricoltura. tra \ rappresen
tanti dei braccianti e quell i ile»:!; 
agrari. Le lunghe e aspre lotte dei 
braccianti e fa'ariatì agrìcoli per 
ottenere la scala mobile hanno ot
tenuto che le partì si incontri
no per Iniziare le trattative su qiie-
*;ta importante rivendicazione, ri-
\ n l l a a risolvere, anrhc per quanto 
riguarda i lavoratori dell 'agricol
tura. il problema della difesa del 
salario dagli aumenti del costo tiri
la vita. 

Da Terni si apprendo Intanto che 
allo ore zero di ORE! hq avuto ter-
min»* l'astensione dal lavoro eflct-
tu*a*a per 24 ore dai mezzadri ricl-
1 Orvietano. Ne l le decine di a z f n -
<'e interessate, la rranifestazione 
di protesta ha coinvolto la qua-I 
to'alita dei lavoratori Î e percen
tuali di astensioni *i calcolar.o .n-
torno al 98 per cento . Per l'intera 
giornata i campi del l 'Orvietano so 
no rimasti desert i , mentre i mez
zadri affluivano a l le riunioni in
dette nei divers i comuni . I,e a s 
semblee dei lavoratori hanno as 
sunto ovunque particolare anima
zione per la gravità dei temi che 
I-anno spinto i mezzadri ad inter
rompere il lavoro. 

Sin da le prime ore dell alba di 
ieri foIti gruppi di lavoratori si s o 
no portati nei luoghi di convegno 
l e ca-e coloniche e I muri de l le 
abitazioni dei comuni agricoli de l 
la zona a n p a r i v a i o tappezzati di 
scritte e di manifest i sulla rifor
ma aeraria. 

Al centro de l le discussioni tenu
te ieri dai mezzadri deH'Orvie 'a io 
è stato il d isegno di l e g e e sul con
tratti aera l i , v e n u ' o in questi pior-
n' ali 'ecame del Sena 'o con un ri-
a - d o di circa un anno, dono 1 ap-

nrovazione del ia Camera Con 
"rande forza le as«»5mblee con'adi-
r e hanno protestato contro la gra-

e d e c i s o n e del la m a u r i ^ a n z a d e -
-norristiana che ha Imposto, come 
A r.oto. un emendamento ai pro-

f t ' o di l eeee . in ba«e al quale i 
contadini possono e=fcre cacciati 
r»ai campi fonza la protezione de l 
'a « ri'is'a causa ». Sono stati v o -
ta'i n imerosi ordini del Piorno. 
che riassumono le rivendicazioni 
^ei mezzadri del l 'Orvietano rivol
ge ad ot tenere particolari vantaggi 
locali o l tre alla ritorma dei con
tratti agrari e ai controlli sulla 
Drodurione La compattezza de l lo 
«clonerò ha già costretto alcuni 
atrrari id a c c e c a r e le richieste dei 
mezzadri. Ne l le az iende Nitti e 
Osa. i lavoratori hanno ottenuto 
di poter esercitare il control lo «ul 
frantoio de l l e o l ive . 

P e r qoattte eencerBe l e lotte de l 
le altre categorie, a l centro de l la 
.dormala «dlerna è l 'annunciato 
s f ìooers generale in provìncia di 
f a l e r n o . Allo sefepero a d c i s c O n o 
anche I s t r v f d filoviari, che t o -
•penderanao ogni att iv i tà dal le ore 

9.30 al le 10.30. I netturbini sospen
deranno il lavoro dalle '>re otto al
le dodici. Tutte le altre categorie 
sciopereranno per l i n i e r a giorna
ta di Oggi. Saranno assicurati i ser
vizi essenziali 

La manifestazione di protesta è 
<:tata decisa dalla C d . L . In segu i 
to al luen7. . -mento di due membri 
riolla Comnii'-.-ione interna del le 
Cotoncrie Meridionali Tale hcen-
z amento costituisce il culmine di 
ura hmea offensiva scatenata dal 
padronato «alernffano cswitro le 
Commissioni Interne e 1 sindacati, 
tale da avere suscitato un esteso 
fermento. 

A Vigevano, ors i dal le 10 al le 12 
scendono in s c o p e r ò tutti i lavo
ratori lalzaturi'' ri. chimici e tessi
li per impedire che 11 padronato 
effettui, f c t r n d o le sue minacce. 
illegali t ra t ' enj te sul le gratifiche 
previste dal contratto di lavoro. 
Allo sciopero si sono assodat i an
che 1 dirigenti locali della C-I .SL. 

Dall'Abruzzo si apprende infine 
che la lotta de l le popolazioni del 
Sangro contro il monopol io SME, 
Ter la costruzione de l l e centrali 
elettriche ha toccato in questi gior
ni momenti dt particolare interes
sa. Uno sciopero di 24 ore è stato 
e ffettua'o nei cant.eri de i bacino 
di Barrea. mentre no-evole succes
so ha avute il con*.ceno di sindaci 
dei comuni dell 'alto Sangro, convo
cati ieri Rd Aquila dai consiglio 
provinciale per discutere sulla gra
v e quest ione. Il convegno ha d e 
ciso di lanciare un appel lo al le po
polazioni t u r c h e sia al'arxata la 
mobilitazione diretta a costringere 
la SME a costruire l e central i 
elettriche. 

Insuffificnfe valutazione 
(fé! fabbisogno di solfato di rame 

per t TtttccGtorl Italiani e che fosse 
disT>cr<nA la distribuzione diretta dal
la fabbrica ai connumaton cingoli 
o aasoctatt. l'aSSetrserJmeato del 
prezzo e ia c o n c e z i o n e di larghi 
crearti per facMitace gli acquisti 
da parte drflo aziende cortlvatr.et, 
ti Wntetro dell'Industria a Com
m e r c e on. Canapini noZa sua lcaod-
d-Ffacc-me risposta ha precisato di 
ever valutato in EOO mila quinta!1. 
Il fabbisogno nazionale di solfalo 
di rame e che quladl è «tato pre-
d'sposto 11 plano per la lavorazione 
deKe 21 m!>'a tonnel late di rame 
Piister necer*arie per produrre gli 
eoo mila quintali richiesti per il 
rettore agricolo dt out 200 mCa 
quintali per I trattamenti »utun-
ratt al friniteti. 

Negli ambienti interessati «I _p«-
-erva c*ie SI quar . t i tatvo Tiece-Karlo 
di aoCfato dt rame non dovrebbe ex. 
«ere inferiore ad 1.230 000 quintali 
con la mod tic* de l s latema di dt-
s*xlbuz'.one u«ato io scorno s e n o « 
che ha costretto g l̂ •gr 'col 'or i a 
rot ipcrare il solfato d i rame a lire 
25.000 fl quintale. Frattanfo, come 
è noto, i l Comitato Interministeria
le Prezzi ha aumentato U prezzo 
del solfato d i rame d a l ire 13.500 
a L. 18 500 «1 Quintale. 

do dibattiti pubblici; conferenze «d 
altre manifestazioni. 

3) Per quanto riguarda i compiti 
specifici, particolare importanza as
sumono quelli dell'assistenza. La le
gislazione vigente, antiquata ed ar
retrata, non risponde più ai bisogni 
attuali, ed anzi limita e soffoca l'at
tività degli Enti > assistenziali della 
Provincia. Occorre perciò proporsi 
il rinnovamento di quelle leggi, po
nendo concrete rivendicazioni. Ad 
esempio, per gli ospedali psichiatri
ci: la riforma del casellario alienati 
per impedire che malati già guariti 
non abbiano a subire per t u t u la vi
ta le conseguenze di uno stato tem
poraneo di minorità; per i brefo
trofi* la maggior durata dell'assisten
za «gli illegittimi da protrarsi oltre 
i 14 anni come e ora, fino ai 18 an
ni; per i Consorzi antitubercolari: il 
controllo diretto della Provincia, per 
sviluppare maggiori iniziative pre o 
post sanatoriali (prevemo-ù, centri 
schermografici, vaccinazione antitu
bercolare, ecc.); per l'Opera Mai t . -
nita ed Infanzia: la modifica del
l'attuale struttura in opposizione al
le tendenze accentratrici di organi 
statali. Del pari, bisogna proporsi 
il rammodernamento e lo sviluppo di 
impianti ed attrezzature, oggi inade
guati alle piò modeste necessità, eoa 
un maggiore contributo dello Stato, 
oggi ancora troppo limitato ed in
sufficiente. Per soddisfare a questo 
esigenze, le Amministrazioni provin
ciali possono interessare l'Unione 
nazionale delle Province e le asso
ciazioni dei Comuni, sollecitandone 
l'intervento e la collaborazione. 

N e l campo cle> '-"vori pubblici, par
ticolare attenzione va dedicata ai la
vori stradali ed alla viabilità (riclas
sificazione, costruzione e manuten
zione di strade, realizzazione di pon
ti ed altre opere, ecc.), proponendosi 
di eseguirli, laddove è opportuno • 
conveniente, in economia od in ge
stione diretta. Per i servizi di tra
sporti pubblici provinciali t interpro
vinciali, bisogna rivendicare la ge
stione diretta delle linee attualmente 
concesse ad imprese private, creando 
allo scopo apposite aziende o Con
sorzi. Grande considerazione va po
sta allo sviluppo dei Consorzi di rim
boschimento e per la sistemazione dei 
corsj d'acqua montani che, come è 
dimostrato dalle recenti alluvioni, 
costituiscono un perenne pericolo per 
l'economia e la vita dei cittadini, 
qualora non si provveda in tempo 
*on opportune opere. Ciò risponde 
pure all'esigenza dì combattere la 
disoccupazione ed a questo fine sarà 
bene sviluppare ed estendere i can
tieri scuola, evitando ogni super-
sfruttamento dei lavoratori e respin
gendo qualsiasi tendenza a snaturarne 
le caratteristiche. 

Per la istruzione pubblica di com* 
petenza delle Amministrazioni pro
vinciali, queste devono rivolgere una 
particolare cura alla riotganizzaziona 
degli Istituti tecnici, nautici e scien
tifici, in relazione agli sviluppi del
la scienza ed alle esigenze della prò» 
duzione moderna; migliorandone In 
attrezzature ed i laboratori, predi* 
••ponendo quanto altro occorra per« 
che essi possano assolvere ai foro 
compiti. Bisogna inoltre proporsi 
maggiori iniziative a beneficio del 
figli dei lavoratori e degli sradenti 
poveri (borse di studio, mense ed 
alloggiamenti a prezzi modici, libri 
dì testo e di cultura generale, ecc.). 
In questo quadro, rientra pure l'op
portunità di contribuire alla crea
zione e sviluppo del'e Case di Cul
tura, e favorire altre manifestazioni 
culturali, artistiche e scientifiche. 

Le Amministrazioni provinciali, at» 
traverso un giusto collegamento « 
coordinamento della loro attività con 
quella delle Amministrazioni coma* 
nali, dr-vono prooorsi di dare il mag» 
giore impulso all'opera che Provin
ce e Comuni si propongono di attua
re nei vari campì (assistenza, lavori 
pubblici, istruzione scolastica, ma
nifestazioni culturali, ecc.), per cor* 
rispondere alle esigenze ed aspetta
tive dei lavoratori e dei larghi strati 
popolari. I consiglieri ed amministra
tori comunisti devono essere in pri
ma fila nell'opera di rinnovamento 
della vita amministrativa delle Pro
vince. Essi devono avere coscienza 
che cosi operando possono dare an 
valido contriburo allo sviluppo de
mocratico del nostro Paese, ed alla 
difesa della pace, della libertà e del 
progresso del nostro popolo. 

La Segreter ia de l P.C-I. 
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1 Unità NOTIZIE 
PER SODDISFARE LE RICHIESTE AMERICANE DI RIARMO! 

Harriman annuncia una riduzione 
i 

del livello di vita in occidente 
Il comunicato conclusivo sui colloqui tra Churchill e Pleven conferma l'opposizione 
inglese a qualsiasi partecipazione all' " esercito europeo „ e al Piano Schuman 

ì DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18 — Il comitato a-
tlant ico dei « s a g g i » — incaricato. 
come è noto, di risolvere i proble
mi economici e militari sorti con 
l'accelerazione della corsa agli ar
mament i del blocco atlantico — ha 
dovuto separarsi oggi con la con
statazione di un sostanziale falli
mento . Un comunicato ufficiale ed 
Una lunga conferenza 3tampa de l 
rappresentante americano Harri
m a n hanno tentato inutilmente d' 
presentare come posit ivo per il 
blocco occidentale i risultati del 
l u n g o lavoro svolto da quesvo co
mitato, il cui ruolo doveva essere 
« d e c i s i v e ». 

Malgrado l ' impegno messo da 
tutti i delegati ufficiali per evita
re di impegnare la parola « insuc
ce s so» , questa è «lilla bocca di tut
ti . anche se una decisione di mas
s ima è stata presa nel scuso volu
to dagli Stati Uniti: aumentare per 
i l 1952 e per gli anni susseguenti 
U ritmo de l riarmo. Si tratta di 
Una decis ione molto grave, sia per 
l e ripercussioni che essa può ave
re su una situazione internaziona
l e già tanto tesa, sia per le conse
guenze economiche che essa avrà 
al l ' interno dei paesi interessali . 

Lo stesso comunicato dei - saggi » 
è costretto a riconoscere che - il 
Comitato non nutre alcuna i l lu
s ione sul sacrifici e le difficoltà 
f o l i t i c h e che saranno causate dal* 

esecuzione di questo piano. Esso 
sa d i e esso rallenterà un eventual i 
al imento del tenore di vita ». e 
cioè ridurrà ulteriormente il teno
r e d i vita. 

Ma 11 punto p iù Importante su 
cui 1 « saggi » dovevano pronun
ciarsi non era questo, ma piuttosto: 
chi pagherà l e spese di questo au
mento ulteriore del piani di riar
m o ? Gli Stati Uniti, come implo
rano i satelliti europei, o l satel l i 
ti europei , come es igono gli Stati 
.Uniti? 

A questa domanda il comitato 
aveva dato una prima rispo'ta 
chiedendo a tutu gli stati atlanti
ci , ad eccezione degli Stati Uniti 
e de l la Gran Bretagna, di aumen
tare i loro stanziamenti mil itati in 
Una proporzione che varia, a se 
conda dei paesi dal 10 a! SO per 
cento. Gli interessati hanno fatto 
però del le riserve e il Belgio., più 
colpito degli altri, ha opposto un 
rifiuto. S u questo punti l RnKg1 » 
n o n hanno potuto avanzare di un 
passo. - • 

La questione è stata dunque rin
viata ai singoli governi che do
vranno far conoscere l e loro obie
zioni e mandare l e loro risposte 
entro u n mese . A metà gennaio il 
comitato si riunirà di nuovo per e -
•arninare questi documenti , rins-

" sumere il contenuto e trasmetterlo 
«Ha conferenza atlantica indetta 
per 11 2 febbraio a Lisbona: sar* la 
conferenza a prendere una deci 
sione definit iva. Sfuma cosi la pos
sibil ità di r iso lvere questo proble
ma. che è oggi dec is ivo per tutto 
11 blocco atlantico, prima dell 'ap
puntamento che 1 rappresentanti 
dei dedici paesi ai sono dati in 
Portogal lo . 

Va ri levato che alla delegazione 
Italiana presso il «comitato dei 
«aggi - ci si rifluiti di fornire i 
dati sull 'aumento de l l e spese mil l -
tari che è stato chiesto al nostro 
governo; al le domande in questo 
censo ' i risponde «olo cor frasi 
generiche, imprecise e l mbarmz-
ranti. 

I colloqui di Churchill e Eden 
Con P leven e Schuman non ti sono 
conclusi con un «successo maggiore 
del lavoro del 12. Sebbene !e tratta-
th*e «1 piano prolungate oggi con 
una conferenza fra I due ministri 
deg'i Esteri e con una nuova riu-
n i o r e n'enaria. il c o m i m ' ^ t o Pnn'e 

menti di ordine formale, a cui P ie - entrare in lizza per farsi e leggere 
vaw aspirava come a una sola azione 
di ripiego che gli avrebbe però per
messo di vincere le reticenze del 
Belgio P de'1'Olanda a i accettale il 
sua piano di «eserc i to europeo». 
Il * premier . . britannico ha pro
messo soltanto di istituire del 
contatti con le future sedicenti or
ganizzazioni europee ma soltanto 
quando e se esse saranno effettiva
mente creme. 

L'intervento di Eisenhower, che 
ha ricevuto i due ministri infinsi 
al suo quartiei generale, non ha 
modificato il loro atteggiamento, 
sebbene i] generale amer i c .no ab
bia ce i ra to d. metterò sulla bi
lancia i] suo stesso prestigio per
sonale. Churchill avrebbe preferi . 
to esaminare co! « gau'e-'tei » ^'.i-
tunitense la riorganizzazione de l lo 
stato maggiore atlantico, in previ
sione del prossimo c o n s c i o dei 
due principali esponenti: lo stes
so Eisenhower. the intenderebbe 

come successore di Truman "aTTa 
presidenza degli Stati Uniti, e il 
maresciallo Montgomery, che ver
rebbe mandato in Malesia per di
rigere le operazioni militari con
tro il popolo di quel paese, impe
gnato in una lotta armata net ' a 

propria Indipendenza nazionale, 
che da quattro anni le truppe bri
tanniche non riescono a vincere. 

Ci. B. 

I soldati di Ho ( In Mini. 
n u o v B . i n e n t e a l l ' o f f e n s i v a 

La più polente draga del mondo 
lavora per Iraslormare il Volga 

Essa stazza 2.500 tonnellate, sposta 1000 me. di terra 

all'ora, scava il fondo del fiume e costruisce sili argini 

HONG KONK. 18 — La radio del 
Vietnam hn annunciato oggi che le 
forze di Ho Chi Mlnh hanno ripreso 
l'iniziativa in Indocina, e che nelle 
ultime Kottlinane cs.se hanno Inflitto 
una serie di gravi colpi agli aggres
sori francesi. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

K U I B I S C E V . 18. — Il 30 n o 
v e m b r e scorso, ne l p u n t o in cui 
sorgerci la diga della p iù grande 
centra le idro -e l e i l r i ca d^l m o n 
do , è entrata in attività una d r a 
ga idraulica di mole e po tenza 
ineguagl ia fe . 

La draga Idraulica nStalin-
grad-1 », progettata e costruita 
dagli ingegneri e dagli operai s o 
vie t ic i , ne l lo stabilimento di co
struzioni nava l i di Stalingrado 
ha una capacità produttiva di 
1000 7n* all'ora: essa scava cioè 
dal Joitdo del Volga, 1000 m* di 
sabbia all'ora e, la deposita pres
tandola, a mezzo di uve. tubazio
ne sino a 4 km. di distanza. La 
drw a serve a.due grandi s copi : 
Da .scavare o approfondire l l e t 
ti dei fiumi, elevandone gli a r 
g in i ; 2) a costruire dighe in ter
ra compressa. 

Questo potente strumento è una 

tutti f suoi motori e le tue at
trezzature, 

La sola fresa nd elica pesa più 
di 10 tonn., ed è azionata da un 
motore elettrico della potenza di 
4.400 ktv. Oltre a questi mecca
nismi, essa è munita di un im
pianto di pompe aus i l i ar i e a z i o 
nate da altri motori e le t tr ic i , 
del la tubazione e dei galleggian
ti di sostegno, per una lunghezza 
di 4 chilometri. 

La gigantesca fresa, che tritura 
il fondo del fiume ed aspira i 
materiali nella tubaz ione d i sca 
TÌCO. è sostenuta da un braccio 
e da un castello ^cl peso c o m 
pless ivo di 85 tonn. 

L' impianto di pompe ausiliarie 
è tale, che può aumentare la 
press ione con l'aumento della 
vrofondità e del la distanza. La 
h Stalingrad-1 » sost i tuisce il du
ro e faticoso lavoro di ben 30.000 
terrazzieri. 

Nelle grandi costruzioni del 
comunismo, sono da tempo in at-

nave che stazza 2.500 t o n n . conhività altre draghe idrau l i che di 

ANCORA UN OSTACOLO ELIMINATO SULLA VIA DELL'ACCORDO 

I delegati coreani consegnano 
le liste dei prigionieri di guerra 

Altre due isole liberate dai combattenti popolari - Imponente slancio del movimento partigiano nel sud 

TOKIO. 18. — Con una impor
tante concessione, i delegati cino-
coreani in seno ella seconda sot 
tocommissione d'armistiz'O — quel
la che discute la questione dei pr« 
gionieri di guerra — hanno rimos
so i negoziati dal purto morto in 
cui l'ostruzionismo s ta tunfense U 
aveva relegati. Accogliendo quella 
che era stata presentata dagli ame
ricani come una richiesta inde
rogabile, ess> hanno infatti con«=p 
gnato . l e liste dei prigionieri d' 
guerra m possesso dell'Esercito co -
rsano e dei volontari cinesi. 

Secondo dichiarazioni d' un por
tavoce americano, l'elenco dei no
minativi presentato dai coreani sa
rebbe aggiornato a tutto il m « f 
di novembre e comprenderebbe 'a 
cifra complessiva di circa 13.000 
uomini, ui cui 11.559 american-. Tra 
questi è l1 generale Will iam DcAn. 
dato per morto dagli americani e 
decorato con un'alta onorificenza 
del Congresso per il suo . eroico 
comportamento » a Taejon. nei or i 
mi giorni della guerra coreana. Per 

sedici mesi la propaganda ameri
cana Si era sbizzarrita nel le più 
d-rvellotiche e calunniose conget
ture circa la sorte di Dean, che 
era stato volta a volta «pugnala 
to » « s e v i z i a t o » e via dicendo. 

Con l'rdierno gesto dei c ino-
coreani, che fa cadere una tni le 
p'ù caparbie obiezioni americane. 
sono tornate a risorgere le spc .nn 
ze per un accordo durante le va
canze di Natale. Resta da vedere 
se gli aggressori terranno ora *ed«« 
alla promessa di porta;,» a prati
che conclusioni la discussione «ui 
prigionieri, consentendo allo s« am
bio, oppure se essi cercheranno di 
sfruttare l e informazioni ricevute 
per orchestrare campagne a iver i lv -
del tipo di quella sul preteso • TIB«-
Sdcro di prigionieri ». 

In proposito sono da segnalare t 
commenti formulati oggi da nume-
rosi organi di stampa, seronJo i 
quali le cifre fornite dai coreani 
sarebbero « i n f e r i o r i - a que . le del 
l e perdite americane. Ma l 'ev ident i 
assurdità della pretesa che una del

le parti bell igeranti , d ia conto al 
nemico di tutti gli uomini da « u o 
perduti in una guerra che si è pr-y 
tratta per sedici mesi nel le più spa
ventose condizioni, e stata amman
sa da dltre fonti di Tokio, che lian-
no dichiarato all'A.P.: « N o n vi è 
molta disparità fra le cifre f o m i t e 
dal comando dell 'esercito a m e n -
cano e il numero dei prigionieri Co
municato. Probabilmente la dif fe
renza è rapresentata da soldati « he 
»" credevano dispersi e che fono 
invece morti . . .» . Addirittura c la 
morosa l'opinione incautamente 
manifestata da Nuckalsi, il porta
voce del la delegazione americana, 
secondo la quple la difteienza fra i 
7.000 prigionieri sudisti e 1 70 000 
che Si Man-ri reclama sarebbero 
« p e n s a i nel campo opposto». Si 
tratta di una confessione tanto più 
significativa in quanto è noto che 
intere divisioni popolari furono 
costituite con ex-soldati d i Si -
Man-ri . 

Si e riunita oggi anche l'altra 
sottocommissione, che discute »ul 

Messaggio dei chimici all'O.N.U. 
contro l'uso delle armi proibite 

I/U.I.S.T.I.C invita i lavoratori a jlenuu/iare «li 
organizzi.tot i della produzione di armi chimiche 

Lunedì scorso, si ' sono conclusi lavoro per preparare una nuova atomiche, il messaggio cosi con-
a Vienna i lavori del Comitato di- .guerra mondiale. iclude.-
re t t i \ o dell 'UISTIC (Unione Inter-1 Essi utilizzano già i gas lacri- - I l Comitato dirett ivo de l l 'U l -
nazlonale de i Sindacati lavorato- jmogeni per impedire la giusta lot- {STIC è sicuro che voi, signor Pre-

" »lle masse lavoratrici che ri- <sidente dell ' Assemblea generali ri occupati nell'Industria Chimica ta del l 
e s imi lare) . 

Hanno partecipato alla riunione 
l rappresentanti dei lavoratori chi
mici di Francia, Austria, Unione 
Sovietica. Italia. Cina, Iran. Fin-

vendicano migliori condizioni di 
vita e di lavoro e vogl iono con
quistare la pace. 

La documentazione in possesso 
del Comitato amministrativo del 
l'UISTIC dimostra che a più ripre- ™ • paes»-_ pubblicato stasera, si limì*a ad a l - | l a r d i a . Cecoslovacchia, Romania, 

c u n e frasi ' generiche sull'amicizia Bulgaria. Ungheria e Svizzera. | s e \ comandi anglo-americani , m i -
• la cooperazione fra i due paesi . Al termine dei lavori sono stati | onerandos i dietro la bandiera «lei-
Circa il cos'de'to « e s « - - ' t o eu-->- lapprovati all'unanimità un aopel lo ' l ' o x u . si sono s er \ i t i di armi chi-

del l 'ONU. sarete Interprete, pres
so le potenze de l mondo intero, di 
questa preoccupazione dei popoli e 
della volontà di pace dei lavorato
ri de l l e industrie chimiche di tut-

p e o » e l e altre costruzioni del g è - ' a tutti i lavoratori del le industrie 
nere , qusl i 11 plano Schuman e il chimiche e similari e un messag-
« p o o l v e r d e - del prodotti agricoli. 
1 ministri britannici hanno mante 
mi to il loro rifiuto a farvi parte
cipare il proprio paese 

miche i o Corea ». 
Dopo aver sottolineato 

Verno francese quecli incoracela- 'no utilizzare sempre p:>> i? nostro 

r w _ . - . - come 
gio al Presidente del l 'Assemblea questi fatti costituir^aro una v io -
Generale del l 'ONU. hazione aperta della Convenzione 

« I « t r u s t * - vogl iono renderci di Ginevra sottoscritta dal le na-
T ^ r e J Ì « n ° ^ n r f l , w . ~ n . m.ectn complici del la produzione di armi fc0"' ^ T

m ° n d ° 1" '^° ' c o m . p r 5 5 i 

14? speranze df Pleven a onesto . . * , . : K»tt-,s«in»ini, . *<;«. B1» Stati Uniti e la Gran Breta-
PTODor.to sono state deluse . Chnr- |chi imche e ba t t eno lo g l che - d i c e ' ^ r a p p e l l o d e n u n c i a energica-
Chill non ha neppure dato al ^ o - ^ a p p r l l o ai lavoratori — e vogl io- m e n t e i - u s o de l le bombe al na

palm, in Corea e in Indocina. 
L'appello prosegue ricordando l e 

raccapriccianti prove emerse circa 
gli esperimenti batteriologici «ni 
prigionieri cinesi e coreani. 

« n Comitato dirett ivo del l 'UI
STIC — afffetunge l'appello — ba
candosi «a questi fatti ineontesta
bili, fa appello a voi. lavoratori 
che fabbricate 1 prodotti base per 
le armi chimiche e batteriologiche. 
affinchè impediate che 1 prodotti 
del vostro lavoro stano utilizzati 
per «copi di distruzione e di morte. 

Il Comi'a'o direttivo v i invita ad 

150 automobili nuove 
affondano nel Mississipi 

controllo del la tregua, ma acnze 
realizzare progressi. 

Sul terreno militare, Il bo l l c . t in i 
dell'Esercito coreano segnala la l i
berazione di due del le isole « h i 
gli americani tentavano di trasfor
mare in strumento di ricatto- Ts 
khao-Do e Jun-Do. Dal canto suo. 
l'acenzia Telepress fornisce parti
colari sull ' imponente svi luppo del 
movimento partigiano nel la Corea 
meridionale, contro il quale si e 
infranta in questi giorni la opera
zione repressiva di Si Mpn-ri. 

I partigiani de l l e montagne de) 
Ciri — sci ive la T e l e p r e n — han
no effettuato grandi s t a c c h i r«c* 
Kionssa-.i meridionale e nel Ciunra 
meridionale. Il 6 ottobre essi hanno 
liberato la città di Kuanghiang, 
dopo aver precedentemente libera
to la città di Cianghung. Sei plo
toni della polizia collaborazionista 
sono stati intt,-amente distrutti nel
le due azioni. Il 6 ottobre parec
chie compagnie del la polizia sudi
sta sono state poste fuori combat
timento nella provincia de l Ciunr* 
settentrionale. Tre giorni dopo i 
partigiani che agiscono nel la pro
vincia del Ciunpceng hanno el imi
nato centinaia di poliziotti colla
borazionisti da Nonsan. Un contin
gente di partigiani, che ha assento 
Okrion, nd oriente di Taej m, «1 19 
ottobre, ha distrutto forze nemiche 
che ammontavano a più di 2 com
pagnie. 

intorno a Kangr.ung e ^amciok. 
sulla co«ta orientale, i pait igiani 
hanno in nuMte occasioni distrutto 
effettivi nemici con r?retu*'. at'ac-
chl. Un numero considerevole di 
eruppi partigiani che as iscono nel
la provincia di Ciunra *i '>ono riu
niti in una p]ii erarde formazione, 
ed hanno assalito i dintorni di Mok-
nr>, al l imite strd occtaentaìe della 
Corea, occupando con s u c c o s o una 
posizione nemica dopo l'altra 

p o t e n z a m i n o r e , dai 300 al 4S0 
m* erari . La n u o v a gigantesca 
draja Idraulica, testimonia il 
Grande j ; r ooresso compiuto dal
l'industria di costruzioni mecca
niche e dalle maestranze dell'U
nione Sovietica. 

La prova di co l laudo è a v v e n u 
ta q u a n d o le p r i m e /ormazfot i i di 
g h i a c c i o , a v e v a n o già coperto il 
fiume e raggiungevano Io s p e s 
sore* di 25cm. Per qualche ora, 
la draga fu provata ne l l ' acqua e 
dal tubo di scarico uscivano 1S 
mila m* d'acqua all'ora. L'impe
tuoso getto d'acqua sbrtcciolò Io 
spessore di ghiaccio che copriva 
il fiume. Dopo di che, il coman
dante ordinò la prova su l fondo 
del Volga e le prime c ent ina ia di 
m* di sabbia furono estratte con 
la massima rapidità e scaricate 
sotto la pressione del getto d'ac
qua nel settore in cui deve sor
gere la diga della centrale idro
elettrica. 

Il comandante della a S ta l in -
grad-1 », / . Nosik, ci ha dichia~ 
rato: « La draga funziona a p ieno 
r e n d i m e n t o . 

La p o t e n t e draga « Stalin
grad-1 » che ~ion ha e g u a l i ne l 
m o n d o , che è una grande conqui
sta della tecnica sovietica, ha so
stenuto con onore il collaudo. Es
sa, dovrà lavorare nelle dure e 
dtfTìcili condiz ioni de l r ig ido i n 
v e r n o di questa regione. Prima 
del disgelo e della piena prima
verile, dovrà compiere un gigan
tesco lavoro per la erezione della 
diga della potente c entra le i d r o 
e let tr ica di Kuibiscev ». 

KYRIL RIABIN 

La seduta alla Camera 

Il fWe'io &l 1950 5u*e'ato 
dalle iirdush'e rinesi 

AFFANNOSA RICERCA TRA IL 6 I 6 L 0 E 6IANNUTRI 

Fitto mistero sulla fine 
della petroliera scomparsa 

LIVORNO. 18- — I**rn*ne anco:* 
fitto mistero «ul"a peuoJera «com
parsa tra le isole dei cigl io e di 
GJannutrt, benché anche oggi mez-
tX della Marina, motobarche e ino 
topeachereccl abbiano solcato, quel
la zo'na di mare, senra «icun ri
sultato. come pure «ut ritrovamen
t o dei cadavere dellìr.g. francese 
•"«Tj-n Tjetom. npesoato — come è 
Boto — dal motopeschereccio « Trie
s t e » . mentre ai dirigeva al golfo 
degil Arano. 

Al O'A/ia questo pomeriggio erano 
attese le e diorit i consolari, essen
d o 11 « Trieste t partito per quel 
porto, al lo scopo di iniziare t pri
m i accertamenti • compiere le in
dagini. si formula anche llpoteal 
Cbe llngegnere sia rimasto vittima 
d i u n rssvBlnlo da non metterai 
i n relazione con 11 presunto affonda
mento di u n e petroliera-

Le Indagini proseguono 

Arrestati tre rapsnfitorì 
di minorenni 

GOLCONDA. 18- — Un battello. 
che trasportava 150 automobili 
« Plymouth », appena uscite dalla 
fabbrica, da Evansvi l le (Indiana) 
a Memphis (Tennessee) si è capo
volto in seguito a un violento col
po di vento , affondando nel le ac
que de l Mississippi con tutto il suo 
prezioso carico, del valore di 300 
mila dollari . 

PECHINO. 18 — L'Agenzia Suora 
Cina informa che le imore^e indu
striali e minerarie del Ministero del
l'industria pesante della Cina hanno 
quest'anno superato considerevolmen
te il livello di produzione del 1950. 
Molte imprese Industriali e minerarie 
hanno superato le loro quote di pro
duzione annuale In anticipo grazie 
all'aumentata produttività del lavoro 

Le acciaierie d» Tlen Tstn hanno 
ottenuto un considerevole successo. 
avendo superato con un anticipo di 
52 giorni 11 plano di produzione del
l'acciaio laminalo per 11 1951. 

m
1

, | l lSr^nn•r£f1S!0 . !S-T* ^ ^ n ^"* » n i r v * • « ' l » « h e m » « e del la po-
chlesa dell Orfanotrofio «Gesù e Ma „ « i . , i _ „ » « . t i . , i o t i , . « « i m i . r»h-
rta» mentre si svolgeva una furuio-1 P ° J * d ? n r n f " * ' • " * co"*™ ** J£l 
ne mattutina. 1 due cognati ave vano | D r , c a l , o n e e 1 •«HzTSiHHte de l le 
tenuto di rapire l'orfana tredicenne ' » " " ' chimiche e del le altre ann i 
Maria Russo mentre questa d ac-o- di distrazione hi massa. 
•Uva all'alure per la comunione. 

Le grida della madre superiora • 
l'Intervento di alcuni volenterosi val
sero e far rilasciare U rapiU che g i i 
era l U u trasporUU a viva forra 
fuori della Chiesa, e a far dileguare 
t due cognati, n Mazzeo ha dichia
rato che aveva Intenzione di apoaare 
la ragazzina. 

E' a u t o inoltre arresUto. per ratto 
consensuale In persona di Orsola Scu-
deri. di anni 1S 11 SSenne Stefano 
Pugllst a quale, prendendo il volo 
con la ragazza, aveva dimenticato df 
essere ammogliato e padre di tre fi
gli. DI etri la denuncia del padre del
la Scuderl • l'arresto del PugUcL 

Massacra il nipote 
per riavere 6000 lire 

Il povero giovane è in fin di vita 

Decisioni della C. G. I. L 
sull'assistenza agli alluvionati 
Il Comitato Esecutivo del la CGIL 

ha preso m esame 11 problema 
dell'assistenza agli alluvionati . Udi 
ta la relazione del segretari con
federali che fanno parte de l Co
mitato nazionale di soccorso, il 
C E . ha denunciato il fatto che 
non s iano state accolte le proposte 
confederali circa l'ulteriore al lar
gamento del comitato (in vista di 
amine! ervi almeno le organizzazio
ni famminih che svolgono un'atti
vità di assistenza in favore degli 
al luvionati) e per l'attuazione di 
coordinamento dell 'attività assisten
ziale de l le varie associazioni 

(Cootlneaalone dalla 1. pagina) 

che «e il governo porrà la que
stione di fiducia aulla legge per gli 
statali i l gruppo socialdemocratico 
voterà la «fiducia. 

Dopo un intervento dell'on. RO
BERTI (MSI) che ai è dilungato 
a illustrare i tre elementi che fan
no parte de l «salario corporativo», 
ha preso la parola 11 compagno 
socialiste L1ZZADRI. Egli ha in
nanzitutto espresso 11 dubbio che 
tutti 1 discorsi pronunciati dagli 
oratori di maggioranza a favore de 
gli statali si tradurranno, al m o 
mento de l redde ratìonem, in al
trettanti voti ' contro gli statali, 
come è avvenuto nel la Commissio
ne finanze dove perfino gli e m e n 
damenti del democrist iani furono 
respinti dal la maggioranza. Llzza-
drl ha quindi ricordato che gli au
menti sanciti nel la legge del l 'apri
le 1950 furono riconosciuti Inade
guati dagli stessi membri del go
verno. DI fronte al le dichiarazioni 
fatte a quell'epoca dal Petril l i e 
dal Pella non può stupire che il 
governo abbia predisposto oggi 
una legge che "sanziona un peggio
ramento delle retribuzioni reali 
dell'aprile 1950 per la maggioranza 
del pubblici dipendenti . Nel la di
scussione di questa legge occorre 
chiarire che gli statali non chie 
dono né un aumento né una riva
lutazione del loro stipendi ma 
semplicemente la reintegrazione 
delle retribuzioni percepite un an
no e mezzo fa. Dall'aprile de l 1950 
a oggi il costo del la vita è au
mentato del 13,5%, anzi, secondo 
le ultime statistiche, del 15%. Que
sto aumento si è verificato men
tre le retribuzioni degli statali so
no rimast i ferme e ciò basta a 
ridicolizzare la tesi governativa 
*econdo cui sarebbero i migl iora
menti retributivi a far aumentare 
l prezzi. E ora si tratta appunto 
di restituire a^li statali quarto es
si hanno perduto per il rincaro 
del costo della vita. 

Che cosa abbiano significato que-
stl aumenti di prezzi per i pubblci 
dipendenti lo dimostra un confron
to tra le retribuzioni e il minimo 
salario necessario per vivere . In 
base alla legee dell'aprile de' 1950 
•e retribuzioni del la stragrande 
maggioranza degli statali erano 
Ria di molto Inferiori al minimo v i 
tale. Lo stipendio di un impiegato 
di grado XII è passato, in un an-
«io e mezzo, dal 66 al 59% rispetto 
al minimo necessario per vivere, 
quello di un usciere dal 62 al 55%, 
quello di un Inserviente dal 59 al 
52*'». E oggH il governo vorrebbe 
concedere aumenti assolutamente 
irrisori, come è provato dalle • c i 
fre e dai gradi p iù numerosi . Lo 
«tipendio di un Impiegato di gra
do IX dovrebbe aumentare di mil 
le lire, quello di un usciere di 
7S5. que'lo di un inserviente di 800, 
quello di un oneraio specializzato 
di 566, quello di un operaio qua
lificato di 429. quel lo di nu mano
vale di 331 lire e cioè di undici 
lire al giorno! La media degli au
menti previsti per le categorie 
operaie si -,sgira sul le 25 l ire al 
Giorno; meno di quanto costa uno 
P l a t i n o di pane! 

Il compagno Lizzadrl ha conclu
so il suo documentato discorso pro
ponendo di fronteggiare le spese 
derivanti dagli aumenti proposti 
dall'Opposizione con una riduzio
ne degli stanziamenti militari e 
Invitando la maggioranza a non 
rendersi c-omplice dol governo nel Tuttavia, il Comitato Esecutivo, 

?J J
f - r ° - t _ t _ T ? r _ e S Ì f ! n " J ° n d n , m ! n ! ! " JoffocamenTÓ""delìe"àsp?raziònT dei 

^_k n j j c j dipendenti . 
Subito dopo ha parlato 'I d. e. 

VOCINO. Egli si i dichlarr.:-* fa
vorevole alla legge cha ha definito 
« un buon passo sulla retta via » 
e si è soffermato a lungo sul pro

le di garantire con urgenza la mas
sima e più efficace assistenza ai 
fratelli colpiti dall 'al luvione de l 
nord e del sud, ha deciso di ade
rire al comitato, accattandone i 
criteri fissati 

blema dell'unificazione de l le varie 
voci che compongono lo stipendio 
degli statali. 

Vocino ha concluso dichiarandosi 
favorevole a rivalutare 55 volte 
invece che 42 volte gli stipendi dei 
gradi più bassi. 

E' stato a questo punto che l'ori. 
GRONCHI, facendosi interprete 
delle richieste della maggioranza, 
ha proposto di rinviar-: a dopo l e 
ferie i l dibattito sugli statali p e i 
discutere oggi le leggi per il soc
corso agli al luvionati che erana 
state definite dalla Commissiono 
speciale. Il Presidente de l la Ca
mera ha quindi biasimato quei 
giornali di destra che hanno ac
cusato la Commissione speciale di 
lentezza nell'esame del le leggi . 

n d x . CAPPUGI si è natural
mente dichiarato favorevole alla 
proposta. Dopo di lui 11 compagno 
DI VITTORIO ha preso la parola 
per dichiarare che l'Opposizione 
si trovava In una situazione do lo 
rosa dovendo scegliere tra il d i 
battito sul problema del soccorso 
agli alluvionati e quel lo sugli sta
tali, ambedue ugualmente u r g e n t i 
Egli ha quindi espresso il ram
marico del comunisti per 11 fatto 
che la Camera aveva speso molte 
sedute per discutere ta legge sui 
« fumetti - e l'autorizzazione allo 
arresto di Moranlno che non era
no affai io urgenti Poiché la Com
missione speciale aveva già l icen-
cenziato da tempo due de l l e varie 
leggi sugli alluvionati queste 
avrebbero potuto esser? discusse 
prima e la Camera avrebbe potu
to approvare anche la, legge sugli 
st i tal i prima di Natale. E' per 
questi motivi, ha concluso DI Vit 
torio, che aderiamo con rincresci
mento alla proposta del Presidente. 

Oggi alle lfl Inlzierà quindi la 
discussione sulle leggi che riguar
dano gli alluvionati . 

Alle 21 la Camera ha tenuto una 
seduta notturna per discutere In
terrogazioni e Interpellanze. 

Tra le interrogazioni meritano 
di esser menzionate quell'i del 
compagni DI MAURO sui danni 
provocati alla produzione naziona
le dall' importazione di farina 
americana. Maria Maddalena ROS
SI sul silen -io steeo dal governo 
sull'organizzazione torinese che 
sfrutta/a bambini cacsinesi per l o 
accattonaggio e CALANDRONE aul
la misteriosa morte di una bam
bina ospite della Pontificia Com
missione di Assistenza a Catania. 

Subito dopo è stato concluso 11 
dibattito Inziato In altra seduta 
sulle Interpellanze relat ive alla 
soppressione del contributi statali 
al teatro l irico. T tre interpellanti, 
gli on. TARGETTI ( P S D . Lucia
na VIVTANI (PCI) e Fi lomena 
DELLI CASTELLI (d.c.) hanno 
presentato, in comune accordo, un 
ordine del giorno che impegna i l 
governo a non pregiudicare l'atti
vità degli enti lirici con una r i 
duzione del'e sovvenzioni . TI so ' to-
segretario ANDREOTTI ha dichia
rato di accettarlo interpretandolo 
nel senso che l'attività degli enti 
lirici non sarà diminuita, salvo la 
riduzione de l l e spese superflue. 
Malgrado l e parole un po' equivo
che del sottosegretario, appare 
chiaro che questo dibattito ai • 
concluso con un successo degli ar
tisti e del personale interessato 
all'attività lirica poiché il gover
no è stato costretto a rimangiarsi 
le precedenti decisioni . 

La seduta è stata tolta al le 23,40. 

PMblKO '.N1JHAO . UlrettOfk 

Sereni Scuner» — Vicedirettore reap 
Stabilimento Tipografico U E S I S A . 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

FRIGNANO MAGGIORE, — Un 
grave fatto di sangue »i è venn>a-
to ieri nel nostro comune , l ì 
24f>n« Giovanni Pagano de Fri
gnano Maggiore è alato trovato in 

S c a p p a t e la lotta per 11 rlspet- una Pozza di sangue dal n w r e - r e i . . 
to della Convenzione di Ginevra! l o d . e i carabmieri , nei pressi M 

Lottate per Unterdlzione de l le Cimitero, n d o t t o m condizioni p i 
armi atomiche, chimiche e batte- **««• Al giovane venivano r « - o i . -
r io let iche! t a t e ferii» al la regior.e laterale 

•»_ - i l . t . . „ . , . destra, e al col lo , les-on» ali» e». Denunciate Instancabilmente gli r o t i < J e ' e f e n t e l a o e r o c o n t u ^ ^ 
or tan ina ior i del la produzione di 
«ces t e a r n i ! 

Partecipate at th amento a l la cam
pagna per no Patto di pace tra le 
cinque grandi potenze! >. 

n messaggio inviato da l l 'U lSTlC 
al presidente del l 'Assemblea gene 
rale del l 'ONU riassume l e gravi 
violazioni del la Convenzione d i Gi
nevra commesse dai comandi an
glo-americani in Corea, e s p n m e n -

:— . . .» _ . . . * . . . _ ; * . . ; « r ~ ; » ~ . . . d o energicamente la protesta dei 
i n u n n a u f r a g i o i n E r i t r e a d u e m l l i o n i e mezzo di lavoratori 

aderenti alla Federazione interna 

Diciotto morti 

r*- • 

> • , • 

* V 

zionale dei chimici per l 'uso di gas 
«•snoianti e de l l e bombe al napalm. 

Dopo ave»* chiesto l ' intervento 

CATANIA. I». - I Carabinieri 01 sud di Maanua. durante un violento ^ S S ^ r ^ S t n ^ E i V ? r ^ " 
Adrano. dopo due mesi di ricerche temporale. I superstiti — due mari- r ° * * m w " e . " _ . n » P « t o della Con-
l u n i o tr.-tto ir arrerto i cottiti' P i - i n a i , du* donne e quattro bambini — menzione d- Ginevra e cerche «m-
tr.-n.-o IT-, .-o e Ctrmel* C-*U»llr»- sono rlmsitl 4 giorni senza ac-jua e "O immtd s'a" +"** i-.ter-->tti la 
•a par rap-tatsto. ao« violerai, sul santa viveri, afferrati a uà relitta (produzione e l' impiego del le armi 

L'ASMARA. 18 — Diciotto eritrei 
sono periti In seguito al naufragio di 
una plccoie Imbarcazione a vela al
l'Imboccatura del golfo (U Vula, a 
sud di Maanua. durante un violento 
temporale. I superstiti — due mari-

la fronte con anemia acuta. Rac
colto e trasoortato aU'osp«*l»l# dì 
A v e r » vi è r imasto ricoverato tn 
fin d; vita. 

Dal le prime indagini e risultato 
che il Pagano 4 stato aggredito e 
cosi ridotto da l lo zio materno Sal
vatore Sabba tini . Sembra che il 
gesto sia dovuto al la richiesta, non 
*<rM:«fatU, del lo zio al n i p o * per 
la Tc«t:t'izione del la somma di li
re seimila che i l primo aveva »n-
ticioato al secondo per 1 acquisto 

La rianione de l Comitato e s e 
cutivo del la Conredertet.-a, già 
convocata per il M dicembre. 
e stata rinviata a data da sta
bilirvi nel la prima derade di 
vcnnJin 

di un caval lo . U fer.tore r. è eia l'
alia latitanza ed è r.cercato da, c v 
^abiruerì. 

Il nuovo Stato libico 
sorgerà il 2? dicembre 

TRIPOLI. 18 — Viene annunciato 
oggi che 11 re designato della Libia. 
Idrlss El Senwssi. proclamerà rir.dl-
pendenza del nuovo Stato libico 11 27 
dicembre o qualche giorno dopo-

9 inglesi uccisi 
nello scontro di Ismailia 

IL CAIRO, 19 — Secondo la stam
pa egiziana. 9 addati lngleal sareb
bero rimasti uccisi nel conflitto a 
fuoco scoppiato leti ad Im&llla tra 
truppe britanniche da u n lato, guer
riglieri e agenti di polizia egiziani 
dall'altro Fra gli egixiai-i s i conta
no due feriti gravi. 

Dopo lo «contro, lo forze Inglesi 
hanno ricominciato a pattugliare la 
citta con carri armati e ai:tobllndo 
nono«tarte e<«» er* etnta d'chlarats 

I « * T of tvi-r1*» » «n'ir-irr!.-* 11 ter
rore fra la popo,az:or.a , 
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VI c o n v i n c e r e che» l'acquisto della 

CASSETTE « 4 ^ FORTUNA ^ * 

STOCK 
è un ottimo tuffare perche, oltre «r 
deliziosi l iquori di quelite vera* 
mente superiore, vi offrono que^ 
s fanno una ricchissima var ietà 
di premi. 

Ogni Cassetta d a diritto acf uri -
premio garantito, che vei stess) 
potrete scegliere ed il cui valore 
non è mal Inferiore a 

tot 1-500 
Inoltre parteciperete all 'estrazio
ne di numeros i p r e m i a sorte, 
Il pr imo dei qual i de l va lore di 
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